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CAPITOLO PRI 


Unione Germanica ; suoi pn 
tori , e le conquiste delle 
bilore a lei /’ Illuminismo. 


]!3opo aver proscritto tanti complotti 
svelato tanti artifiz / , tanti mezzi d’ illu- 
sione , e di seduzione , combinali negli 
antri dell’ empietà, c della scelleratezza ; e 
perché non in’ è permesso di dar riposo 
alla pia penna , di lasciare nei loro An- 
tri, coperti dalle loro tenebre, tutti quei 
vili artigiani della menzogna, e per forma- 
re ! immagine dell’uomo virtuoso, o quel- 
la d’ una Nazione felice, godendo dolce- 
mente la 'pace all’ ombra delle sue leggi, 
sotto un Monarca amato , e rispettato , 
Barr.TJV.PJIl. i 
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Prima Ori- 
gine dell’ li- 
mone Ger- 
manica. 


a 

li Padre piuttosto che il Re del suo paci- 
fico Impero ! Ma no» esiste più un Po- 
polo tranquillo all* ombra delle sue leggi, 
tutti i troni si scuotono , o crollano ; 
tutti gli Stati gemono sulla rovina della 
loro Costituzione, della loro Religione; 
o lottano , o spezzano per sfuggire il 
comune disastro. II pericolo s* incontra 
da per tutto; non bisogna più parlare dei 
nostri bei giorni passati , se non è per 
affrettare il loro ritorno , continuando a 
Bvelare le cause per troppo lungo tempo 
sconosciute delle nostre sciagure. Conviene 
ancora che P animò nostro soffra d J essere 
squarciato ; che egli 5 traverso dei con- 
dotti tenebrosi seguiti questi figli dì Weis- 
haupt. Lungi di fissarci sopra oggetti 
piu dolci, dobbiamo ancora trattare e de- 
scrivere trame , complotti , e nuovi arli- 
fizy. Questi sono quelli d’ una nuova coa- 
lizione formata dai principali Adepti del- 
1’ Illuminismo , c fatalmente famosa in 
Germania sotto il nome d* unione Ger- 
manica. Per conoscere distintamente P og- 
getto di questa Unione , bisogna che la 
Storia rimonti qui sino a delle Cospira- 
zioni anteriori a quelle di Weishaupt. 

.Noi abbiamo veduto Voltaire applau- 
dirsi sovente dei progressi che P incredulità 
faceva nel Nord delP Impero. Questi pro- 
gressi però non erano lutti dovuti ai suoi 
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Complotti carne ari unica loro causa. 
Non sapeva neppur egli stesso tutti i coo- 
peratori che egli aveva. 

Nel seno medesimo del Protestantismo, 
e delle sue scuole , si era formato contro 
la Religione protestante , e contro ogni 
Religione rivelata una Cospirazione , che 
aveva i suoi mezzi , ed i suoi Attori prò- 
prj , come quella del Club di Holbach. Il 
Club Parigino attaccava scopertamente 
Gesù Cristo , c tutto il Cristianesimo : i 
Club o per meglio dire le Scuole del Nord 
dell* Allcmagna sotto pretesto di purificare 
il Protestantismo , e di richiamarlo al ve- 
ro Cristianesimo, gli toglievano tutti i min 
sterj del Vangelo , c lo riducevano a quel 
Deismo decorato del nome di Religione 
naturale, che doveva ben presto condur- 
re gli Adepti alla nullità d* ogni Religio-' 
ne. I loro nuovi Maestri non proscrive- 
vano ancora la rivelazione , ma ogni ri- 
velazione era per loro divenuta non altre 
che la Dottrina della loro ragione. 

La Cospirazione anti-cristiana, in Fra»- 
cia , era nella maggior parte formata da 
uomini, che sotto il nome di Filosofi era- 
no per la stessa loro condizione di sta- 
to privi d 1 ogni erudizione Teologica : in 
Germania ella nacque nel seno medesimo 
delle Università , e fra i loro Dottori Teo- 
logi. In Francia i Sofisti congiurati sen- 


4 

za voler nè Cattolicismo , nè Protestapiis- 
mo , cercavano di distruggere la fede Cat- 
tolioa per la libertà del Protestantismo. 
In Germania i Dottori medesimi del Pro- 
testantismo usavano ed abusavano di que- 
sta libertà per sostituire in line tutta la 
libertà del Filosofismo. 

Il primo di questi Dottori Tedeschi Co- 
spiratori anti-cristiani sotto la maschera 
della Teologia fu Semlcr Professore di 
Teologia nell* Università di Halle nell’Al- 
ta Sassonia. Tutto quell’ uso che egli fece 
ideile sue cognizioni sembra dimostrare che 
egli le aveva prese più in Bayle, che nel- 
le vere sorgenti della Teologia. Spargen- 
do come egli, qua e là, alcune verità uti- 
li, egli aveva lo stesso genio per il para- 
dosso, e per il Scetticismo. Senza alcuna 
eleganza, di stile, ma rapido quanto quel- 
lo di Voltaire, la sua penna non sosteneva 
il paradello, che per la quantità , e la va- 
rie la delle contraddizioni nelle quali egli 
cade ad ogni istante: « Non è cosa rara di 
» vederlo comunicare il suo periodo con 
» un sentimento , e finirlo con contraddir- 
si si. 11 suo sistema dominante, od il so- 
» lo che risulta dalle sue numerose pro- 
si duzioni, era che tutti i Simboli del Cri- 
i» slianesirno, e tutte le sue Sette sono un 
» oggetto indillèrente che la Religio- 
:>■> ne Cristiana racchiude un picciolisSimo 
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» numero dì velila importanti ; che quc- 
» sle verità ognuno se le può scegliere da 
» se. , e fissarle a suo genio. Il suo Scelti- 
si cisino non gli permise giammai di sce- 
» gliere , e fissare per se stesso alcuna 
w opinione religiosa , se non è quella che 
» egli fissa chiarissimamente , che il Pro- 
li testanlismo non è più vero che tutte 
t» le altre Sette; e che egli ancora ha bi~ 

» sogno d' una grande riforma : c che toc- 
» ca ai suoi Confratelli i Dottori delle 
ii Università a farla. ( Ved. Nuove d’ una 
Goal nazione secreta controla Religione , 
eia Monarchia.Prove giustificative N.g). 

Questo nuovo Riformatore cominciò dall* 
anno 1754. a spargere la sua dottrina ; 
egli continuò a farla serpeggiare in Te- 
desco , edin Latino, sotto mille differen- 
ti forme , ora sotto il titolo di Raccolta 
Storica ; e Critica , ora sotto quello di 
Ricerche libere sui Canoni , o leggi Ec- 
clesiastiche , ora ancora sotto l altro di 
Saggio sull’arte, esilila Scuola d’ una 
2 'aol&gia libera. Ben presto questa riforma 
die equivaleva a soppressione , e che egli 
domandava dei mistery , che Lutero, e 
Cah ino non avevano soppressi , tentò a 
farla un nuovo Dottore. Quesl’ò Guglielmo 
Àbramo Tollcr , primo Professore a ilei in- 
stalli , Dueatodi Brunswick, poi Capo del 
tioncisloro , e Prevosto d J una Chiesa a 
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Berlino. I suoi primi saggy per ‘sopprime- 
re tutti i misterj del Cristianesimo, furo- 
no un Catechismo ) che insultando la Di- 
vinità di Gesù Cristo riduceva tutta la 
Religione al Socinianismo. Ben presto il 
suo preteso Dizionario della Bibbia ven- 
ne a dare ai Tedeschi « dei metodi a sc- 
» guitare nella spiegazione della Scritlu- 
» ra, per non vedere in tutto il Cristia- 
» nesirno altra dottrina che quella d J un 
ji vero Naturalismo , coperto del Manto* 
» e dei Simboli del Giudeisrao. » ( Jd 
Prove giustificative , N. io. ) 

Verso lo stesso tempo comparvero altri 
due Dottori Protestanti , che si videro 
spingere ancor più lontano le pretensioni 
d J una Teologia degenerata in Filosofismo 
anticristiano. Questi erano i Dottori Damiti , 
e Barhdt , quello Rettore d’ un Colle- 
gio a Berlino, e questo Dottore di Teo- 
logia a Halle , ma tanto noto per la li- 
cenza de’ suoi costumi , che Kmgge stes- 
so arrossì di trovare il suo nome fra gli 
eletti di Weishaupt, e non osò nemmeno 
proferirlo ( Endtich. Erkarung.pag. 3i. ) 
Lojfler , Sopraintendente della Chiesa di 
Gotha , sì distingueva nella medesima car- 
riera col medesimo genere d’empietà; insie- 
me con tutti questi Dottori molti alti ì 
ancora s’erano messi a dare delle lezioni 
che si sarebbe detto fatte per gli Epopti 
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dell* IlluwinisTHe. La manìa di n«n stu- 
diare la Scienza della Religione che per 
rovesciarne tutti i mister/ divenne tanto 
comune nelle Provincie Germaniche , che . 
il protestantismo sembrò dover perire per 
la mano dei suoi proprj Detton , quando 
finalmente quei dei suoi Ministri che con- 
servavano del zelo per i loro Dogmi, non. 
poterono trattenersi d'alzar la voce con- 
tro una cospirazione , di questa specie. 

Il Dottor Desmarèes , Sopraintendente 
della Chiesa d Dessau , Principato d'Àn- 
halt , ed il Dottor Stark famoso pdr la 
sua condizione , e. per i suoi combatti- 
menti contro 1 * Illuminismo fecero i pri- 
mi intendere i loro reclami ; quello nelle 
sue Lettere sopra i nuovi Posteri della 
Chiesa Protestante , e questo nella sua 
Appendice , al preteso Crjpto Cattolicis- 
mo , e Gesuitismo. JN T ulla dimostra meglio 
quanto profonda era la nuova piaga della 
Chiesa Protestante che la riduzione di tutta 
la dottrina di questi nuovi Pastori , quale 
il Sovrainteudente di Dessau ce la dà in. 
questi termini. 

>3 I nostri Teologi Protestanti attacca- 
» no successivamente tutti gli articoli fon- 
>3 damentali del Cristianesimo. Eglino non 
» lasciano sussistere un solo articolo del 
>3 Simbolo 'generale della fede. Dopo la 
» creazione del Cielo , e della Terra si- 
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» no alla risurrezione della carne , essicom- 
» battono tutto. Protestanti sche gottesge- 
» lehrlen greifen cinen grand artikel (ics 
» phristenthums tiech\dom andern an ; 
» lassen in geCzen Algemeinen Glaubens 
» behentniss rem Scoepfers himmels und 
» der erde , bis zar aufcrstehung desjle- 
n ischesnichtunangeJochten.“ Uberdie 
neuon y/achter der protestaniischen K ir- 
the : erstes heft s. io. ) . 

Intanto che questi Adepti Teologi face- 
vano servire tutta la loro Scienza per i- 
noudare la Gei-mania del loro astuto Fi- 
losofismo , si formò a Berlino , una secon- 
da confederazione per esaltare le loro pro- 
duzioni come le sole degne di tutta la no- 
stra stima. Alla testa di questa confede- 
razione vi era il Libraio per nome Nico- 
lai. Sino a quest* uomo qui , s* aveva ben 
veduto dei Libra/ guidati dall* avarizia , 
vendere indiflèrentcmente le produzioni le 

Ì uù empie , le più sediziose , ed insieme 
e più religiose; non s* era veduto ancora 
uno clic preferisse F empietà al guadagno 
stesso , e che più tosto bandisse dal suo 
.commercio , e da quello de* suoi Confra- 
telli ogni produzione religiosa, clic tirar 
giallo smercio di queste il solito profitto. 
Nicolai è il primo di questi Libra/, qua- 
li li desiderava Alembert , quale sarebbe 
stato Alembert medesimo se le djcostan- 
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zt l’ avessero chiamato a quella professio- 
ne. Fin alla propagazione (Fogni empie- 
tà egli aveva consacrato specialmente e 
il suo commercio, ed i suoi talenti lelle- 
rary (*). Imperciocché, serviva i Sofisti an- 
cor colla sua penna . 1 , 

Non era ancora iniziato ai mister/ di 
Weishaupt, e già aveva concepii to il pro- 
getto di distruggere in Germania la Reli- 
gione Cristiana con ama '(li quei mezzi 
de* quali giammai i Capi della Società 
hanno conosciuto la potenza. Alla testa 
d’ un Commercio immenso in genere di 
libri s* era fatto egli stesso il Compilatore 
(F nna specie (F enciclopedia settimanale, 
ìnùtoluldB ìbliotecaGermanica universale 
Mercante insieme ed Autore unì a se moi- 


(*) Io lio citalo il suo Ssgojp sopra i Tempia- 
li, cd io Lo dovuto farlo, perché io ho trovato 
le sue ricerche molto contorni a quelle die ave- 
va fatto io stesso, sulle accuse intentate contro 
questi Cavalieri, e sulle prove, che risultavano 
dagli atti i piìi autèntici dii giudizio sopra di 
essi. Ma io non ho meno deplorato I’ empietà 
elle 1’ Autore mesoola da per tutto nelle sue ri- 
ccrdie. Ilo veduto ancora il ridicolo dell' erudi- 
zione che egli spaccia sul B'aJ'foinct dei Templa- 
ri; tua. non ho trovalo che le $u« cìUizioùi si-ito 
[lercio meuo esatte. 
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ti Sofisti per Coadjutori. Egli seppe nello 
stesso tempo entrar in legami con degli 
uomini di merito; con dei dotti; de’quali 
gli articoli dovevano nel suo Giornale ser- 
vire di passaporto a tutti quelli articoli 
che portavano ai Lettori sparsi neir Im- 
pero tutti i veleni dell’ empietà. Gli arti- 
coli più pericolosi in questo genere , era- 
no quelli che sortivano dalla sua penna 
da quella del faitioso Ebreo Mendel-Sohn 
di Biester Bibliotecario del Re, e di Ge_ 
dike Consigliere del Concistoro di Berli- 
no. Non si stette gran tempo a conosce- 
re in Germania lo spirito che dominava 
in questo Giornale. Si videro gli clogy 
tutti cadere precisamente sopra quegli uc- 
raini , de* quali la dottrina rovesciava si- 
no agli ultimi mister; del Cristianesimo, 
conservati ancora nel Vangelo di Lutero, 
e di Calvino. Un uomo che secondava 
così bene le mire di Wcishaupt senza co- 
noscerle ancora, non poteva sfuggire per 
lungo tempo le ricerche dei Fratelli Scru- 
tatori. La Setta ne aveva uno, del quale 
il nome doveva un giorno divenir famo- 
so , in quel Fratello Leveller-Leuchsen- 
ring , in passato Precettore dei Principi 
d’ Assia Darmstadt , c presentemente an- 
cora Precettore dei Principi a Berlino. 
Fanatico Arrolatore, ma riservato sui mi- 
stcrj, a dispetto di tutta la sua loquacità, 
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questo Leuchscnring viaggiava allnra co- 
me Fratello Insinuante. A mio ver, e Neu- 
wied erano già stali i Teatri del suo ze- 
lai V aveva in vano spiegato presso il Ca- « 

vaiier Zinmiermann. Nicolai si presentò 
a lui come una conquista piu facile. Lo 
l'u in latti: Gi^kev e B tester seguitandolo 
non fecero che unire la loro cospirazione 
a quella di Wcishaupt. 11 Dottor Barhdt 
c£a stato una preda ugualmente facile per 
1* Assessore Dittfurth: ma fu poco per 
questo Dottore d’ intendere tutto ciò che 
i sftoi nuovi confratelli avevano di già fat- 
to per secondare i suoi voti , ed i suoi 
sciiti contro il Cristianesimo. Credeva 
che molto si potesse aggiungere ancora a ✓ 

tutti gli artifizj eli Weishaupt, di Knigge, 
e di Nicolai , ed il suo malvagio genio 
gli . forni i mezzi. 

Nel piano che egli formò non si trat- Piano dell’ 
tava di nulla meno che di ridurre prima Dnion 
la Germania, e poscia coi medesimi mez- ® esuitica • 
zi tutti gli altri popoli all’impotenza di 
ricevere altre istruzioni, di leggere altre 
produzioni, che quelle che date gli sareb- 
bero dagli Illuminati. I mezzi di ridurre 
il Mondo letterario a questa nuova specie 
•li schiavitù si trovavano tutti nelle Leg- 
gi die questo strambro* Adepto aveva im- 
maginato per formane una coalizione del- 
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divenuta famosa in Germania sotto il no- 
me d’ Unione Germanica. ( die daiitsche 
Union (*) 


(*) Il Sign. Bottiger scrive dal fondo della 
Germania , e lo fa inserire nei Giornali Inglési 
( Monthly Magazine, Genn. 1798. ) che questo 
progetto , e tutta la confederazione del Dottor 
Jiahrdt, non sono conosciuti al Sig, Robison che 
per mezzo del Giornale di Giessen, produzione 
oscura, e spregevole. Questo Giornale di Gics- 
sen non era spregievole clie agli occhi degli Illu- 
minati, e de’ loro partigiani. Essi avevano le 
loro ragioni per screditarlo, ma queste istessc ra- 
gioni lo rendevano piti prezioso agli orchi della 
gente onesta. Come questo medesimo Bottiger 
può egli dire in seguito, che questa è tutta 1* 
sorgente ove il Sig. Robison ha carato tutte le 
sue istruzioni? L.a quantità dell’ Opere citate dal 
Sign. Robison, non mostrano esse al contrario 
.una vera abbondanza di documenti! Io confesso 
francamente che era difficile a procacciarsene di 
piti. Se non avesse egli avuto altro che la famosa 
Opera conosciuta in Germania sotto il tito- 
-Jo, mebr nolani als texl , odor die daiitsche u- 
■ fr'on der swei und Zwunsiger ec. ( più note che 
testo, o sia I’ unione Germanica dei ventidue )• 
Questa produzione, che secondo il Sig. Bottiger, 
è. bastata per aprir gli occhi del Pubblico, non 
era conosciuta nepptir essa che dal Giornale di 
Giessen ? — Colla stessa confidenza, lo stesso 
Campione degli Illuminati ci dà quest’opera per ! 
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Alla Irsla di questa confcrazione do- 
vevano trovarsi ventidue Adepti scelti da 
quella specie d 5 uomini, che o per le loro 


produzione di Bade, come se vi fosse la menoma 
verisiiniglianza che Bode fosse stato tanto zelan- 
te per scoprire una Gospirazioue nella quale egli 
medesimo faceva una cosi grande figura, e che 
avesse egli stesso esposto alle risate del Pubblico 
quella Baronessa de Reche, Contessa di Me (lem, 
na'a eie IVandem, ( vale a dire la Prostituta ) 
della »[uab: i vezzi gli erano tanto poco indiffe- 
renti , e le opere cosi poco straniere ? Se Bode 
avesse fatto ciò che scuoprc tanto bene 1' unione 
< iernn nica , per cosa oc lascia 1’ onore al Signor 
Goschcn, Lilnajo a Lipsia che se n’ è da se stes- 
so dichiarato Autore ? Si comprende bene che io 
non facc.io queste osservazioni che per mettere il 
Pubblico in guardia contro tutto ciò che gli Il- 
luminati continuano a scrivere, per far riguarda- 
vi: i loro progetti come chimerici , intanto cf 
essi impiegano tutto P ardore possibile in prose- 
guirli. 

Del resto io.'.guirò presso a poco le medesi- 
me autorità che il Sig. Ilobison , perchè io le 
trovo inoltre conformi alle mie notizie. Ciò che 
io dirò in questo Capitolo sarà sopra tutto estrat- 
to dalle Opere seguenti scritte in Tedescho. 

Nuove d' una grande ed invisibileConfederazio- 
ne eontro la Religione Cristiana , e la Monar- 
chia. -- Sistema dei Cosmo politani scoperto. -- 
Giornale di Vienna del Sig. Hojfmann. - - Av- 
vertimento date finché, vi è tempo ; dell* stes- 
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funzioni, o per le loro cognizioni ed Opere 
avevano acquistato più credito per diri- 
gere 1' opinione pubblica verso tutti gli 
errori della Setta. Tutto il resto dei Fra- 
telli coalizzati, sparsi e moltiplicati d’ ogni 
parte , e divisi in ogni Città , dovevano 
tutti tendere al medesimo oggetto, sotto 
la direzione di questi ventidue Capi, aven- 
do ognuno, come gli Areopaghi diWeis- 
liaupt, il loro Dipartimento assegnato per 
la corrispondenza da mantenere, ed i con- 
ti da rendersi. 

Quegli Adepti che in particolar modo 
si dovevano ricercare erano tutti gli Scrit- 
tori , i Maestri di Posta, ed i libra j. Non 
vi era esclusiva formale che peri Princi- 
pi e loro Ministri. Ella non si stendeva 
in veruna materia alle persone che erano 
in favore , o in uffizio della Corte. 

Tutti questi confederati erano divisi in 
semplici associati, ed in Fratelli attivi. 
Il secreto della Coalizione ; del suo og- 
getto , e de* suoi mezzi era riservato a 
questi ultimi: Le loro istruzioni sul vero 
scopo dei Fratelli, erano formate sul giro 


so. -- Più di noie, che di lesto ec. Conoscenza 
del Allindo, c degli ec. Memorie t lettere sull ' 
illumini sme ec. 
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che Bahrdt istesso , e tant* altri Apostati 
delle Università Protestanti usavano da 
lungo tempo per ridurre il “Cristianesimo 
alla loro pretesa Religione Naturale, fa- 
cendo di Mose , dei Profeti , e di Gesù 
Cristo stesso , degli uomini di distinzione 
in vero per la loro sapienza, ma che nel 
resto non avevano nulla di Divino nè 
nella loro dottrina, nè nelle loro opere. 
A sradicare la superstizione, a restituire 
agli uomini la libertà illuminandoli, a sta- 
bilire le mire medesime del Fondatore del 
Cristianesimo senza mezzi violenti, ecco, 
dicevasi ai Fratelli, il nostro oggetto. Per 
questo fine abbiamo formato una Società 
secreta , alla quale noi invitiamo tutti 
quelli che sono penetrati dagli stessi desi- 
derj, e che ne hanno conosciuta F impor- 
tanza- 

Per soddisfare a questi desiderj , per 
spargere da per tutto questi pretesi lumi, 
i Fratelli Aitivi debbono in ogni Città 
stabilire delle Società letterarie, di quella 
sorte di Club di lettura ( Lesege schaften ), 
F unione , e la risorsa di quelli che non 
hanno il comodo di procurarsi i libri dei 
tempo. I medesimi Fratelli debbono tira- 
re in questi Club il maggior numero pos- 
sibile di Associati , dirigere le loro lettu- 
re , spiar le loro opinioni, insinuare in- 
sensibilmente quelle dell’ Ordine, lasciare 
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nel numero dei fratelli ordinar; quelli dei 
quali lo zelo, ed i talenti non dessero alcu- 
na speranza : finalmente iniziare, dopo k 
convenienti giuramenti quelli da’ quali s’ 
aspettasse reali servi z /, e quelli che si ve- 
desse entrare nelle mire , e nel sistema 
dell’Ordine. 

La Società doveva avere le sue Gazzet- 
te, ed i suoi Giornali diretti dagli Adepti; 
de’ quali i talenti sarebbero più conosciu- 
ti ; e non si doveva nulla risparmiare per 
far cadere tutti gli altri Scritti Periodici. 

Tutte le Biblioteche di queste Società 
Letterarie dovevano esser composte di 
libri conformi allo scopo. La scelta di 
questi libri, e la cura di provederli alle So- 
cietà , era confidata a dei Segretari, e so- 
pra tutto a dei libraj iniziati nei Mister; 
della coalizione. 

La speranza che aveva fondalo sopì a 
cruente Società, quell’ istesso che le aveva 
ideate , e progettate", era presentata agli 
eletti come il grande motivo del loro ze- 
lo per moltiplicarle. Quanto non dobbia- 
mo noi guadagnare sulla superstizione, di- 
ceva (‘gli loro, dirigendo noi in tal ma- 
niera la lettura di tutti questi Musei ? Go- 
sa non diventerebbero per noi degli uomi- 
ni pieni dei nosfri progotti, dispersi u ogui 
parte . « spargendo da per tutto, e sino 
nelle Capanne le produzioni della nostra 
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scolla '/ Se ima volta abbiamo per noi i’o- 
pinionc pubblica, ci sarà facile di coprir 
di dispregio, e sepellire in un profondo 
òbblio tutti gli Scritti fanatici pubblicati 
negli altri Giornali: e di raccomandare al 
Contrario , e di far valere da per tutto ld 
produzioni conformi alle nostre intenzio- 
ni. A poco a poco noi possiamo attira- 
re nelle nostre mani tutto il commerciò 
librario. Allora i fanatici avranno bello 
scrivere in favore della Superstizione , è 
dei Despoti : non troveranno nè vendito- 
ri , ne lettori , nè compratori; 

Per timor poi che i librai non riclamas- 
sero cpntro una istituzione di questa na- 
tura, si dovevai impegnarli d’ entrarvi van- 
ta gg7 , che Si proporrebbero ad essi , è 
col timore ingeritoli di vedere il loro 
commercio ricotto a nulla: se non entra- 
vano nelle mite della Coalizione. Veni- 
vano assicurati, che i Fratelli impieghe- 
rebbero tutti i mezzi possibili * per facili- 
tare lo smercio delle Opere conformi allò 
scopo deir Unione , come al contrario che 
ogni libro contrario ai suoi progetti sa- 
rebbe stato denigrato nei suoi Giornali ; £ 
da, tutti i suoi Adepti. Non dovevano 
nemmeno temere di vedere diminuirsi il 
numero dei libri a vendere. Là Società 
sapeva interessare i suoi Scrittóri a mol- 
tiplicare le loro produzioni allineile fesse— 
,/F. P . MaAs 2 


lo sicuri del guadagno. Vi dovevano in- 
fine essere dei fondi stabiliti per indenniz- 
zare ogni libraio , che in vece di vendere 
delle Opere composte da uno spirito con- 
trario alla coalizione, le avrebbe soppres- 
se col lasciarle nel fondo del suo magazzi- 
no, ricusando d 5 esporle in vendila , oppu- 
re facendo sembianza d' ignorarle , di non 
avere degli esemplari : in somma che in 
tutte le manierq possibili tradisse la con- 
fidenza degli Scrittori e del Pubblico. (’) 
Tale era il piano di questa Untone Ger 1 
manica , la grand’opera di Bahrdt. Gem- 
mai il desiderio di regnare da Tiranno 
sull* * opinione Pubblica non aveva* dettato 
un più perfido progetto. Si crede di leg- 
gere un delirio d’ un Demonio , che ha 
giurato d'annichilare nello spirito de po- 
poli sino alle ultime traccie d’ ogni dot- 
trina religiosa, e sociale. Ma vi sono del- 
le scelleratezze che una specie d* impossi- 
bilità rende chimeriche agli occhi dell’ uo- 
mo onesto , e che appena presentano al 
malvagio alcuni ostacoli. Quel medesi- 
mo che avea ideato questo progetto fu 
«reato Capo dei Fratelli coalizzati. La 
dissolutezza , e P infamia dei suoi costumi 
ti wwì»* i.'1-kowPI. 


— 
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(*) Estratto di diversi libri , t memorie cium 
Mila Uota preoadeote. -ó- f i iy } : • 1 V. i 
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ftòn gii avevano lasciato di die vivere 
Onestamente ; nulla di ‘meno si vide hi un 
momento far acquisto d' una basa àmpia 
vicino ad Halle , che chiamò dal suo no- 
me Babrdtsrube. ( La quiete di Babrdt.) 
Questa casa divenne il capo'hfogo della 
hovélla Unione. Ma 1* uomo senzà' il qua- 
le tutto questo progetto non avrebbe avu- 
to che dei deboli progressi, fu • quell* {stes- 
so Nicolai che già da gran tèmpo segui- 
tava lo Spirito e le leggi di Bai brdtv U 
relazioni che il suo Commercio gli dava 
coi libraj di tutta la Germanio, quella spe- 
cie d’ impero che si era già formato nel 
Mondo, Letterarario colla sua Biblioteca 
Universale * la corte che gli facevano tut- 
ti gli Atuori de' quali da fotlUnà dipende- 
va dal rango che egli ki degnava accor- 
dar loro fra i suoi geny, nella sua Biblio- 
teca , o nel Giornale di Berlino chiamato 
Monatsckrist, e sopra tutto per mézzo degli 
artifiz/ Che egli seppe impiógare pèr gua- 
dagnare un gran numero di libraj ^ Tese a 
lui facile ciò" che 1 un Sovrano il più àsso-i 
luto appena avrebbe ordito lu^ngarsi d 5 ese- 
guire. I suoi Confratelli d' Illuminismi; 

B tester, Gedike, e Leuebsortrmg, r«ddo 
piarono Baftfcjro, l'audacia, 1- empietà' 1 nel 
Giornali - che componevano insieme coni 
lui Bod-’ volle tivcr il s«o- a Weimar «ot- 
to il ‘titolo 4i Gazzetta tìnto male dì lette* 
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ruttivi. Una nuova Gazzella dello stessa 
genere fu ancora istituita a Salisburgo da 
faubner. Adepto Illuminato come tutti gli 
altri Giornalisti. I figl/ tutti di Weishaupt 
erano avvertiti dell' importanza che biso- 
gnava dare a queste produzioni della Set- 
ta ; esse furono il più terribile flagello per 
ogni Scrittore attaccato ai veri principi . 
La favola dei Gesuiti Frammassoni fu al- 
lora aumentata d’ una nuova finzione , che 
portò lo spavento nello spirito d’ ogni 
Scrittore tentato d’ opporsi ai progressi 
dell' Illuminismo. 

Quelli Gesuiti istessi chela Setta ave- 
va già dato per degli empj pieni d* artifi- 
ci , che presiedevano ai mister/' delle Log- 
gie Massoniche non furono più allora 
che dei zelanti Cattolici , secretamente 
sparsi fra i Protestanti per ricondurre tut- 
te le loro Provincie alla Chiesa Cattolica 
e sotto la dominazione dei Papi. Ogni 
uomo che ardiva difendere, un sol Dog- 
ma ehe 'tanto i Protestanti , quanto i , 
Cattolici non potevano conoscere che per 
ia rivelazione; ogni uomo che predicava 
la sommessione ai Sovrani; od alle Leggi 
dello Stato: era sicuro di vedersi trattato 
da Gesuita , oda vile schiavo del Gesui- 
tismo. S* avrebbe detto che le Provincie 
Protestanti fornicassero di questi Gesuiti 
cospiratori secreti contro le. Religione Pro- 
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testante, e facilmente si comprende l’im- 
pressione che questa imputazione sola do- 
veva fare in quelle Provincie, tanto con- 
tro 1* Opera , quanto contro lo Scrittore ' 
sopra il quale cadeva. Nè la qualità di 
Ministro Protestante, nè quella di Soprain- 
tcndente, non mettevano a copèrto di que- 
sta terribile accusa; neppur quello die per j 
zelo per Lutero, o Calvino aveva mani fé- / 

stato il suo odio, e tutti i suoi pregiudi- 
zi contro i Gesuiti. Lo stesso Sig. Slar- 
dv din aveva stampato ne'suoi antichi , e 
nuovi mi ster j ,chei S ovran i , colla soppres- 
sione dei Gesuiti, avevano reso un servizio 
per sempre memorabile allaReligionc, alla 
virtù , ed all'umanità , questo Sign. Starck 
allora, ed oggigiorno ancora Predicatore, 
e Dottore Protestante, Consigliere d’ un 
Concinolo protestante a Darmstadt, non 
si vide meno obbligato d’impiegare molte 
pagine nella sua Apologia per provare che 
egli non era nè Gesuita, nè Cattolico; e 
che principalmente non era uno di quei 
Gesuiti, professo di quattro voti , e giuran- 
do d'andare nelle Missioni sugli ordini del 
Papa a predicare la Religione Cattolica. 

{.Pedi sua Apologia p. 5a, 59 . ec.) ■ 

11 Cavaliere di Zimmermann non fu 
meglio trattato, per aver appunto in quel 
tempo scoperto 1 medesimi complotti ; c- 
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Illuminismo, ed ardito mettere in ridico- 
lo 1’ Adepto Livellatore Leuchsenring ve- 
nuto per proporgli d* aggregarsi ai Fra- 
telli uniti che dovevano riforma re, e ben 
presto governare il Mondo. ( V ita di Z un- 
mermann per Tissot. ) Questo uomo tanto • 
celebre, e lauto degno d’ esser membro del- 
la Società Reale di Londra, non fu allora 
per tutti i Giornalisti della Setta, che un 
ignorante, uno striciantesi nella supersti- 
zione, eil un nemico della luce. (/</.) 

Il Professore Hoflinann , non ostante 
tutti gli elogj che gli fecero quei Giornali 
stessi avanti che egli avesse dato contro 
'la Setta le piove del suo zelo per la Re- 
ligione, o la Società, non ebbe altra sor- 
te. Giammai i figli di Weisbuupt aveva- 
no osservato così esattamente questa leg- 
ge del loro Padre: Denigrate , e rovinate 
nella pubblica stima ogni uomo di merito 
che non potete guadagnare. Nicolai diede il 
tono ed il segnale nella sua Biblioteca Ger- 
manica , o nel Giornale di Berlino in ogni 
mese: I Fratelli di Jena , di Weimar , di Go- 
tha, cF Erfurt, di Brunsw icìs,<\i Slevsick, 
lo seguitavano fedelmente, e ripetevano le 
medesime calunnie. « Ben presto non si 
v poteva più dubitare che una folla <F Au- 
v tori periodici non fossero d* intelligen-* 

** za col Luciano moderno. Essi lodavano 
tutto ciò che egli avdva iodato, e bue* 
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>3 situavano tutti ciò, che egli aveva bia- 
» sirnato. Si vedevano gli stessi modi y 
>3 spesso le medesime parole di lode o di 
33 biasimo y e sopra tutto i medesimi sar- 
»3 casmi, o-ia medesima villania d’ ingiù- 
33 ria . 44 ( Vedi V ultima sorte d alla Franz-' 
massoneriap. 3 o, enovelled una Associa- 
zione invisib . , prove giustificative N • A/) 
Appena vi restò in Germania uno o due 
Giornali che non si componesseso dai Fra- 
telli uniti, o collo stesso spirito. 

Intanto gli Scrittori Adepti, e Babrdt, 
e Schulz , e Ricm , ciò «tesso Filon Kjtfg- 
gc, che sebbene avesse abbandonato i Fra- 
telli, non aveva però rinunciato a servire 
i loro complotti , e cent’ altri. Scrittori del- . 
la Setta, innondavano il Pubblico alle lo- 
ro Opere , e dei loro libelli in versi , in 
prosa > in commedie , in romanzi , in can- 
zoni , in dissertazioni; tutti i fondamenti 
della Società , della Religione o Cattòlica, 
o Protestante erano attaccati con una im- 
pudenza che nulla uguagliava. Non si trat- 
tava più allora di vendicare i Protestanti 
sopra i Cattolici ; il progetto di distrug- 
gere la Religione tanto degli uni , che de- 
gli altri si mostrava apertamente- Intan- 
to gli elogj i più magnifici erano riservan- 
ti alle produzioni dei Fratelli che predica- 
vano con meno di riserva l’empietà , ò 1 » 
sedizione. ( ld. ) Con una ronfia ddinm.£ 
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«he ardivano non pensare, o non scrive- 
re come essi, sembravano non domandare 
ai Sovrani, per se e per gli altri, altro 
Oliato che quello che dicevano d’averi' 
dulia natqra, cioè quello di pubblicare 
Biiìnza iUtriziqne, c soggezione le loro 
opinioni, cd i loro^sistemi, Rahrdt solle- 
citava sopra tutto questo preteso . diritto 
nella sua prodoiione sopra la libertà della 
Stampa. Quest’ era un libro d’ pn vero 
Ateo, che yersa a mani piene sul Pubbli- 
co tutto il veleno deli’ .Anarchia, e dell* 
empietà; ma 1’ Autore non fu perciò me- 
no lodato dagli Adepti periodici; e non 
ostante la sn'a difesa della libertà della Stam- 
pa, i Fratelli uniti non continuarono me- 
no i loro sforzi per soffocare gli Scritti, 
od i pensieri di chiunque non pcusaVa co- 
me essi. c 

L’ uso che i Fratelli uniti facevano di 
questa libertà, svegliò finalmente, seb Le- 
na per un istante, 1’ attenzione d’ alcuni ^ . 
Sovrani. Federico Guglielmo Re di Prus- 
sia messo in apprensione dalle produzioni 
empie e sediziose che ogni giorno usciva- 
no ne’ suoi Stati, stimò di dover mettere 
un freno alla licenza. Egli fece in questa, 
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occasione dei nuovi regolamenti chiama- 
ti T Editto di Religione. Questo Editto 
fu ricevuto dagli Illuminali con una au- 
dacia che già sembrava- dire che essi era- 
no abbastanza forti per ridersi dei Sovra- 
ni. Tanto il Principe , quanto la nuova 
Legge divennero l’oggetto continuo dei lo- 
ro sarcasmi, e delle loro più violenti de- 
clamazioni. La loro insolenza mise il si- 
gillo all’ oltraggio con uno Scritto sorti- 
to dall* Antro dello slcssp Rahrdt, e che 
4 derisione aveva intitolalo Editto di Re- „ 
licione. Dei Magistrati incaricati a v ?xi- t ]^iiMu a i on e 
dicale questo oltraggio, ebbero ordine d’as- Germanica, 
sicurarsi della persona e delle Carte di 
Bahrdl. Quest’Ordine fu eseguito. Tutto 
ciò che si poteva aspettare di prove rela- 
tive alia coalizione, ed al suo oggetto fu 
verificato. Sembrava che la Corte di Ber- 
lino avesse dovuto imitare quella di Ba- 
viera, rendendo pubbliche hitte queste pro- 
ve: ina gli Adepti avevano di già troppo 
d’ influenza sopra tutto piò che circonda- 
va i Ministri. \ pretesti non mancarono 


lo ciò che si seppe fu, die niente vi po- , ■ 1 

te va essere di più reale che il pipno’dei tv? ■>-*!&. 
Congiurati: clic una folla d' Autori , di 
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sta confederazione. Non è fa cilc il di- 
re sino a qual punto Wcisiiaupt istesso 1* 
avesse secondata personalmente Si sa sol- 
tanto , che due volle si era portato nel 
Capo luogo dei Fratelli uniti ; ehc iu quel- 
lo aveva passato diversi giorni insieme 
con Bahrdt , che i Fratelli uniti dell’uno, 
almeno i più zelanti, ed attivi , erano «'in- 
cora gli Adepti dell’ altro. Se si vuole 
credere a Bahrdt medesimo il suo secre- 
to fu tradito da due uomini degni di lui. 
Questi erano due giovani libertini, tanto 
l’uno che 1 J altro poco lontani dalla men- 
dicità, ma che aveva trovato assai istrui- 
ti, assai vili, ed empy per servirgli di Co- 
pisti. Per quanto provato fosse il suo de- 
litto , si liberò però con alcuni mezzi di 
prigionia. 11 resto de’ suoi girimi passò 
in ansietà , senza però correggere i suoi 
vizy. Ridotto a tener a Bassendorf vici- 
no ad Halle un Caffè pubblico , finì la sua 
carriera con una morte vergognosa come 
la sua vita. Gli Illuminati hanno credulo 
doverlo abbandonare al dispregio che le 
sue infami azioni meritavano ; ma se essi- < 
fecero sembiante d’ arrossirne essi medesi- 
mi, non lasciarono perciò di proseguirei 
suoi ^Complotti * 

In fatti nei momento in cui fu scoper- 
ta questa mostruosa unione , ella aveva 
già fatto troppi progressi in Germania per- 
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in qualche modo non erano che unanuo* 
va forma data ai Mine r vali di Weisliaupt. 
Tra poco non vi era più .Città, e neppur 
Villaggio senza questa specie di Club, e 
che non avessero delle Loggie illuminate, 
e da per tutto gU Adepti ai Weislraupt si 
trovavano alla testa degli uxt} e degli ab 
tri. .. r f -jy . .* •> > . . 

Il grande oggetto di Bahrdt era stato di 
dirigere lo studio , e le lettere dei suoi , 
Associati. , e sopra tutto di metter loro , 
e tutto il resto dei Lettori infuna specie 
d 5 impossibilità di nutrire il loro spirito, 
eon altra dottrina che quella degli Adepti i , 
la cura eh 5 ebbero questi d’iniziare una 
moltitudine di Libraj nella loro Setta, for-' 
ni ad essi il mezzo più potente# La for- 
ma dei Complotti poteva ancora variare, 
■ma restava sèmpre la sostanza. Anzi do- 
po d’ essere scoperti gli effetti, divennero 
più- sensibili. Fu* allora che divenne in 
maniera speciale impossibile d’. oc cultarsi 
che bisognava che vi fosse Ira i Libraj ed i 
Giornalisti della Setta una vera eoalizio- 
' ne , per abbattere , e sopprimere tutti i 
libri contrarj a> doppio spiritò d’empietà 
e sedizione. Gli Autori onesti, e ieligia-» 
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si telanti per il ‘mantenimento delle Leg- 
gi , avevano un bel fare a cercarle d’ illu- 
minare il popolo: talvolta non trovavano 
Libra/' clic volessero acconsentire d’espor- -• 
re le loro produzioni in vendita , o d’in- 
caricarsi dell’ impressione ; talvolta quelli 
che avevano finto d’ acconsentirvi , non 
cercavano che a disgustare 1’ Autore a for- 
za di dilazione, c pretesti. Se 1’ Autore 
medesimo s’ incaricava delle spese della 
Stampa; gli esemplari rimanevano per del 
tempo in fondo ad un Magazzino senz’es- 
sere esposti in vendita, senza che alcun 
Librajo volesse prendersi la pena di ven- 
derne, ed in seguito erano rimandali all* 
Autore come se persona alcuna non ne 
avesse voluto comprare. La loro esislen-* 
za non era nemmeno menzionata in quel- 
le fiere che in specialità in Germania era- 
no destinate al Commercio dei Libri. Al- 
tre volte l’Autore era ancora più strana- 
mente tradito, il suo manoscritto era con- 
segnato agli Scrittori della Setta, eia sua 
contrazione ( se pur ta^nomesi può da- 
re a delle ingiurie, a dei scarcasmi, a dei . 
sofismi) si trovava annunziata sul rovescio 
stesso del suo libro sino dalla prima edi- 
zione che si pubblicava. Più d’ un Auto- 
re avrebbe potuto intraprendere in questo 
genere il medesimi processo che il Sig, 
Sturok si vide costretto di fare al suo Li- 
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brayo , e dimostrargli la medesima intelli- 
genza colla Setta , il medesimo abuso di 
confidenza , le medesime perfidie. « Al- 
» meno è certo, che egli è un fatto che 
» si può dimostrare con quantità di let- 
».> tere di molti Dotti che essi scrivevano 
*» inutilmente ai Libray d' ogni parte per 
r> domandar loro di quelle Opere delle qua- 
» li gli Illuminati soli erano malcontenti: 
» che tutte queste lettere rimanevano s«n- 
» za risposta : che gli stessi Libray ai qua- 
» li T Autore medesimo aveva mandato 
” delle dozzine di Copie d'esemplari, in 
« luogo di darle a chi le domandava, fin- 
» gevano di rimettere la vendita alla se- 
« guente fiera, allegando che non s' era- 
>» no presentati Compratori. « Egli c certo ’ 
anco a che molti libri di questa specie 
erano appena arrivati presso i Libra j, che 
li rimandavano all' Autore sotto dei pre- 
testi i più ingiuriosi. — Ciò che in que- 
sto era di più sorprendente era che gli 
Scrittori più certi di questo rifiuto eran 
appunto quelli che prendevano con più 
d' impegno la difesa del Principe. Itegli 
Stati medesimi del Re di Prussia non si 
potè arrivare a far pubblicare, e vendere 
poi- le strade ordinarie 1' Apologia di que- 
sto Sovrano e del suo Editto sopra la Re- 
ligione. I Libraj avevano appena ricevu- 
to alcuni Esemplari di questa Apologia 
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xdie li rimandarono subito all’ Autore. — 
Al contrario So gli Scrittori della Setta 
volevano pubblicare le loro diatribe, i lo- 
ro sarcasmi, le loro villane invettive cón- 
tro la Religione , ed i Sovrani , contro 
le Persone costituite in dignità, e le più 
rispettabili, i Libra] s’afTrcttavane a ven- 
derle, gli Scrittori periodici ad annunziar- 
le, ed invitare i Lettori coi più grandi clo- 
gj. ( V e di Nach riditeti von einemgrossen 
abe r itnfichlbarcn Jiunile. ) Atti giustifi ca- 
tini Num. 8, e t3, ed il Giornale di Vienna, 
di Hofj'mann. 

Da ùna parte il Commercio che la Set- 
ta faceva in questo genere, la moltitudi- 
ne delle sue produzioni, e delle sue stam- 

f ie , la certezza dello smercio nei Club 
ettcrarj; e d’ un’ altra parte le contribu- 
zioni dei Fratelli ricchi , fornivano alla 
Coalizione delle grandi risorse pecunia- 
rie. Si aggiunga a questo ciò che le ve- 
niva da tanti altri Fratelli impiegati nelle 
Corti, nella Chiesa , nei Dicaster^, e che 
dividevano i loro appuntamenti, é talvol- 
ta ancora le rendite del Principe, o della 
Chiesa all’ Areopago amministratore, e si 
comprenderà facilmente come tutti Questi 
fondi bastavano alla indcnnizzazionl che 
potevano richiedere i Libraj ai quali la re- 
strizione del loro Commercio alle sòie O- 
pere approvate da questo Areopago pòté- 
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Va essere nociva. Fu stabilita una Cassa 
apposita destinata a questa indennizzazio- 
ne. Nel tempo convenuto, il Librajo non 
aveva che a produrre la lista delle Opere 
che aveva soppresse, o ricusato di vende- 
re ; sulle prove che egli produceva riceve- 
va almeno una somma sufficiente da rioa- 
raie la sua perdita. I miei Documenti, e 
jdivcrsB lettele m assicurano che questa 

.Cassa, e queste disposizioni sussistono an- 
cora iu Germania , e che la rivoluzione 
1 ìancesc non ha tatto che aggiungervi 
nuove risorse. ° 

L edotto maggior d una Coalizione così 
bene concertata, fu primieramente d’ im- 
pedire la maggior parte del bene che si 
proponevano gli Autori onesti , svelando 
gli artifizj dell’Illuminismo: di dare in se- 
guito alla Scita tutti quegli Scrittori più 
a tfaniati, che istrutti, sempre disposti di 
vendere al più offerente la verità.,» e la 
menzogna ; c finalmente di rendere ardita 
quella moltitudine di Sofisti , de* quali la 
Letteratura Germanica abbonda più anco- 
ra che la Letteratura Francese. Poeti , 
Storici , Drammatici , quasi tutti presero il 
tuono che sapevano dover procacciar lo- 
ro gli elogj dei Fratelli uniti . Il male mag- 
giore proveniva dalla cura che prendevano 
gli Adepti d’ iniziare nei loro mislerj i 
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Professori deile Università Protestanti;*! 
Maestri di scuola, e i Precettori dei Prin- 
cipi. Si dice con dispiacere , ina si dice 
sull* autorità di quelli clic hanno più stri- 
dito la Storia, ed i progressi dell' Illumi- 
nismo ; si dice perchè oggigioriio non è 
più possibile d’ occultarselo : la maggidr 
parte delle Università del fiord della Ger- 
mania si trovavano allora, e ptir troppo 
si trovano ancora adesso essere i nidi ed 
i covili dai quali esala tutto il veleno dell* 
Illuminismo in degli Scritti, e delle lezioni 
somiglianti a quelli dei Professori Federico 
Cramer , Ehlers, o Koppe. ( f^edi sopra 
tutto V avvertimento di Hoffmann , Sez. 
16 , 17 , e *8. ) 

Ma pur troppo era ben lontano che la 
Letteratura delle Provincie Cattoliche fos- . 
sero esenti da questa epidemia; Fino à 
Vienna si vedevano dei Fratelli pieni d’ 
ardore di spargere da per tutto i principi 
della Setta. Il Cavalier Born , non con- 
tento della gloria che godeva come famo- 
so Chimico , sembrò d* aver In quella Cit- 
tà dato il tuono agli altri Adepti. Quan- 
do la Setta fu scoperta in Baviera , egli 
era già tanto zelante per quella , che ri- 
mandò le sue patenti di Associato all' Ac-^ ’ 
cademia di Monaco, dichiarando altameu^ 
te che egli arrossiva d* ayer nulla di co-^ 

— -O ' r- * 
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nume con degli uomini che cosi poco ave-, 
vano conosciuto il merito di Weishaupt-, 
Dopo questo Adepto Viennese, il Sig. 
Sonncnfeldt , uno di questi. Scrittori chia- 
mati belli spiritigli mancanza di buon sen- 
so , fu uno dei più ardenti propagatori 
dell’ Illuminismo occultato sotto il velo 
di Società letteraria. Io so da quei mede- 
simi che egli invitava a questi Club, -e 
che di buona voglia v’avrebbe aggregato/ 
che queste Accademie comippiavano effet-j 
tivamente , e si tenevano nel; principio 
come le Accademie ordinarie; ma veniva 
il punto nel quale si mostrava -di termi- 
nare la Sessione. A llora non vi restavano 
che gli. Adepti, e l’Accademia non era 
più elle il Consiglio secreto degli Inizia- 
ti , dove tutto si esaminava , e si qu’Cf 
.parava secondo le leggi doi fratelli um- 
iliti. ..1 .! r?. • « 

• : Un uomo del quale., il nome avrebbe 
dato più lustro a questi Fratelli .uniti, se 
egli fosse stato più sensibile agli elogj che 
gli Illuminati facevano ancora di lui, (* *) 


•r- ■ * 

• ;(’) E una cosa che diverte ass^l il vedere, e 
paragonare il disprezzo che gli Illuminati mostra- 
no era per questo Signor Hoffmann, e gli elogj 
che ne facevano avanti che avesse scritto contro 
di essi, e tino l" lettere piene degli stesti elogj 
sopra il suo spirilo, il suo siile, i supi, .aulenti. 

Bari. T.ir.P. III. C 


« quel medesimo» Professore HofFrnann , 
eh* in seguilo ■Stato' 'onorato 1 rii tanti 
oltraggi dalla parte loro,’ per essersi unito 
*1 celebre Zimmermann nel progetto di 
svelare i 'loro artifizj. Dal conto che ee 
ne rende il jSig; Iloffmann , gli Arrotato- 
ci degli ■ 'JUhimi nati andarono' a cercarlo 
sirio a Pesi nell’ Ungheria. Li 36 Giugno 
T788 e£li ricevette dai ventidue Capi dell’ 
Unione uii' invilo di farsi aggregare alla 
Società letteraria die sino d’ allora aveva- 
mo in quella Citte*. » La mia r isposta , di- 
»'<;e egli' , fuchoio mi 'lusingava' che mi 
fi fossero date delle notizie più precise 
» sopra qileste Società , e "che allora il 
ài mio dovere , o la prudenza dociderebbe- 
» ro «Iella -mia rivoluzione. < — Difa Ili nri 
» si fecero di quando in quando delle apcr- 
>y Iure ulteriori ‘sullo spirito dol sistema. 

» Diverse volte mi fu mandata la lista 
i*‘dei mlovi ‘«mbinbm: Li»’ sottoscrizione 
t> dei 'Venti due* ini garantiva l’i a identicità 
Vdi qnéste càvie; ma 1 questa autenticità 
» appi/ntd irn lece 'eonipréiidere qual orri- 
m bile Complotto _si trovava in fondo a 
» tutta questa Associazione. « 

Ben si comprende che non- vi vdle- 

J : ijà! itili! "" 'j i Ullnij./o II i #fc». i • 

« - — . -. — ■ ... + ■ . ■ 4 

'Vrj-.ii ni » »» rin-» 4 "• ‘." iw <*n /'jv.V i» .‘sn- 

elle gli «crireVJino ancora nói I790, per tirarlo 
nel foro partito. C Vedi «idem Sti. i<» r) 
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va di più ad un uomo della sua probità, 
e del suo merito per rigettare lungi da 
se simili Confratelli. Essi avevano già 
messo il suo nome sulla loro lista , e bi- 
sognò - ' 'cancellarlo.' La prova che egli ave- 
va In giudicato di loro è la lettera d' un 
uomo- di stato- pieno di virtù, ed’ un ge- 
nio penetrante, da lui citata,, il quale ave- 
va preSb i^ra-di se d’ esaminare ujfiziuk - 
menfò t littori! piano di quésta unione Ger- 
manica, « disaminare * fondo i suoi secre- 
ti. » Sotto degli onori che fanno dirizza - » 
>T ni Capélli'. » Questé)sonò le espressioni 
ni di questo uomo di st&toi i-> ? v>uajc 

Questi Orrori erano ben lohtatti ! d J i-a 
spirare agli Apostoli, èd agli Allievi della» 
Unione Germanica i medesimi sentimenti. 
Intanto Weishaupt spettatore tranquillo^ 
dei progressi del suo Illuminismo , non 
Sembrava prendervi alcuna parte: i più at- 
tivi de' suoi Adèpti vivevano intorno a lui, 
d’.Gòfhà ;"a Weimar , a Jena, 'ed a Béri 
lfìio j, k avrebbe detto che egli era divenne 
to ihdtflÈrcnlbai loro successi. A riserva 
delle Visite che* eglì'ricevéva dai Fratellij 
ed alcuni 1 ▼ràggi , fe sopra dotto quelli' che 
fece al Ghindo Attore dèli’ Unione G<sq 

S anica, 'Pibrttè Ombrava in Itti il Fonda- 
re,, 'fr ^apb'the continua a Vegliate sul- ^ 
Là 'Seti dirigere i suoi Complotti?' Mr 
nèn Bisogha scordarsi de sudi 1 prerctti suU 


IV afte di comparile assoluta nleilte Ozio- 
so iu mezzo alla più grande attivila; so- 
pra tutto bisogna risovveniì-si delle mi- 
nacele espresse nelle sue Lettere, sei mesi 
ancora dopo la sua fuga da Smonaco; La- 
sciate i nostri nemici godersela. Questa 
gioja si cangierà un giorno in lagrime . — 
iVort vi deste già a credere che ancora al- 
lontanandomi io resti senza nulla Jare: 
(JLett. all’Adepto Fischer 9 Agosto, 1 7^0.) 
« sarà cosa ovvia a conchiudere, a cosa si ridu- 
ceva tutta lasua pretesa innazione ne’progres- 
si della sua Cospirazione. P r quanto ri- 
manesse secreta la sua influe iza, almeno 
®i vedeva troppo verificato alla lettera 
ciò che sino dal secondo anno del suo Il- 
luminismo egli scriveva ai suoi primi A- 
depli: I grandi ostacoli superati , ormai cL 
vedrete fare dei passi da Gigante. Non 
■erano ancora scorsi dodici anni dacqhè la 
Setta esisteva , il numero degli Adepti e 
de’ semi-Adepti era prodigioso in Germa- 
nia. Diveniva imponente in Olanda, in 
Ungheria , in Italia.'fUno di questi Adepti 

J er nome Zimmermann } prima Capo def 
rateili delle Loggie di Manine ed in 
poco tempo tanto zelante per. l^propoga- 
zione dei loro complotti, quanto lo fui! 
celebre Zimmermann per iscoprirne;tutte le 
jtr&me, si vantava d* aver egli spio stabili- 
to più di centp di questi CI ub,. Cospira 
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tori* sotto il titolo (li Società Letterarie^ 
o di Loggie Massoniche nelle sue corse in 
Jtalia, in Uiigheria, e nella Svezia. Pet* 
aprire in Europa la carriera delle rivolu- 
zioni; per dare 1’ impulso a questa molti- 
tudine di Iniziati disorganizzatori, la Set- 
ta noo aveva più bisogno ebe di portare 
le SjC tendenze ed i suoi misterj in una 
Nazione attiva , e potente , ma per dis- 
grazia spesso più suscettibile di quella ef- >. 
fervesccnza che previene il pensiero, che 
di quella riflessione che prevede i disastri; 
in una Nazione, che nell’ ardore de 5 suoi 
trasporti si scorda troppo facilmente che 
per lu vera grandezza non basta quel co- 
raggio che sfida gli ostacoli: che. i \ an- 
dati stessi, ed i Barbari hanno ancora i lo- 
ro Eroi: in una Nazione finalmente, che 
1* illusione non domina mai in vano; che 
avanti di chiamar il senno nei suoi consi- 
gli poteva nei suoi primi impeti far in 
pezzi i Troni , rovesciare gli Altari , e 
non sortire da un funesto delirio che nel 

momento in cui non rimetterebbe più luo- 
go che a piangere sopra delle rovine: 

Ella esisteva questa Nazione in tutta 1* 
estensione della Francia; Nazione fors©^ 
per molti titoli la prima delle Nazioni d 
Europa, ma infelicemente troppo esposta 
alle grandi illusioni. L J Areopago scruta- 
tore aveva gli occhi sopra di essa. Egli 
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«radette di vedere arrivato il momento , 
«h mandare i suoi Apostoli sulle rive del- 
la Senna. Quest’ è il momento in cui co- 
mincia la quarta epoca dell’ Illuminismo 
Bavarese. La mente del Lettore si dispon- 
ga pure a vederla diventare 1’ Epoca delle 
grandi convulsioni, di tutti i delitti , e di 
tutti i disastri rivoluzionarj. 

■ i 

< ; 
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Quarta, . Epoca del! a ■Se{t<h$Wl*tW l W l G. 
degli Muminali di W eùfta&tMfC*^ 

soneria 'Frati case MfyfffM $£ 

Deputazione. Fatiche Q succedi dei De- 
pntai i\ Coalizioni} dei Congiurati Sofk- 
sti ì Frammassoni, ed Illuminati for~ t 

\ nuni 4 ° J Giffcobini.' ,, , 

.ih,.-» 

S ' • \f 

Ino (tali’ anno ,1783 filo 9 Knigge ^c Progetti di 
yv^swì, bevano formato il MKFUpJ rT’ 
aggregare la #37.1,0» l IWWW d locodlp ge sop ra 
luminismo; ma il suo genio animile, npr Francia, 
pii limite, e diffìcile a r.outeneve, prQseuta r 
va a questi due Capi dei farli maliyi, per 
«.in troppo affi citare Je jqro, cpnquistc,^ 
di là di Slrasburgo. L’ esplosione in Frati- 
ria poteva essere prematura: questo popo- 
lò troppo attivo, troppo ardente, ed im- 
petuoso poteva precipitar 1» tiare per non 
aspettare .clic gli altri popoli fossero ugual- 
mente disposti da per tutto al grande og- 
getto; e Sopra tutto* Weishappt non $a , 

\j uomo da contentarsi d .qqa riyqluzione 
parziale, e locale die poteva noi^se^vjre 
ad altro die ad avvertire del loro pcripa}® 

* ij Sovrani dell’ Europa. JNm l-aLbiaiuo 0»- 
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duto dal feudo del suo Santuario, prepa- 
rando i suoi Adepti , dispónendo con quel- 
1* artifizio i ranghi , e con quella catena 
di corrispondenza che altro non avrebbe- 
ro lasciato indietro per lui che il segnale 
da darsi quando il giorno propizio ai 
gran complotti sarebbe f arrivato. Formata 
una volta questa catena , ed avvertite 
le Legioni dei Fratelli di sortire all' ora 
convenuta dai loro Club , dai loro Antri, 
dalle loro Loggie , dalle loro Accademie, 
e da tutti li loro covili sotterranei dal 
Mezzodì al Settentrione , dall* Oriente 
.. all’Occidente, l’Europa intiera doveva 
nello istesso istante trovarsi in rivoluzione. 
Tutti i popoli avevano il loro quattordi- 
ci Luglio, e lo avevano tutti in una volta: 
tutti i Re nel medesimo giorno , appun- 
to come Luigi XVI , dovevano svegliarsi 
prigionieri dei loro Sudditi. ( Vedi toni, i 
di queste Memorie ) I Francesi in questo 
piano dovevano essere naturalmente l’ ul- 
timo dei popoli ad essere illuminizzato , 
mentre si teneva ben certo che la loro 
impetuosità non avrebbe atteso per Scop- 
piare eli* l’ esplosione potesse essere istan- 
tanea , ed universale. 

Non ostante si trovavano già alcuni A- 
depti nel centro stesso del Regno. Alcuni 
erano già stati ammessi ai secreti di Knig- 
§ e sino dall* Assemblea di Wilhemsbad. 
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Keil* anno istesso , Dietrich, q^l Maire 
di Strasburgo , che divenne in Alsazia i 
emulo di Robespierre , si trovava già sul- 
la lista dei Fratelli. ( frelt und mense htn 
kentniss , p. i3o.)Essi avevano un Ade- 
pto ben più importante nella persona da 
quel Marchese di Mirabeau , clic a 1 - 
voluzione doveva rendere tanto lainoso. 
Per quale strana fatalità i Ministri del piu 
onesto uomo, dei Re, avevano essi cieuu- , 
to di dover confidare una parte dei suoi 
interessi a quest* uomo , di cui tutta la vi- 
ta non era stata sino allora clic una ca- 
tena di tradimenti domestici , e della piu 
mostruosa immortalità ? Is onera abbastan- 
za che la clemenza di Luigi XV 1 1 aves- 
se rapito ai Suoi Giudici , ed al palco , 
bisognava ancora che la sua scelleratezza 
si vedesse ricompensata con una missione 
secreta che in qualche modo supponeva 
la confidenza del suo Principe. Spedito a 
Berlino, Mirabeau vi trattogli altari del 
Re , come aveva trattati quelli di suo 
Padre, e di sua Madre. Pronto a servire, 
ed a tradire tutti i partiti, pronto sopra 
• tutto a rendersi a quello die avrebbe com- 
prato i delitti a più caro prezzo , e che glia 
ne avrebbe proposto il maggior numero a 
commettere, circondato da Illuminati in 
Prussia , ne fu ben presto da essi impegna- 
to. Nicolai , Biester , Gedike , e Leu- 
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chscnring divennero la sua Società fiori- 
la. A Bruns'wick egli trovò MuuviUon , 
degno allievo di Kingge,- eiT allora Pro- 
fessore nel Collegio Carolino. Da lui fu 
iniziato negli ultimi mistcrj dell Illùini- 
nismo. ( Discorso d’uri Mete si . di Log. sull 
uìt. sorte della Musson. Jppcnd.a ijucsio 
discorso 1 , avviso Jtnp . di IloJJmann Ioni.?.. 
Sez. VII , ec. 

Avanti alla sua inaugurazione Mira beau 
conosceva tutte le risorse delle Loggie 
Massoniche: egli seppe conoscere il valo- 
re di quelle clic il genio di Weishaupt vi 
aveva aggiunto per le rivoluzioni. Di ri- 
torno in Francia egli cominciò dall in- 
trodurre egli stesso i nuovi mistcrj nella 
sua Loggia chiamata dei Filaleti. 11 suo 
.primo Collega fu quel mostruoso Aliale di 
Perigoni, clic di già, si preparava a far la 
figura di Giuda nel primo Ordine della 
Chiesa. Ma poco era l’aver introdotto i 
misterj di Weishaupt nella sua Loggia. 
Miralieau credette di dover chiamare in 
Francia degli Apostoli più esercitati clic 
non era egli in tutti gli artificj del Codi- 
ce. Egli conosceva le ragioni che aveva- 
no sino allora impedito i Capi dell’ Illu- 
minismo <F affaticarsi nella conquista del- 
la Francia : egli seppe persuader lópp efie 

.era tempo per essi ili mostrarsi presso una 

fazione, che non attendeva che i loro 
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mezzi per una rivoluzione , alla quale' tan- 
ti altri congiurati la disponevano da gran, 
tempo , e de* quali i suoi nuovi confratel- 
li erano senza tallo più aitili a determina- 
re i successi. I secreti sfuggili dalia col - 
rispondenza di lettere clic allora si stabilì 
tra lui , e Mauvilion (“) non basteranno 
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(*) A quest’ istesso Mauvflloh v Tì-di-sclii Tan- 
nò l'onore di aver avilto ii» : parte principale nelte 
due^ Opére pubblicato da Mìrabcau y K un» «otto 
)> titolo, dii Monarchia Prussiana , e. f altra sot r 


• . vououp urna prima ^ r. i. y n j, primo T 
artifizio cRt* regna nella-ieOohda. Questa' fu’ cotti* 
posta per ingannare il Pubblico , comparendo di 
ti adire i srcieti della Scelta senza dirg nuj\ paip^ 
la che la facesse conoscere , vojgepdo l’atten?iope 
dei Lettori a degli oggetti inlieianieute aineren- 
ti. Questo artifizio fece credere ili Ffctae&i^di 
conoscere l’Jlluminismo': essi ne avevano^uiM idiia 
tanto falsa sopra dilessi , che tutti i loro Autor 
ri ^onfondosio.gli, Illuminati di Weisjnrnpt con 
quelli di Syedenborg. Questa astuzia in oltre ser» 
y 1 a Mirabeau per introdurre- i! : suo Illuminismo 
in Franchi neT tempo stelsti qnattdo srtnln;avtr scri- 
vere, per svelarlo. Sia©., al. -nome . di .Filatoi) «he 
<uqdc ally sua Loggia,, tutto epa artift^jq it;i jm- 
p?rciy;pli,è questo nome i dj Kjjalete desigqaya de- 
€" Illuminali u’ ùn’ altra , specie. . . . 

-■‘•.pi • “ . M\ fi ■ .■ V. -,vV ; 
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allo Storico per svelare tutti i dettagli dei 
consigli > e degli intrighi che furono le 
conseguenze di questa corrispondenza; ma ' 
almeno è sicuro che la politica di Mira- 
beau prevalse ndll’Areopago di Wcishau- 
Deputazio- pt. S’unirono i voli, e fu deciso che la 
ne degli II- 

Francia sarebbe illumini zzata . La Com- 
“ missione era troppo importante per esser 
Frammas- abbandonata a degli Adepti ordinarj.Quel- 
soni di Pa- lo istesso che dopo la ritirata di Weis- 
r»g‘. haupt, era in istima di Capo dell* Ordine 
Illuminato, quell' istesso Amelio Bode ì il 
degno Successore di Weishaupt insieme e 
di Knigge, s’ offerì egli, e fu eletto per 
Deputato presso quelle Loggie nelle quali 
questo Apostolato doveva cominciare. Si 
assegnò a Bodc per aggiunto l’altro allie- 
vo di Knigge, che la Setta aveva nomi- 
nato Bayard , e del quale il vero nome 
era Guglielmo Bar on de Busche, Capitano 
al servizio d’Olanda, Erede d’ una gran 
fortuna, destro, pieno d’ astuzie, c di que- 
gli artifizj che i Fratelli Insinuanti chia- 
mano prudenza, e senno. Questo Barone 
aveva avuto per sua prima Commissione 
quella di propagare i complotti della Set-, 
ta in quelle Provincie istesse che credeva- 
no di non aver acquistato in lui clic un 
Uflìziale pronto a dare la sua vita per il 
mantenimento delle Leggi. ( Scritti Orig. 
A\>v, Philons Berichtc 6.) Lo zelo col qua- 
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le adempì la sua prima commissione, fu ' •> •* 

senza tallo il titolo che gli procacciò T; ' 
onore d* accompagnare il Capo dell Ordine 
in Parigi. • . V *'• *' 

Le circostanze non potevano allora es- J>‘ at0 della 
sere più favorevoli per i Deputati, e piu p ari _j|£ jj. 
fatali per la Francia. Il Filofìsmo del T arrivo di 
Secolo aveva fatto nelle Log^ie tuttoccio* questi De- 
che si poteva attendere dai Discepoli disputati. 
Voltaire, e di Gian-Giacomo, per prepa- 
rare il regno a questa eguaglianza, ed a 
questa libertà delti quali gli ultimi misterj 
divenivano per Weishanpt quelli dell’era-; 
pietà, e della più assoluta Anarchia. Era 
stata fissata una linea di demarcazione fta 

f li antichi gradi, e quelli della moderna; 

r ammassoneri a. Li primi con tutti i loro* 
giuochi* fanciulleschi, e con tutta d’oscu- 
rità dei loro simboli erano abbandonati al, 

comune dei Fratelli. Gli altri sotto ilti-> 
tolo di Gradi Filosofici erano in ispecia- 
lità quelli clic io ho fatto conoscere sot- 
to il titolo di Cavalieri del Sole, degli ul- 
timi Uosa- Croci, e dei Cavalieri K adosch* 

Alla" testa .di tutte queste Loggie ristrétte 
all* antico sistema, o pure iniziate ai nuo-i 
vi misterj , si trovavano in Parigi tre 
Loggie rimarcabili singolarmente per. FAutr 
tontà che esercitavano sopra le altre , o 
ancora per la loro influenza Sopra Popi* 

»ione dei Fratelli. - 
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Grande O- La prima, chiamata il Grande Odienti era 
nenie di mencu una Loggia clic la riunione di tu t- 
1>arl 8‘- tele Logghe regolari del Regno rappresen- 
tate dai loro Deputati. Questo era inquai- 
J! I >ìr - ìt ‘‘ chè maniera il granale Parlamento Masio- 
\ .. nicvcheavevale meqnattro Camere ideila 

j , ,, quali la riuriionefórmava la graaLqggia del, 

-.il ; t Consiglio, ove tétto ciò clic aveva rapporta, 
ag1iiniercssiclcll'0vdiiiesideeideva;dtfini-, 
tivamentc. Le quattro Camere erajiq cliia^ 
ma te^lell* v4mministrazione,diParigi,del-i 
le Provincie , e dei Gradi. Quest* ultima 
j»er essenza la più segreta (li tutte, non 
amrhotteva alle suo Sessioni alcun Fratello 
Visitatore. Ma .tutti i Venerabili poteva- 
no' assistere ai littori ordinary delle altre- 
Cantere. 1 *> imi'? j ■.* 

-i A qbcstb Parlamenti Massonico erano. 
Addetti tre 'graudrrUJlìziali xldl’ Obline 
dii a in a li il Gran Maestro, 1 * Am ministrato- 
re Generale, cd il Grande Conservatore. 
All’ arrivo dei' Deputati Illuminati, il pri- 
mo di questi pràndi Ufil/.iali eri il Sere* 
nissitiio Fratello Duca d* Orleans, primo. 
Principe del Sangue. I due altri eranoan- 
eor essi dei Fratelli della maggior distinzio- 
ne. Il loro immersolo basterebbe per per- 
suaderà' d»e vi cralno sino ueH'ultimo Conri 
stiglio 'dell* Ordine dei Gradi di mèro ono-t 
re per quplli de’ qitàli il Haiigo serviva. , 
per proteggere ' dei complotti, ai quali 
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non s-avfiva neppure in. pensiero di gqu;* 
fidare i segreti. ( V udì la T ahcllaAlfabc l t '\c{i / 
dtdlaCorrispondenzq delle Loggia del Gr. 
Or. di Francia. ), 

Non è già lo stqgsp> di Filippo d' Or- 
leans. La sua qualità di Gran-Maestro . 
la,, sua empietà, libertinaggio, e desideiy 
ben noti di tutto sacrificare alla vendetta* 
dicevano nltamente ai Deputati dell’ lllu-, 
mutismo tutto ciò clic <egLi era pronto, a 
fare in loro favore ,'ptesso a questa inolli- 
tuclihe di Loggie die lo riqono&cevanq per 
Gran-Maestro. In Francia, solamente nc^. 
anno,i.7S7, la tabclladi cprrispondertza nqn 
ci 'dimostra meno di duecento ottanta due. 
Città, delle quali ognuna aveva dqlle.,Lp,gp, 
gic regolari sotto gli Ordini t di questo; 
Gran-Maestro» In Parigi solo se aie, coai-, 
tàvano allora ottanta, una. Ve u’erano se- 
dici a' Liori* sellerà .Bprdcau*, cinque a. 
Nantes , sei a Marsiglia odiaci a , (Mont- 
pellier,: dieci a Tolosa* ,£ .quasi ip ogid 
CiLtà. un .numero proporzionalo alla., loro 
Popolazióne. Poco : era. fóipora quest’, mvi 
jiero sópra la Massoneria: Francesi.;. la 
stessa tabella di corrispondenza, stampata 

1 >èr. liso dei Fratelli,, gi mostra dire ittìifWi 
o. stesso Gran-Màestrp> e, rÀcetemifio die, 
loro istruzioni dal Géamd^rQriì^tpAli 
gi dui le Loggie di Ghambery in Sdvojnydi, 
Loclv nella Sviizer'a., diJlftisSeUc.$ nel J 3 m~ 
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bantc , tli Colonia , di Liegi , di Sj> a in 
Germania, di Leopoli, di Varsavia nella 
Polonia, di Pietroburgo, e Mosca nella 
Russia, di Portsmouth istesso in Virginia, 
di Forte Reale in Granata, ed in tutte le 
Colonie Francesi. In tal modo Filippo d* 
Orleans, edilsuo Grand* Oriente assicura- 
vano alla Setta quasi altrettante conquiste, 
quante ne aveva di già fatto in Germania 
sotto Knigge, e 1 sotto Wcishaupt. ( Id. 
Art. Paesi stranieri ). 
de- Sotto a questo Grand’ Oriente, v* era 
c ‘ un'altra Loggia a Parigi, incaricata in 
specialità della corrispondenza estesa, -chia- 
mata degli Amici riuniti. In questa si di- 
stingueva sopra ogni altro il famoso Rivo- 
luzionario S avalette de Langc. Questo A-- 
dépto in carica della Guardia del Tesoro? 
Reale, cioè a dire^'onorato di tutta la confi- 
denza che avrebbe potuto meritare il sud- 
dito più fedele, èrà nello stesso tempo 1' 
nomo di tutti i mistq*f, di tutte le Log-: 
gie, e di tutti i complotti. Per unirli tut- 
ti aveva fatto della sua Loggia il miscu- 
glio ; di tutti i Sistemi Sofistici, Marini- 
sti, "é Massonici. Ma per imporre anco- 
ri» più al Pubblicd,- aveva fatto . in qual- 
che maniera ancora della sua Loggia * 
quella dei piaceri, e del lusso dell’Arislo- 
erazia. Una Musica armoniosa, dei Con- 
certi, c dei ! Balli vi chiamavano i Fra- 
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tvlli fi* alta sfera; ed essi vi accorrevano 
in equipaggi magnifici. I luoghi circonvi- 
cini erano muniti di guardie , . acciocché 
la moltitudine delle Carrozze non facesse- 
ro nascere del disordine. Era in qualche 
maniera sotto gli stessi ordini od auspic f 
del Ile, che si celebravano queste feste. 
La Loggia era brillante , i Cresi della 
Massoneria provvedevano alle spese della 
Orchestra, dello torcie, dei rinfreschi, e 
di tutti i piaceri clic essi credevano fos- 
sero 1* unico oggetto della loro unione ; 
ma intanto che questi Fratelli colle loro 
Adepto Femmine o ballavano o canta- 
vano nelli Sala comune la dolcezza della 
biro eguaglianza, e della loro libertà, es- 
si ignoravano che sopra le loro teste vi 
era un Comitato secreto, nel 'quale tutto 
si preparava per estendere ben presto que- 
sta eguaglianza oltre la Loggia, sopra i 
ranghi, c le fortune, sopra i Palazzi, e 
Jè Capanne, sopra i Marchesi, ed i Cit- 
tadini. < • v *• . -.rtjfii 

Keahnente sopra alla Loggia comune , 
vi era un altra Loggia chiamata il Comi- 
tato secreto degli Attici riuniti , edelqua- 
le i grandi Adepti erano due uomini ugual- 
mente famosi nei mistcrj,, tanto a Lione 
che a Parigi, F uno il grande Willermoz, 
e Pulirò Ch appe de la Heurierc. Nel tem- 
po che la lesta durava, due terribili Fra- 
T. IK p. JIL D 
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.felli eolie loro spade , F uno basso della 
scala, T altro Ticino alla porta, difendeva- 
no T ingresso di questo nuovo Santuario. 
Colà vi erano gli Archivy della corris- 
pondenza secreta , colà quello islesso, al 
óu^le tutti i pacchetti dei Fratelli di , 
Germania, o deli’ Italia erano diretti, non 
aveva neppure la permissione di passar la 
soglia ciglia porla . Egli ignorava la cifra 
della corrispondenza , egli era semplice- 
mente incaricato di rimettere le lettere , 
Savalcttc de Lange le., riceveva, ed il se- 
greto rimaneva nel Vomitato. 11 Lettore’ 
comprende! à facilmente di qual natura fos- 
se questa corrispondenza, quando io avrò 
detto, clic per essere ammessi. a questi 
consigli , non bastava esser stato iniziato 
in tutti gli- antichi gradi ; bisognava an- 
cora essere ciò che i Fratelli chiamavano 
Maestro di tutti i gradi Filosofici ; vale a di- 
re a/ver giurato coi Cavalieri del Sole odio 
ady/g ni Cristianesimo , e coi Cavalieri 
Kadosch odio ari osmi culto , c ad 0 "iii 
Ile C). 

4BUt .4 fr'. HhSt»? éf ■ !% -, *.b Vi» ■ .rZF*"'* 
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(“') Io ho saputo da uno di questi stessi Fra- 
telli , che per lungo tempo fu semplice portato- 
re di questa corrisponden^ che tentato di far- 
si iniziare in questi gradi , per aver egli stesso 
ingresso ne! Condlato , ne lu distolto dalla pro- 
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<' Degli altri Antri meno conosciuti , ma 
pili formidabili ancora , erano quelli nei 
quali i Fratelli d’ Avignone , allievi di Sourdie*»* 
Svedenborg, e di St. Martin mescolavano 
i loro mister j a quelli degli antichi Ro- * 

sa-Croci , dei Frammassoni ordinar/ , e - 
dei Frammassoni Sofisti. Al di fuori sot- 
to la maschera di Ciarlatani, diVisiona- 
questi nuovi Adepti non parlavano che 
della loro potenza di chiamar fuori gli Spi- 
riti , d' interrogare i morti, di ferii com- 
parire , e d J ojntrafr-e cento prodigy di que- 
sta specie. Nel profondo ' delle loro Log- 
gie questi nuovi Taumaturghi covavano dei 
complotti quasi del tutto simili a quelli di 
Weishaupt , ma più atroci nelle loro for- 


4 »■ 


messa che si esigeva (la lui d’ un impeguo sulla 
vita , e d' una contribuzione annuale di seicento 
lire tornai • Io ho sapulo da lui ancora, che la 
contribuzione ordinaria d’ ogni Fratello montava 
annualmente alla stessa summa , e per i conti ii 
fidava del Fratello Savaletle che non ne dava 
mai. Àncora questa era una risorsa d' aggiungere 
a tutte quelle dei Retro-Adepti per le spese del 
Complotto. E chi può dire quanto queste risor* 
'se s’ aumentavano fra le mani d’un uomo incari- 
cato della custodia del Tesoro Reale? I congiu- 
rati sapevano molto bene scegliere e gli uomini? 
ed i posti. , , 
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toc. Io Ijo già descritto i loro mitfory ch- 
3©rga«izz.atori, esponendo quelli di Sve- 
«lenJborg, e di Si. Martin: io non ardiva 
.ancora prestar fede a quelle terribili pro- 
vi*, a quelli spaventevoli giuramenti* che 
io vedeva essere lóro attribuiti da molti 
Scrittori. Non avrei voluto parlarne clu? 
sopra l'antoritk stessa del loro Codice, o 
dei loro Adepti: quelli che io ho trovato 
«inora non hanno potuto conoscere che 
tìna parte soltanto dei mister/. Ma da 
quella parte che hanno saputo è troppo 
facile arguire ciò che restava loro ad im- 
parare, -, t v . . < . ; 

Primieramente è cosa costante che que- 
sti Illuminati di Svedenborg chiamali Mar- 
tihisti in Francia, si fanno chiamar spes- 
so ancora Cavalieri benefìci, ed avevano i 
loro viaggiatori tal quale gli Illuminati di 
Weishaupt. E 5 ancora cosa verifica che 
questi pretesi Filaleti, o amatori della ve- 
rità, s J erano date delle Leggi , avevano 
organizzato le loro Società , s’ erano co- 
me Weishaupt intrusi nelle Loggu: Mas- 
soniche per cercarvi degli uomini dispcsli 
per i loro mister/, e per i nuovi gradi 
che essi avevano a comunicare loro. Fra 

J uesti gradi vi è uno clic essi chiamano 
•avatiere della Fenice. Uno di questi Ca- 
valieri, clic si diceva Sassone, e Barone 
del Sacro Impero, munito di brillanti cer- 
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tificati «li diversi Principi Tedeschi (♦), 
esercitava in Francia il suo Apostolo po- 
chissimi anni avanti alla rivoluzione. Do- 
po aver fissato residenza per alcuni giorni 
in una Città del centro, visitato le Log- 
gie, ed osservalo i Fratelli, egli credette 
di riconoscere tre , come degni d’ essere 
innalzati a più alte conoscenze. TI Venera- 
bile , o sia *1 Maestro della Loggia , che 
lascierò che egli stesso racconti la sua 
Storia, era uno di questo numero. dAc- 
» cottala- l'offerta’, mi dice questo Vene- 
» rabile, noi ci portammo lutti tre pres- 
33 so il nostro Illuminato, pieni d'ardore 
3J per i grandt Misterj, che egli doveva 
33 scoprirci. Siccome egli non poteva far- 
n ci passare per le consuete prove, egli 
33 ce ne dispensò per quanto dipendeva da 
33 lui. In mezzo al suo- Appartamento , 
» egli aveva disposto un Scaldavivande, 



— • " 

(*) Io avrei esposto il nome di quest’ uomo : 
egli si trova neili miei Documenti manoscritto 
citato come Filaldte Illuminato assai filino**' 
«ella Prussia. Ma le circostanze nelle quaii ora 
si trova in mezzo alla Francia quello islcsso che 
*»i yedra tanto indignato di jquesti misterj , mi, 
hanno ancora obbligato a. tacere qtù taw. j 
nomi. * L 

1* ’h ti da '■ ■'¥- i « 



» ed mìa braciere ardente. Sopra una la - 
>» vola fi erano diversi simboli. Questa 
» hraciera, ci disse egli fra le altre cose, 

>j è stata preparata per insegnarvi die il 
» fuoco è il principio d’ ogni cosa , clic è 
» egli che fa tutto nella natura, che met- 
» te tutto in azione, che F uomo medesi- 
» tao deve a lui la sua facoltà di vivere, 

» di pensare, e d’ agire. Questo fu il |so- 
» stanziale della sua prima lezione. - -Da 
» questo l’illuminato passò a degli altri 
» Simboli. Sulla tavola stava una Fenico 
» circondata da un Serpente che formava 
» un cerchio mordendosi la coda. Questo 
-» Serpente , disse egli , col circolo che 
» egli forma, è I* immagine dell’ èiernitk 
» del Mondo , il quale come appunto que- 
» sto urcolo non ha nè principio nc fine. 

» Il S< jenle a il cor a vi è conosciuta co- 
» me que^o clic cancia la sua pelicela 
» rinnova tetti gli anni; da ciò voi im- 
parate a cr.i ,o?cere le rivoluzioni - dell* 
» Universo, quelle della Natura chc.sem- 
» bra indebolirsi, esperire a certe epodi, e 
x» ma che nell’ immefi ita #ei Secoli non 
» invecchia òhe per ringiovaiiifsi di nuo- 
** vo, c per disporsi a ( elle nuove rivo- 
M luzioni. — Questa Penne espone con 
» più naturalezza ancora la recessione e* 
** la perpetuità di questi Fenrmcpi. La 
v. F avola non la fa rinascere dalie sue ce- 
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» neri , che per M»segn«rTÌ come questa 
» Universo rinasce e rinascerà conùu\ia,T 
» mente dalle sue. ■. r* 

» Per esporre tutta questa dottrina, il 
» nostro Barone Illuminato non avew^ 
» chiesto da noi che la consuèti* pronità 
» sa del segreto: tutto in un ptui,lq,,si 

x> ferma c ci previene che egU.npu può, 
» dirci- di più, senza esigere da noi un 
' » giuramento , del quale si mette a légges 
„ re la' forinola pel vedere se noi cruv*t 
» mo disposti a farlo. Questo giurarne#,- 
„ to ci fece tutti fremere dentro di nqi» 
„ Le parole precise non mi ho tenuto bewe 
» a memoria ; ma consisteva nella promes-r 
„ S a , sotto le più esecrabili espr^ss/cud;, 
„ cV obbedire ai Capi del s,uo Illumini- 
» sino. Noi procurammo di contenere la| 
» nostra indignazione, per arrivare à que-, 
»> sti ultimi secreti ; ma egli arrivo al- A 
» la promessa d’ ab j varare sino qi legnini più 
jj sacri tulli quelli' di C illadino, di Isudr. 
„ dito, di Famiglia; di F«dre,.di M f idre )r 
„ d’ Amici, di Figli* di Sposo. A questo 
» parole, uno di ubi tre non potendo più, 
>i contenersi esce precipitosamente, .et} en- 
w tra in seguito con-uuU Spada nuda, in 
« mano, si slancia soffra il barone Jllu- 
„ minato, con tutto il trasporto d- un u#- 
» ino fuori di se. 1 Noi fummo laiiti^im- 
» lunati di férmdrl» si*o»b» tanto vìùt ri- 
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*> préAdekse un poco il suo sangue fred- 
» do. Ma allora no» riacquistò la parola 
» che per trattare il nostro Illuminato di 
a Scellerato, ed avvertirlo che se rimane- 
* va ventiquattro ore nella Città Lnvreb- 
» be fatto giudicare od impiccare. « S'iu- 
, dovincra facilmente che il Sig. Barone &* 
affrettò a prevenire la minaccia. 

Ciò che mi resta a raccontare per met- 
tere in qualche luce questa mostruosa Set- 
ta, non è avvenuto in Francia, ma ti Vien- 
na in Austria. Un Giovane d' ima fami- 
glia molto distinta, che nella guerra pre- 
dente si è molto segnalato per il suo co- 
laggio, aveva avuto la fantasia come tan- 
ni altri di farsi Frammassone. Senza che egli 
lr> sapesse, là sua Loggia era una di quel- 
le in cui dominava il medesimo Illuminis- 
mo - Molte volte ricevette egli la com- 
mis sionc di portar dcllelettere che gli era- 
‘BO i sospette. Alcune volte era arrivato si- 
no a riportarle indietro senza averle con- 
segni ite, sotto pretesto di non aver trova- 
lo la persona alla quale erano indirizza- 
;te, mit in realtà perchè temeva di servi- 
re d’ istromento a qualche tradimento. 
Pure cedendo alla sua curiosità continuò 
a sollecitare la su# piomozione ai Gradi 
Superiori. La sua iniziazione doveva aver 
luogo il giorno seguente: una lettera pe- 
rò 1 di somma ‘premura lo chiama in un 
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ferro Inogo. Vi si porta, fe trova un ali- 
tilo amico di suo Padre. « Io faccio, gli 
» disse, ’per voi un passo che certamente 
„ mi costerà la vita se voi userete la mc- 
m noma imprudenza. Ma io 1 * ho creduto 
» essere un mio dovere per l’amicizia 
» cotta quale vostro Padre m’ onorava, é 
» per quella che ho per voi. Se voi non 
» mi conservate il maggior segreto , io 
» sono perduto; ma io vi prevengo che 
» voi stesso siete perduto, se voi vi pre- 
» scntate alla Loggia per ricevere il Gra-. 
» do che voi domandate. Io vi conosco, 
>1 voi non farete mai il giuramento Che 
» vi vorrà proposto; voi non siete capa- 
li cc di dissimulazione, e meno ancora 
» sareste capace di pensare, ed agire co- 
li me si esigerà da voi. L’orrore vi tra- 
11 dirà, e voi siete perduto. A quest’ora 
» voi siete sulla lista nera contè sòspetto, 
ii Io conosco il vostro naturale, e VCggtf 
» che ben presto passereste alla lista rns- 
11 sa, lista di sangue ; blode list , ed allo- 
i* ra non sperate di scappare ai loro ve- 
li leni, © ai loro emissary'.’« La paura 
non era quella che doveva far decidere que- 
sto Giovane. Avanti di cedere volle al-* 
meno sapere quali erano questi terribili 
impegni che egli n on sarebbe capace d ; 1 in- 
contrarc; 11 suo amico li fece allora co- 
noscere il giuramento elicgli sarebbe sta- 
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to prescritto; egli vi trovò pavimenti quel- 
la rinunzia a tutti i legami più sacri del- a. 
la Religione, della Società , della Natura, 
per non riconoscere altra legge elio gli or- 
dini dei suoi Superiori Illuminati. 1/ or- 
rore di questi impegni lo prese realmente 
egli troyò delle scuse , ed in luogo di pre- 
sentarsi per essere inziato , egli rinunziò 
finché era ancora in tempo di rientrare 
nelle Loggie. Le circostanze della Rivo- 
luzione l’ hanno condotto dal servizio Au- 
striaco , a quello d' Inghilterra , ma da lui 
medesimo inteso quanto egli temeva che 
il suo amico non fosse passato sulla lista 
rossa per il servizio che gli aveva fallo. 
Almeno poco dopo seppe egli la nuova 
della sua morte, 

Comprendo banc che il mio Lettore è a. 
impaziente di vedersi ricondotto ai Depu- 
tati dell* Illuminismo Bavarese; ma per di- 
re e render più sensibile qual doveva es- 
sere , e qual fu I' effetto della loro missio- 
ne , io debbo dire come era composta la 
Loggia nella quale li vedremo arrivare ; . 

per far ciò, conviene rivangare di nuovo 
quell’ altra specie & Illuminismo che si di- 
cova dei Teosofi , il quale gli aveva pre- 
ceduto .in Francia. Combiniamo primie- 
ramente ciò che ora si é letto di questa 
lista nera , e della lista rossa con un fatto 
a cui lungo tempo non aveva prestalo fiì- 
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de , fino a elio' finalmente ne lio saputo 
le circostanze da persone che su di que- 
sto erano esattamente istruite. Si sa che 
il Castello d J Ilcnnenouville appartenente 
al Signei' Gerardin lontano dicci leghe da 
Parigi era un famosa ricovero dell’ Illumi- 
nismo. Si sa clic là vicino alla tomba di 
Gian-Giacomo , sotto pretesto di ricon- 
durre gli uomini all* età della natura ^ se- 
gnava la più orribile dissolutezza di co- 
stumi. 11 famoso Ciarlatano detto St. Ger- 
mani presiedeva a questi misteri ; egli nc 
era il Dio, ed .aveva ancor egli la sua li- 
sta rossa. Il Cavaliere de Lcscure nc fece 
u ia trista esperienza. Egli voleva rinun- 
ziare a qnesta infame Associazione, fors* ■ 
anco svelarla. Un mortai veleno lu subi- 
to mescolalo nella sua bevanda , ed egli 
non ignorava la causa della sua morte. 
Avanti di spirare , egli disse apertamente 
al Marchese di Montroi Uffiziolo Genera- 
le , clic egli moriva vittima di questa in- 
fame Orda d J Illuminali. 


(.*) Non v’è ròsa paragonabile alla turpitudi- 
ne dei costumi che regnava iu questa Orda d’ IJct- 
mcnonville. Ogni Donna ani messa ai' Mister j di- 
veniva comune ai Fratelli. Quella che St. Gmn'a- 
iii aveva scelto eia ehisiuata Vejgire. Elja^sc- 
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Assicurato <Ii questi fatti , io non tc- 
'iwo più ili metter ora nel* numero delle 
Arni là storiche primieramente tutte queste 
macchinazioni distruttrici degli Imperj , e 
degli Altari , tutta questa dottrina così 
eoaidriue a quella che io ho ricavato dal- 

*»ià J ^ frt ft 

— 

• *> ’)! -in .,‘~t C ihvtc. • tif 

la aveva il privilegio di non esser data alla sor- 
te i o alla scelta di questi veri Adamiti, se non 
allora che piaceva a St. .Germani di sciegliersi 
un’ altra Vergine. Questo vii Ciarlatano più fur- 
bo ancora che Cagliostro , aveva realmente per- 
suaso a’ suoi Adepti che egli era in possesso del? 
1’ l'.liiit dell' immortalità; clu* non ostante egli 
aveva sofferto divèrsi cangiamenti dalle metempsi- 
cosi , che egli era morto sino a Ire volte, ina 
òhe ora non .morirebbe più ohe dopo il suo ul- 
•tiroo cangiamento era già vivtito mille cinque- 
cento anni. Si trovavano degli imbecilli clic xicii- 
savauo di credere alle prove del Yangplo, e che 
pero credevano a questa Metempsicosi , a questi 
mille cinquecento anni del loro St. Gerniain/ 
Non "sapevano che tutto ciò non era db e una 
Unzione dei gradi Massonici. Secondo questa fin- 
zione il Frammassone Novizio ha tre anni ; il 
Compagno ne ha cinque ■; il Maestro seJte. Quest.’ 
età va talmente crescendo in certi gradi clve in- 
fine il Cavuliec Scozzese si trova aver cinque 
cento anni" Quando , duqque un Frammassone 
vi dice ; io lio tanti anni ; ciò. vuol dire sem- 
plicemente io sono del tal Grado ( f edi G(&r 
sch'-due dcr unlnkanttn , Gradi Sceltesi- 
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le Optere della Setta, e poscia lutti quelli 
giuramenti., tulli quelli atroci tentativi,, 
de* quali una moltitudine d'Aia tori ci dan- 
no i, elettagli, io dirò dunque senza tenia 
di' calunniare questa specie d* illuminali, 
che fra là loro Scita cqmilu di VV; ishacj t 
non vi ha diiìèrenza clu: nel anodo. 
L* Ateismo è il fondo delia loro pretesa 
Teosofi», come è il fondamento dei ini- 
story diVveislnmpt. Tatito per loro, quan- 
to p<r Ini, Gn omo dall;! natura non è de- 
stinato a vivere sotto le leggi della Socie- 
tà: per essi come per lui 1 Sovrani ik .* 
$ooo che dei Tiranni ; ogni mezzo che 
tende a liberare la Tdvra dai Preti, c dai 
Bc, dagli Altari, o dalle Leggi, ogni de- 
litto il più atroce commesso con questa 
intenzione, è un* azione sublime. Ma as- 
sai più che non YV oishaupt ancora,’ essi 
hanno G arte <li formare le loro Sekli, d J 
infiammar il loro zelo cd ardore nella car- 
riera degli Assassiny, c dei Parrieirly. In 
questo punto i mister} di Wcishoupt non 
sostengono i! paragone con quelli di quo- 
titi lliimiinati Teosofi 4 Ognuno, ne giudi- 
dii. da' ciò che sono per esporre. 

Quando uno di quegli nomini che, la 
•Setta ha saputo strascicare in iella Giiiu-* 
sionc dei Visionarj spera 'finalmente di tro- 
vare Tante dei prodi gj , la scienza delie 
scienze, negli ultimi secreti degli Adepti; 
■» 


6 *» 

viene a lui prnposio ili consumare la sua 
sommissione ai Superiori che longone 
questa scienza nelle loro inani. (duest’ è 
un patio nuovo , elle deve Jar di lui i| 
cieco istrumcnto di tulli i compiali i nei 
quali viene strascinato. Nel giorno fissato 
per Wniiiazionc, per mezzo d una strada 
tenebrosa egli è condotto nell’ Antro delle 
Prove. In quest’ Antro 1’ immagine della 
Morte , il giuoco *dcgli Spiriti , i beve- 
ragg / di sangue Jc lampade sepolcrali , 
le voci sotterranee, tutto ciò che può spa- 
ventare l’immaginazione , e farla passare 
successivamente dal terrore all’ entusiasmo, 
è messo in uso sintantoóchè in fine a ler- 
nativamente , atterrito , spossato di fo rze, 
esaltato, privato dell’ uso della sua r,agio>. 
ne, non è in istato che di seguitare l’ im- 
pulso che gli vien dato. La voce d‘ un 
invisibile Gierofantc penetra allora que- 
sto Abisso , fa risuonare* la voce di mi- 
nacciami voci , e prescrive la forinola di 
questo esecrabile giuramento che l’ Inizia- 
to ripete.' *• 

Io spezzo i legami carnali che m’ at- 

laccano a padre , e madre , a fratelli* 
>j a sorelle, sposa, parenti, amici, in- 
/J> namorate , Re," Capi , benefattori , e ad 
*» ogni uomo qualunque egli sia , a cui 
» io ho promesso fede, obbedienza , grar 
« tìtudine ? o servizio. . 
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» 1 ° giuro di rivelar ni nuovo Capo 
>} die io riconosco , tutlociò che avrò 
>ì veduto , latto, letto , inteso, imparato 
« o indovinato , ed anco di cercare , c 
M spiare tutto ciò che non si presenta a 
« miei oe-chi. io giuro d'onorare V Ac- 
” ( J Ua Poffana corfie un mezzo sicuro, 
w pronto , c necessario per purgare la 
» ierra colla morte, o 1' instupi dimento 
» di quelli che cercano d' avvilire la ve- 
» rita , o strapparla dalle mie mani. » 

( l~ed. la Loggia già Rossa svelata p.i i , 
e la Stona dèli’ Assassinio di Gustavo 
III Re dì Svezia , Sez. 4 - ) 

Appena questo giuramento è fatto che 
la medesima voce avvisa l'Iniziato che 
da questo momento egli è liberato da 
tutti i giuramenti che sino allora egli 
ha fatto alla Patria , cd alle Leggi. 

« Guardatevi, G'uaidatevi, aggiunge el- 
» la, dalla tentazione di rivelare ciò che 
5> y oi avete inteso ; imperciocché il ful- 
mine non è più pronto di quello sia 
» il coltello che v'aspetta, in qualunque 
» parte che voi sarete. » 

• In tal maniera si formavano gli Adepti 
di questa atroce Setta nata nei deliiy di 
Sved^nhorg, e trasportata successivamente 
dall'Inghilterra, d&A'vignone, da Lione a foggia nell» 
Parigi. Sino dall' anno 178 si era for- - ^ tr S^ a 
mato in quest' ultima Città nella strada de i#0ul ^ ietc 
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la Sourdicrc nn Club tutto composto di 
questa specie cT Illuminati in nuipero di 
n5 a i3o. li Joro Capo era an<k»ra quei 
sto S avalette de Lange, che noi abbiamo 
veduto tanto occupato della corrisponde u- 
ea nel Comitato degli amici riuniti. Il 
famoso Conte Si. Germain aveva ancora lt 
suoi convénticoli in questa medesima Log-* 
già. Una Deputazione speciale vi chiamò 
CagliostfOi ì suoi mister j sino allora non 
erano Stati se non quelli d’un Ciarlatano; 
qui essi divennero quelli d’ un vero con- 
giurato. Fu in questa Loggia che egli irn- 

J >arò a conoscere la rivoluzionecolla qui** 
e minacciava la Francia, col suo tuono, 
e tutti i suoi giuochi da Profeta, quando 
sortito dalla Bastiglia, ricomparve a Lon- 
dra. Fu in quella che egli ricevette la sua 
missione per andare a preparare la sua ri- 
voluzióne tino in Roma islessa. Uno de- 
gli Adepti che la Loggia de la Sourdiere 
gli aveva deputato era il Signor de Bay- 
. mond per T avanti Direttore a Befcan^on» 
della Posta de ( ile lettere, vero entusiasta 
che eveva la testa piena di Swedenborg, 
e delle sue visioni. Da lui si ha sapulo, 
che questa Loggia aveva vicino a i3o. 
v Membri residenti a Parigi, e piùdii5p. 
viaggiatori, o corrispondenti sparsi sulla 
superficie del Glòbo; che a somiglianza 

del Club d’Holbnch ella aveva ancora i 

• 

f 


— Digitizedby Google 


r< 
% 


y 

oc 4. 


G 5 

•«noi SdrìUtori, ed : i swoi Stampatoripoe- 
‘cupnli^ a comporre-, ^ spargere da per tut- 
to le sue produzioni ••vivaiu-ziànafrie: (*) 
Dietrich , Societario di (]ilost J is'tcssa Log- 
gia, unito nellh stia persona tut- 

te le spècie d’-IUutninisniò. Seco -aveva 
quel Ckjrtd'órc(’t,\i dui non mancava più che 
a condire ’T ybtttplotti di Weishaupt per 
abbvaccintii’ : Uiltl, “se ptard l è “Vero che Die- 
Ir/cht non nc hvessie disili fatto un Con- 
frtrtèMèrficjSl)’ stesso Il Let- 

tore osservi bene di quali membri si com- 
jVoheva Questi 'Loggia. Noi dobbiamo ri- 
tornarvi' un giorno per ispiegarte dei gran- 
di orrori. Ma intanto penetriamo oltre in 
nitri Antri Maisonici- essenziali a cono- 
scersi, per Vedet e tutte le Sette ehe era^ 
no cause di questi orrori, riunirsi in una 
•*t/ iìl r : . wfl|WPw ) , »i> 

uiuL 


. 




-LU- 


TO * r./» rr, 'ó'ù •>'. sfl >!. !» i; i . : y; 1 , .T 

(ft)ì Sfitte 'questo circostanze le ho sapute! da 
uno molto : canfidente del Direttore Raymond 
ma qlic; Jutlj gli scorzi da lui fatti non aver** 
pepilo «ipp ìqne nei suoi uaietei-L Questa perso- 
na isiessn, della ’tpj'ale 1’ oiicslìi m è ben cono- 
.min iu, nf 'asskfatw iche *egll ; ftVeVte veduto i pro- 
cessi variati! di ! questa Loggia stampati abituai-: 
ìjitnie, strada delift S-orbonq, ma 

i <;ai alteri icrano. tanto carichi di Segni*, e «li. 
figure GeYoÈlijicne'-,' ch*e gli Adepti soli plbtevino 
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^ p^sJ^,«ion forare che una 
massa i stessa sii congiurati sotto il fatai 
pome 4i Ìì^oVw». '. * . \- 

CHbrc tutte queste Loggic die iodio già 


nominato, v’ erano ancor» duo altre tan- 


■( 

i : 


i 

i s- 


fo pi» rimarcabili a Parigi, quanto tesse 
ni diìqqstsano .come i Congiurati si di ? 
stribuivano, jet si classificavano da se stes- 
si in qualche modo , e tepore della sjhèt 
eie d'errore, o d'interesse che, te strascir 
nftva pel complotto* L’ una era chiamata 
la Loggia delle Nove S or elle', ej la era q uel-? 
14 dei Fratelli Frammassoni die enfisi Fi*r 
losofi. La seconda delta del . Canfore ,si 
componeva specialmente dei Frammassoni 
decorati nel Monde,, di tutti i .titoli d#lUt 
Nobiltà, ma cospirando da Traditori nei- 
Ip iloro Loggie contro l’Ordinfef, medesimo 
della Nobiltà, e sopra tutto contro la Mo- 
narchia, e la Religione. 

L®FR ia La Loggia delle Nove Sorelle ar «va per 
Sorelle^ 0 '" 0 ®* otetinre ingannato, e gabbatod'iltfetàce 
Ihtca de laRochejoticaiild, cospi rando con 
i* Sofisti,' ed accogliendo .tutti i loro pro- 
getti, e per Venerabile quel Pastore clic 
in pubblico, serviva la fortuna Aristocra- 
tic*’, e risparmiava ancora la Religione, 
jfta del qnalé si sarebbe meno marar iglia- 
tq della figura che ha fatto nella rivolu- 
zione, se meglio s’ avesse conosciuto quel- 
la che faceva nel secrct#4tUe Loggip^Si 
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wdéta ancora ridila suà qwesto Condorcet, 
«lei quale il nome si trova (la per tutto 
dove si vede quello (V alcuni Congiurati* 
Con lui vi era tutta la lista dei Congiu- 
rati del giorno. Y’era Brissot, Garot, il 
Comcndatore Dolomieu > Lacepe, BaiUy y 
Cantillo des Moulins, Ceretti,, FowrckXy 
Danton,Millin,Lalamle,Bonne,Chateau- 
Randon , Chenier , Mercior , Gudiuy Lu- 
methrie, e quel Marchese de la S alte, che 
non trovando nella Loggia del Contratto 
Sociale abbastanza Filosofia 4 era venuto 
ad unirsi a Condorcet, c quel Chartipfórt, 
per il quale la rivoluzione della libertà, ìe 
dell 1 eguaglianza non andava mai abbastan- 
za presto tinche ella non lo caricò di Nà- 
tene, c che il suo Filosofismo in dispe- 
razione non seppe mostrargli altra libertà 
che quella del suicidio. Fra gli Abbati, o 
Monaci Apostati vi si vedeva Noel , Pin- 
grè , e Mulot. Questi due ultimi insieme 
con Lalande erano dì più membri dei Co 1 - 
mitati scci-cti del Gran- Oriente. Don Ger- 
les venne ad unirsi a loro nelle Nove So- 
relle, insieme con RabauddiSt. Etienne, e 
Pethion sino dai primi giorni della rivolu 
zione. Fauchet s’ affrettò di passare alle 
bocca di ferro insieme con Gnupil'de Pre- 
fetti c Bonncville. In quanto a Sfeyes',' d- 
t'utti i Fratelli i più zelanti iti questa Log- 
gia,' Disancora di ’ altri Vivhhjfcitindfy.4 egli 
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kvcrà composto da se tstrswr ^sooa nuosKi 
JLoggia al PulaxaoJ Ileai©«U<a)iutH ii.Cluto 
Àmventul&e-, quo* liberano ,g!i ek-Ui degli 

tifiti*. (Mminsullà 4ogg/«.; ) t il,; J. J 

Vi f L’ 'Opinitìué vivoluV.i'ouaria dobiinahte 
.«tifila Loggia . delle Nove dorelle siopuò rb- 
/fÓwoscere in particola r maniera <UUi«i>prt- 
-VOvtdie' Sortirono alalia pfeuna dèi f jVraleKi 
-Udì momento, in cui k- Corte jcbboU’ im- 
d’iitvitare i Solisti aliare ai Pub- 
/Ww»..i:dord, lutili sulla npmibrn «li cnmV 
porre gli >SlatÌj Gtw or ali.: -Si lesse bua- «ti 
.quéste Opere»! quella cioè db Lainetin ie , 
•in easà dèi Sig. ÌDifca di ItocheCnufcauldj 
_uu .Signor Frauéose» dal quale ho saputo 
questo aneddoto, espose clic sembrava clic 
-questo progetto atteotavn contro k Reiif 
gioite, ,-e; ( 90 ptro il diritto del- -.Sovrano» 
,Elfbenc a gli rispose il Duca tutto .piano del-» 
k dottrina dei Solisti, o l^ CoNti amnict- 
4t *f# f n osffii t progqi L i , e noi avremo allora 
Xr'iò che vogliamo, oppure! aC orla non ^or- 
sa saperne, e noi ce ne caveremo fuora col 
far a nupio. fbd He. Questa era in effetto 1* 
4«ica la pib generale dei Salisti Fi-ammasso- 
pì, COiqc ( Jlaiily, Goudiu, Laniellirie, Du- 
pojut. {l'edi lo loro opere, ole loro opinili^ 
Ili, t. a di queste M am ori e'). Volevano un 
Jle ,sott<paej«r ,alja loro uguagliali.?^ ,-cd 
; liberty popolo Cov rano, dentando, 
jegggfiPPV. loro,; o ancora non vi 


doveva esser r<piii Re p«r questi pretesi 
sn SS‘- ^°* v *drenu> P« l 'ò c *ie sino il’ al- 
luri v’ erano in questa stessa Loggia, dei 
Sofisti die. come Brissot non vedevano 
neppure delie co udizioni da farsi col I rò-» 
ilo, c ebo nou cominciarono ad avvilirla 
die per distruggerlo. f 

, Altri Fratelli, tutto pi?m d altri pro- 
getti, .sposavano la loro ambizione colla 
liberti*, c.L’i eguaglianza Massonica nella . 
Loditi (lei CrWo/’e. Balbettando già 1 Di t 
ritti cletràoino, e proclamando anticipata:» aat ore ' 

manie nuli’ dusniTczionu il)>iu scicrodei do? 

va-ii Lafiiyello, discepolo di Syeycs vr so- 
gnala la gloria di W assiuglbop. 1 L(tniuth\ 
soprannominati gli ingrati, non vi cerca- 
vailo'. die à punir la Corte de’suoi benelì- 
7 Ì\ come il Marchese di AluntesquieUy ® 
Morotou duChabrlllant, e C/zrn/icapuuir-f, 
la dei suoi disprezzi. : Ma colà si trovqvuuo 
ancora gli uomini in ispccial mainerà, de 1 * 
dicati a Filippo d Oileans. Il suo Cuns^t 
gliere Laclos, il suo Co neelliero la,Touche_i 
Sillery il più vile de’suoi schiavi, e d’Ai- 
guillon -Mt piu mostruoso delle sue Masch^-j 
rè (*). Insieme con «ssi vi qwiqo nella roe- 

• - ir ■ 'nini • sii. mi» Ioli ,Mm u -i do 

• — ^ 

(*) Tutto Parigi M cha li cinque Ottobre ,! 
egli eia a Versuglics, in incxzo alle i’urie.iluU^ 

Halle, pelli ua lo, vestito, armato come ‘cs>e. 
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ocsiitr» Logg »a il Marchese di Lusignan , e 
quel Principe di Broglio , del quale la gio- 
vinezza doveva macchiar un nome , non 
fatto per ricevere un simile oltraggio. 
Gruillòtin, il solo Fratello non titolato che 
io veggo in questa Loggia, ne provò ben 
presto la potenza, quando citato avanti 
al parlamento per uuo Scritto sedizioso, 
èhli'vide accorrere in suo favore migliaja 
d? Adepti, de’ quali le minaccio, e gli at- 

**;**’ * iriippatnenti fecero comprendere ai Magi- 

ivi » tj _< *. , . , * .. 

strati che non era piu tempo di usar se- 
verità contro i Confederati Massonici. 

Tale era lo stato delle Loggie , e dei 
Fratelli Frammassoni più rimarcabili in 
Parigi all'arrivo dei Deputati dell’ illumi- 
nismo Germanico. Il comune degli Auto- 
ri la fa smontare in strada Coq-heron , ed 
adempiere la loro missione alla Loggia del 
Contratto Sociale ■ Tomo io stesso d'aver 
dato 1 occasione a miei Lettori di cadere 
in questo errore parlando nel secondo Vo- 
lume di queste Memorie d’ una Loggia 
stabilita in questa istcssa strada. Ma si 
può osservare clic io non ho menzionato 
allora che i Sofisti attaccati al Duca de la 
Rochefoucauld, del quale ninno era mem- 
bro di quella del Contratto Sociale. lobo 
ben potuto ingannarmi sulnome della stra- 
da, dove si univano i congiurali, ma al- 
meno non mi sono ingannato sui congiu- 
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vati stessi. Pei- inoliò disti ugue*U, e t^dh *£G&* 

confondere con; essi i Framma$iwui 4 ’ ua 
altra »pecifcy>Ìto'Uo tatto lo piu scrofulose? 
ricerche ; tra le altre cose mi, sótio?\iraK id- 
rato una numerosa lista dei Fratelli del 
Contratto Spende (')} e»OÙ vi hoiùpo*o- 
sciulo che degli uomini dichiarati Ruoli-* 
sii, e ueppur Un sola che si sin distuiLo 
QOtt 'telo' ■ rivoluzionario. idio vfduUvdt 
più 1 ’ artginii,deU , .'crl , Qi*o ©Uilaggiuso pi* 
(jnesta Loggia in ; uiò i«he soliti il noiml 
liuto «li Jne-fnet le Sanar- itt aveva detto 
1 ’ Autore deb Mtvqttei drraehè 1 *-, romito AG 
villa uo , c pieno di calunnie eontm «In 
personaggi molto 1 ispellaJnlL Questo Au*- 
loro nfcilip nel uuwnio dei, congiurali 'ri* 
volntfoijiii ■ untìfciui :ohó io lm eon«r 

scialo a Parigi e' che furono sempre »eè 
mici. ‘della Rivoluzione. 'Egli, la A dupli del 
'Uj’oq d-, ;J«!' 1 vi, e ,n l.piHfUo, * ■' h ?'* 

I jL iaiarm òl i »:.ioii>^ dv 
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(’) lo'd.ir,i volivilicri questa lisi i, maio iibu 
so poi se lauti Mirali -si , Baroni, Coati, e leu- 
citi, avessero mal io piacere a yauerla divenire 
Pubblici*. Io non scrivo la Storia dei Fratelli 
'ingannali , a me basta svelare i congiu rati. — 
M» debbi) avvertire olii luori della te delazione 
della quale dovrò, parlare, la li -giu a slessa ( (fOny 
siglib di ««severe 'ateu ii Ki.it -Ili m *uo A , , * - 
dei, i>;:r t'm >fe c’Ij^U L -> 'e'u non* lbj>euinpo 

■•n;*** >*•»« i 


. • 


Digitized by Google 


! ap- 

partengono mai .1 questa Loggia, corno il 
Duca de fa' ftoehefoucaukl, 1 Ì Ahato Fau- 
chet, Bailijyc Lafeyotle. L» fa donni- 
narre dal Gran- Mastro Filippo d’Orlcati», 
e giammai ella dipendete che da 'Ediniturgl- 
Contro la fede pubblica, egli dà al 'venera-- 
hile Cardinal di Malinets dei costumi al- 
tamente smentiti dalla riputazione, !•» dalla 
saviezza, e da tutte le virtù di rjaesto Pre- 
lato. Finalmente io non vcggD che si po- 
tesse citare P autorità di questo pretéso* 
Sueur, ' se non à io cip cliè diòe dei riéo-’ 
vhnento degli Illuminati l' ilalctrr ancor ir? 
questo mescola egli delle personalità ri- 
buttami , c si là' Fattore 'della Scena , 
mentre no A frolle un plagiaria di Mira- 
bean. ' u>ì • ita ■ ,iò ni .*| , , , (lh ‘jj 

' ' In olt/e ih 5 è stato provato 'che gli in- 
viati di Weishnupt non avrebbero potuto 
indirizzarsi a degli uomini più nemici del 
loro sistema o in linea di Massoneria; or 
in linea clisorganizzatoria che ai membri 
del Contr dito Soòuile-, itnperfcfehàdsSi fe- 
cero Fidici ire ih piena Loggia la b iti fa- 
mosa Opera di quel Bonnevil^' tanto ami- 
zo di Bude- Fiuulmente io ho fra le ma- 
ni la prova originale in stilo. Massonico 1 , 
l incito formai b ( la plnnóh'e tmcèe)\ d i uV 
“•’V io ho conosciuto, Ja lettera 
inamidata per dvlifemazioa* del Contratto 
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Sociale , a molte altre Loggle per irupe* 
Sberle d’ unirsi a Luigi XVL contro i 
Giacobini, Egli è vero che i Fratelli Rea- 
listi ilei Contralto Sociale furono piena- 
mente ingannati in questo progetto di 
Cftnfcdc'razibnc Massonica: essi invitarono 
le , Loggie di coalizzarsi per mantenere il 
Re della! Costituzione del / 789: Luigi 
JWiCcW voleva realmente mantenere il 
giiiianieiiLo che gli era stato strappato in 
iavpre 4 * questa Costituzione, em molto 
coqleptQ della lista. dei- confederali Fram- 
Wassotii , il Ministro, il Sig. de la Porte, 
npn fppp però lo stesso giudizio. Veden- 
do l’i/nùto , ed il nummo dei sottoscritti 
E gli è impossibile , disso egli, che quésta 
gente non sictio Costituzionali , ephesi 
M possa farne veri Realisti- Cominciamo ri- 
’ sposerò gH Agenti dal Contralto Socia le, dal 

mantenere il Re come ò, e noi vedremo 
i/f fognilo di ristabilire la veraMo:iarch\a» 
Questa risposta scusai Fratelli del Contea t- 
lo Sociale, ma la loro intenzione non ron- 
de perciò l’illusioncmenocompita. A buop, 
conto essi potevano vedere, e non vidde- 
ro ,, clie.il gran numero dei Fratelli sot- 
tgjipràvcnti erano di quegli nomini imhr- 
* (}Ù della loro uguaglianza o liberta , sot- 
to yn $e Doge del' Popolo Sovrano- Le- 
gislatore; cheLafayelte , cBailly, e mo(j 
ti altri Rivoluzionar/ avrebbero .$oUoscwt- 
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to a questa unione senza lasciar perciò 
cl’ essere Giacobini , e ribelli. ‘ Kssi nou 
viddero che questi istessi Fratelli Costitu- 
zionali si sarebbero rivoltati contro la Log- 
gia del Contratto Soci ale avessero sa- 

puto che si tentava <li ristabilire il Re iti 
tutti i suoi antichi diritti. Essi non vid-* 
doro che era più facile di condurre dèi 
Gostituzionali a tutte le macchinazioni 
Democratiche del Gran-Club, die di far 
d’ essi dei veri Realisti. Sopra tiltto essi 
ignoravano che le Loggie Ctinlenevano 
molti Adepti della Democrazia , clic gli 
avrebbero denunziati come traditori della 
libertà , e dell’ eguaglianza. Questo fu ciò 
che accadde iu latti. Gli Autori della 
Confederazione in vano terminarono la lo- ^ 
to lettera con qaeste parole. «Questo 

vito non è fatto die per il vostro Ca- 
■» pitolo. Usatene eeu prudenza. Noi ‘ab- 
» biamo a salvare rfize interessi molto sacri, 

» quello della Monarchia FranOesè , e 
» del suo Re : e quello della Massoneria 
33 e de’ suoi Membri. « L’ interesse della 
Massoneria prevalse sopra ogn’ altra cosa. 
Intanto che i seuii-Adepti sottoscrivevano 
alF Invito, i Fratelli più profondi lo de- 
nunziavano da per tutto al Gran Club, e 
quelli del Contratto Sociale furono pro- 
scritti. 

Certissimo come sono di questo fatto , 
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e vedendo di più i Fratetli del Contrailo 
Sociale, dire espressamente in questo me- 
desimo invito, che in generale non coni’ erti- 
la che vi fossero dei Club Politici , c deli- 
beranti; assicurato ancora da diversi Fram- 
massoni, che fu dal Comitato degli Amici 
riuniti che si spiccò l’ invito di portarsi a 
deliberare coi Deputati Tedeschi, io non 
■posso unirmi a quegli Autori che li fan- 
no discendere al Contratto Sociale , e che 
attribuiscono a questa Loggia i Comitati 
Politici che si stabilirono dopo il loro ar- 
rivo. Potrà ben darsi clic le circostanze 
locali abbiano chiamato uno di questi Co- 
mitati Politici nella medesima strada, ma 
certamente non si componeva dagli stessi 
Membri che il Contratto Sociale. L’anco- 
ra una favola quella iscrizione che si è 
detto messa dall" Orleans alla Porta di que- 
sta Loggia; Ognun porti qui il suo raggio 
di luce. Fu dunque al Comitato àeg\i Ami- 
ci Riuniti , e non al Contratto Sociale che 
Mirabeau indirizzò i suoi Fratelli arrivati 
dalla Germania. S avalette , e Boune ville 
avevano fatto di questo Comitato, il pun- 
to centrale degli Adepti i più ardenti per 
la involuzione, e i più avanzati nei Mi- 
ster j. In quello s* univano nei giorni , e 
nelle ore convenute, cd indifferentemente 
da tutte le Loggie Parigine, e fin anco 
di quelle delle Provincie , tutti quelli ciré 
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In Si'ttn ‘chiauUivn ai suoi ultimi Consigli. 

•*li «vano tanto "li Eletti 1' dateti; 
quando gii Eletti Kadosuh e Rosa-Croci,' 

. Tarano quelli della /v/o Sourdiere, delie JVio» 
Ve Sorelle, del Candore , ed ancoratici 
Canili tati stessi i più secreti del . Grand - 
Offerite. f Quesl’ era il luogo d’ Unione dei 
FvafellL viaggiatori che arrivavanoda Idoli, 
d' Avignone, o da Bordeaux . I Fratelli ar- 
rivati dalla Germania coi nuovi misterj non 
potevano trovar a Parigi un centro più 
favorevole alla loro missione. Fu in quel- 
lo clic esposero V oggetto , e F importanza 
della ' loro Commissione. 11 Codice di 
Wcisliaupt fu messo sul tavolino ; furono 
nominati dei Commissari per 1 J esame , ed 
il rapporto da Darsi. 

Ma qui le porteidei Senato delle tene- 
bre si chiudono per là Storia. Io non mi 
lusingo rii potervi penetrare per dare i det- 
tagli delle deliberazioni. Io conosco bene 
dei Fratelli che conservano ancora la me- 
moria in generale della dcpulazicne , ma 
noir si ricordano quasi d’ Amelio Bode , e •• 
ili Bayard Basche che sotto.il nome gene- 
rico di Fratelli Tedeschi. Essi hanno ben 
veduto rendersi a loro nelle differenti Log- 
giogii onori riservati ai Fratelli Visitato- 
ri d' una grande importanza , mi non era 
già in questa sorte di visite che si tratta- 
va 1 1* alleanza, da coaciiiu.lers; fra gli a a ti- 
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tifi rputeij , e fplelli di'YVeisliaupt, ,'iuU 
\q. ciò eliti i miti (Lottane!; li in’ infcegiuttto 
è* rhà *i vanno a (lolle negoziazioni, lòr- 
*rnuLi ,» delle quali i Pepululò lioo Montarti* 
rentier conto di Vivo Areopago ; die 
queste negozia vùtuù duiW.Oiio pili fungo 
3?eiu'p<v di- qliello clip* ila princìpio s' era 
f veduto., die si 1ermiua*-onocojla risolu- 
zioni? (iì iutrotlurré idnuovi wi.'ilerj nello 
Foggio Francesi , srozapofla cang.iimi del- 
la loro antica forma ,}1’ sprilli WSLrluiSt*!!"- 
za lòlle conoscere, ne.ppur il jiipOiè della 
Afilla che, portava a loro tpiesli misiei j ; e 

di non premiere finahneplc dal Codici*; 41 
Wffi&liaUpti che eooT<*MW^i'»4lfe 

r.ircos.l<py,q ]>cr -affretta-rt* lui Iiivolu^ituie* 
i> falli die seguirono inunodiafpinento 
aita negoziazione , noti fossero, ve un 1 1 ; la 
darci ([vile idee piò decise sopra i risilltah 
li , noi scremimi ridelti ad ignorare VgrijH- 
di successi de’ guidi si mal io 
il lumi ùa fi portarono hi 
tlella (iej numia. Ma * questi Tatù happo) 
pillato |fr. la Storia : fomLiniaipo le epo- 
che , e ci sarà < idoli c di ricav,;rretaiì| «li 
clic la jKiy.ohizion; Francese, òdehitrige. al- 
la fatuo#» Ainh/fsO>(i!tt. . • > r 1 

. ÌA1F. Kppca. (dei. Ihgoitati IlUmùmìp si 
IVon ayaijq, i ai# - oi|a li ju 1 arigi mia loda /li 
qoqÌ,.Ejpi^al;ud,cUe ‘elu.*u a» vapp. 
spirili ed ì i por li peri d;u^i dqi viycu- 
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ti , o pare magnetizzando , e sonnambuli A 
Bando delle Pecore /nolto astute , voglio 
dire , dei briccoui ben istruiti per la figu- 
ra che dovevano fare , c sopra tutto nell* 
arte di simular crisie dimettersi in relazio - 
ni ; vi erano ancora di quelli che guariva- 
no delle Pecore sartie per il danaro degli 
ammalati ; in una parola , erano ancora i 
giorni del trionfo di Mesmer. Io faccio 
questa osservazione , perchè è certo che i 
Deputati dell* Illuminismo coprivano 1 * og- 
getto del loro viaggio col pretesto d'istruir^ 
si 'ih questa scienza di Mesmer, del ,„.i B 
la riputazione , dicevano essi , gli attirava ' 
dal fondo della Germania ; la faccio anco- 
ra più , perchè questa circostanza non ci 
permette di fissare il loro arrivo piu tardi 
che nell* anno 1 787 : imperciocché sino 
dall* anno seguente non si parlava quasi 
più del Mesmerismo a Parigi ; le tanaglie 
si trovavano confinate in mano d* alcuni 
Adepti divenuti il ridicolo del pubblico, 
e de’ quali tutto 1 * Impero si riàuceva qua- 
si al Palazzo della Duchessa di Bourbon: 
il pretesto sarebbe stato tanto ridicolo 
quanto 1 * erano divenuti i gabbati di Mes- 
mer. I Notabili , il Parlamento , e Bricn- 
ne, e Nccker presentavano ai Parigini de- 
gli oggetti più importanti. \ miei Docu- 
menti ancora , e le Persone più istruite, 
i Frammassoni stessi de’ quali scorsero lé 
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l'Oggi C in qualità di Fratelli .Violatori , 
(issano 1 ’ /irrivo dj questi Deputati alla pri- 
ma ebnvqtìuknic dei* Notabili , de’ quali 
T Assemblea s’ aprì il 32 Febbrajo 1787. 

In talli da quest’ anno (stesso cominciò 
a ma uifo»tàrsi fra i Frammassoni Fran- 
cesi tulle l’ influenza del Codice di VVei- 
sbauj.t: 

In quest'anno primieramente disparvero Primo 
i mister j degli Jwici Illuni li , e d’altre Log- <att0 * 
gie Parigine impegnate nella finta Mistica 
dei MarUoisti : fmo il nomo di Filalete 1 
sembravi- obbliato. Fu dato un nuovo gi- 
ro ai niisterj Massonici , un «uovo grado 
s^iid ródo site nelle Loggie* i Fratelli di Pa- 
rigi s’tf livellarono di mandarlo ai Fratelli 
dellq provincic. Gli Adepti accorrevano ai 
nuovi rubsterj ; j (1 j| 0 sotto gli occhi il 
racconto d’ un Fratello, che verso il fine 
doli’ alino 1 787 ne ricevette il codice nella 
sua Xnggia lontano più d’ ottanta legho 
(WJParigi. Secondo le convenzioni , questo 
nuovo grado conservava gli emblemi, ed 
il rito Massonico: il nastro era color auro- 
ra -j j Ih gioja uriti sì ella ; la festa si cele - 
binuba àgli equinozi ma la sostanza dei 
M itti or j era un discorso tratto da quello, del 
Giero tante I>.po pt e :1 il mu j n a to . È duroni 
iV un bel giorno si presentava : il segreto 
della Massoneria , sino cllora ignorato, di- 
venivaallova Inproprietà di tutti gli uomini 
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liberi. » Questi eraAo tutti i princìpi del? 
uguagliamo . , e della libertà , della Re- 
ligione pretesa naldrale, cheWéishaupt 
spiega nel suo grado d 3 E popi e ; erano 
esposti col medesimo entusiasmo. Li discor- 
si dell iniziantc Cavalicr del'S<0e , o 
Kadosch , erano un nulla in confronto di' 
«inesto. Il Frammassone, dal quale ho rac- 
colto questa semplice notizia^ a vexu rice- 
vuti tu tii questi altri gradi, c cip nulla 
«stantii nuovi mister] lo nausearono ; ri- 
cusò F aJIigliazione ; ma, aggiunge egli, 
la maggior parte dei Fratelli, che compo- 
nevano la sua Loggia, furono talmente elet- 
trizzati , clic di vennero i mostri piu ar- 
denti della Rivoluzione. Alcuni occupa- 
rono dei posti luminosi , e uno d' essi per- 
venne sino al Ministe'ra. Ciò nulla ostan- 
te in .quegl» grado mai non si pronunciava 
il nome d" Illuminato; era unicamente una 
nuova spiegazione dell* origine dalla Mas- 
soneria , e de* suoi segreti. I Fratelli erano 
già .mutaci per questa spiegazione,. Erano 
precisamente in Francia \ giunti già a quel 
punto stesso , al. «piale Knigge ci- dipin- 
ge giunti i suoi Frammassoni dell’ Ale- 
magna profestante! .•■'non avevano essi bi- 
sogno di lunghe .paro dei -.furono illuminati 
eplla ijtes^a docilità; poco importava il no- 
mè \ ricevettero il grado, e furono ripie-» 
ni'tkl medesimo entusiasmo. -/.A'*- \‘v. j 

- *. i 


¥ . 

• • 


Dìgitized.ty^^xiglc 




» 






at 


Sino a quel momento era- difficile,’ it 
giudicare dalla disposizione delle Loggid 
Francesi a quale specie di rivoluzione s^i 
i ebbero condolti. Li Frammassoni in ge- 
nerale volevano un cangiamento di Costi- 
tuzione, ma la loro uguaglianza, e la lo- 
ro libertà non si mostravano in tutta la loro 
luce disorganizzatrice elio presso gli Eletti 
degli Eletti. 1 loro inistej j si scuoprivano 
nei loro ultimi Gradi, m i le prove del terrore 
vi regnavano assai più clic non le prove 
della convenzione, lo conosceva dei lva- 
dosoh che avevano giurato odio d’ ogni 
culto, e d’ogui Re, e clic pochi momeu- 
ti dopo scordandosi di questo giuramento, 
non erano meno decisi per la Monarchia 
che avanti. Lo spirito Francese nella mag- 
gior parte dei Fratelli prevaleva sopra lo 
spirito Massonico. L’ opinione, come il 
Cuore, rimanevano ancora per il Re. Bi- 
sognava trionfare di questa opinione nello 
spirito dei Fratelli, e perciò era necessaria 
tutta la’ forza dei Sofismi, c tutta ^illu- 
sione dei Gicro fiuti. Era nel suo grado d' 
Epopte che Wcishaupt sembrava aver c- 
saurito il suo genio, per far passare i suoi 
allievi dal disprezzo degli Altari all’odio 
dei Troni; in quello poneva egli i princi- 
pi, incalzava le conseguenze, ed infiam- 
mava i cuori col, fuoco di quella rabbia. 

t . ir. p. ui. f 
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del quale ardeva egli medesimo contro i 
Re. Tal fu ancora l r effetto dell’ Epopte 
fatto Frammassone . 

Secondo Ma poco era per questi Fratelli Tacqui- 
sto all'* Illuminismo delle antiche Loggicj 
1* Epopte dell’ Illuminismo esorta i suoi A- 
depti a fortificarsi colla moltitudine: fu per - 
tanto ancora all* Epoca del nuovo grado 
e della partenza dei Deputati che si vide 
a Parigi e nelle Provincie moltiplicarsi le 
Loggie più elie mai , eri il sistema dei 
Frammassoni cangiare sulla scelta dei Fra-r, 
felli. Per quanto avvilita fosse la Fram- 
massoneria , 'le sue Assemblee si compo- 
nevano di rado dagli artefici della lega del 
Popolo. Ma allora i sobborghi di St. An- 
tonio » e di St. Marcello s'empirono di 
facchini , di condottieri Frammassoni. Al- 
lora gli Adepti sparsi nei Borghi , c nei 
Villaggi", si misero a stabilire delle Log- 
gie, ove gli artigiani d' infima sfera, ed i 
contadini venivano a sentir parlar d’ cg.ua- 
^ gliauza , c libertà, a scaldarsi la testa so- 
pra i diritti dell' uomo. Allora ancora P 
Orleans chiamò ai Mister) , e fece entrare 
nella Massoneria fino a 'quelle Legioni 
delle Guardie Francesi destinate all’ Asse- . 
dio della Bastiglia, e di Versaglies. Si do- 
mandi pure agli Uffiziali di queste Legio- 
ni j ed essi risponderanno , che aacjnesP E- 
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poca , calino abbandonarono le Loggie ve* 
dondole empiersi dei loro subalterni ( *). 

A questa epoca istessa si viddero stabi- 
liti iti Parigi , tuia folla di Club e di Li- Terzo fatte 
cei , di Società formale sul modello di 
quelle che- 1 Unione Germanica aveva mol- 
tiplicalo al di là. del lleno. Non sono più 
semplici Loggie, souo dei Club, dei Co- 
mitati Regolatori , dei Comitati Politici. 

1 ulti qtiesli Club deliberavano le loro ri- 
soluzioni , come .quelle del Comitato dei 
Negri , si portavano al Comitato di Cor- 
rispondenza del Grand ’ Oriente , e di là par- 
tivano per tutti i Venerabili delle Provin- 
cie. Questa è la catena di YVeishaupt , 
quest’ è 1’ arte di sollevare i popoli in un 
giorno dal Levante al Ponente , dal Mez- 
zodì al Settentrione. L’ ultimo di questi 
Club Regolatori non è egli stesso altra co- 




— 


(’) Per conferma di questo fatto posso aggiun- 
gere , che in discorso con un Cavaliere Inglese d’ 
illustre nome sopra i Frammassoni , il quale ap- 
punto in quel tempo aveva viaggiato in Francia 
e Germania , ed era egli stesso Frammassone In- 
glese ; sentii dirmi da lui rie Loggie in Francia 
e Germani et fi sorto guaste affatto. Io non vi 
metterei piede in a lenita di esse. Sotto piene del~ 
la più vtle canti" ha , e guasta tanto in massima 
che in costume. Nota del Traduttore. 


Dia 


t 


t *’ 


Quarto 

fitto. 


Quinto 

imo. 


sì che l’ v^rropr/gotrasporlalo dalla Germa- 
nia a Parigi. In lungo di Spartaco, di Fi- 
lone , di Mario, vi sono d* Orleans, Mira- 
beau, Syejres, S avalette', e Condoroet. 

Appena hanno conosciuto la catena di 
Weishaupt, clic ella si ferma c si stendo 
d’ ogni parte. Le istruzioni arrivano sino 
alle estremità , c tutti i Venerabili sono 
avvertiti d* accusarne, il ricevimento ,d* uni- 
re alle loro ri\ poste il giuramento d ì esegui- 
re fedelmente , e puntualmente tut tigli or- 
dini che riceveranno per lo stesso canale- 
Quelli che simostranotibutantisono minac- 
ciali coll* Aqua Toffana,e coi pugn ali clic 
aspettano i traditori. (*) ( Vedi tom. 2. di 
queste Memorie ) 

I Fratelli «la questi ordini spaventati , 
e ributtati non ebbero altra risorsa, clic 
& abbandonare la Loggia , e la Mazza , 
sotto tutti i pretesti che potevano essere 
suggeriti dal timore , e dall* orrore. Dei 
Fratelli più zelanti li rimpiazzavano, (ibid.) 


(*) L’ epoca di queste Lettere , di questi Or- 
dini , di quesie minaoeie è quella degli Stili 
della Brettagna., verso Giugno, e Luglio 17001 
almeno fu allora che la Lettera fu ricevuta da un 
Frammassone Kadosuh , membro di questi Siali. 
Il nuovo grado «a stato mandato atn mesi 
avanti. 
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pii oi Jmi si succedevano, e si incalzavano 
siuo al momento degli Siati Generali. Il 

giorno dell insurrezione generale c fissato 

jiei il quattordici Luglio 1789. In questo 
giorno le grida di liberta, e d uguaglianza 
si lanno sentire lucri delle Loggie; Pari- 
gi è coperto di scuri, di baionette, c di 
jiieche; la bastiglia e caduta, i corrieri 
che ne ] anta no la nuova alle Provincie* 
ritornano dicendo clic da per tutto hanno 
■seduto 1 Villaggj, « le Città in iusurre- 
2.ionc, che da per tutta la strada le grida di 
libertà, cd eguaglianza risuonano appunto 
come presso i Fratelli della Capitale, in que- 
sto giorno non vi sono più Loggie, non 
Aliti i Massonici. Voi non troverete^ 
j>iù i veri Adepti che alle Sessioni, ai Pa- v 
lazzi di Città, e nei Comitali Rivoluzio- 
ìiaiy. Come essi hanno dominato alla 
A.s.semhleft elettorali, cosi essi dominano 
nel r Assemblea sedicente Nazionale. I lo- 
ro facinorosi hanno fatto prova delle loro 
fu r rzc; le barriere di Parigi sono bruciato* 
netie Provincie. i Castelli sono incendiati^ 
fonimela il giuoco terribile delle lanterne; 
le leste sono già portale sulle picche; il 
Monai ca è stato assedialo nel suo Ca-r „ 

lo end ... — .. 1 1 .* ì 
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Capitale. Ma tronchiamo la memoria degli 
orrori : 1* Europa li sà e li conosce , r fre- 
iuc ancora : ritorniamo a quella inano clic 
conduce 1‘ opera , e che regola lutti questi 
orrori. ' t' 

L’arte delle corrispondenze ha fallo sor- 
tire i Fratelli dalle loro Loggic , e la- 
Francia ha offertolo spetlacoio d’ un mi- 
lione di furie in un giorno , mettendo da 
per tutto le medesime grida, in nome del- |k 
la libertà, e dell’ uguagliatila , facendo da ^ 
per tutto le stesse stragi. Quali uomini 
stuora hanno presieduto a questi primi di- 
sastri ! Tutta la storia ci mostra un nuo- 
vo Antro, ove sotto il nome di Club Bre- 
tone , Mirabeau, Syeves, Basnnvc, CUrìp- > 
pelier , il Marchese fiditi Costa, G la zen, 
Bouclic , Ptì(kion.~, .vaie a dire, ove il fiore 
degli Adepti della Capitale, e delle Provin- 
cie supplendo al Comitato Centrale, per 
mezzo dell’ arte «Ielle corrispondenze , ha 
1 fissato e l’istantò , ed il modo dell' insurre- 

zione. Ma essi non sono ancora die ai primi 
loro delitti , il lungo corso di quelli die 
med itano esige ancora il concerto dei mez- 
zi , o delle braccia. Per dirigerli tutti di- 
ligine vengono impazienti d’ uscire dalle loro te- 
de! nome di n ebre. Egli è in un Tempio del Dio del 
t.iacobini Vangelo: egli h nella Chiesa #1; ,l "- 


di quei Re- 


gimati C A* - chiamati Giacobini , die Mira beau 

depti. 


chiama tutti gli Adepti dell* Loggie Pa- 
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ridine. Egli « là ch'egli sì stabilisce in- 
sieme con quegli uomini, che componga- 
no il suo Club Bretone. L’orda de' suoi 
Fratelli congiurati s’ affretta a seguitarlo. 

Da questo momento questo Tempio non 
- e più conosciuto nella Storia della Rivo- 
luzione che sotto il nome di Club : il ftò- 
on di quei antichi Religiosi , che una 
volta lo facevano risuonar delle lodi del 
Dio vivente, passa all'Orda medesima che 
lo trasforma nella Scuola di sue bestettf» 
mie , e nel centro de’ suoi Complotti. 

Ben presto l’Europa intiera non cenoscfe 
i Capi, gli Attori, i promotori, gli am- 
miratori della Rivoluzione Francese,' che 
«otto questo nome istesso di Giacobini'. 

La maledizione pronunziala una volta io- 
pra questa denominazione , era giusti? iti 
qualche maniera, che ella «ola esprimes- 
se tutto ciò che esisteva di Sofisti dell* 
empietà , congiurati contro Dio, ed ìKsuo 
Cristo; di Sofisti della Ribellione , congiu- 
rati contro Dio, ed. i Re; di Sofisti dèh* 

Anarchia , congiurati contro ogni Società: 

Acconsentiamo d’entrare in quest’ An- de » Giaco- 
tro , il Prototipo di tutti quelli che là b . mi ’ , e 
Setta stabilì, e moltiplicò Sotto il mède- ^ c 'jj e t ^ U 
simo nome, in tutte le Provincié'. Qui £ì c OS pirazio- 
couduoe finalmente lo scopo che ci slamò ni. 
proposti, di seguitare tante Sette cospirat- 
imi dalia loro origine, sino al momento 


Identità 
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'.«ke- «die mostra tutte insieme Ccaliz?atr, 
«Oli formando piu live quella mostruosa 
unione d’Jvsseii chiamati Giacobini Lente- 
Jl4llli;)iiililin potuto sino»» coprirli del lu- 
dro Telo» le nostre dimostrazioni ku.se non \ . 
.sono bastate ad -ogni Lettore, pwr. vedere 
questa unione fatale cominciare all entra- 
la dei Sofisti nelle Leggio Massoniche, e, 
/Consumarsi 41’ unione elei Solisti ai J*c- 
ipptati dell' Illuminismo, ma c|iM si mostra- * 
j»o tutti in una volta in questo Antro, 

• .lutti, s’. uniscono col medesimo giuraioen- 
4o..ec Sofisti, ed Adcpù. delle beli,, Fog- 
gio, Rosa-Croci, Cavalieri del Sole, h;i- 
dpsch, disce|Xili di Voltaire, e di Cian- 
Giacomo v Adepti dei Templari , ligi) di 
Swedeqborg , di St.. Martin , Fpopti di 
tutti ,i|.iù involano di co mer- 
lo per le distruzioni, ed i .delitti rivuluzto- 

rj. ■ . • ' '«* 

(li(i Non esiste più quell’ empio che il pn- 
iqp giurò d’ a)jbsi1»c A'6 il VU> del N’ange- 
lq; ima esistono .-i;|suoi .complotti; i suoi 
allievi sono a n coiva, pieni tU vita, boi gli 
abbiamo veduti. .nascevo nei imo Licei oc- 
-:il» •> ,ÌMin endemici: per lungo tempo menarono ie 
•nj^.A .bestemmie di* brigata in brigata sot- 

io eli) anspic/ delle Adente Foninone, dcl- 

le BuchessVd’A.nnle! di lle Marchese 

Dudefant, delle Dame Crollili, I J | na- 
«e, Necker, « Staci; le loro rospi* vuoili 
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si concertarono un tempo presso Ihdha» 
eh : per sostenere F Winstone dei loro So- . 
fismi colla. .forza 1 delle Ingioiti, essi in- 
gollarono nei misi eri (lolle •loffie Mb«$o4 
ji/clie ; non si Irorano piùaiéi loro Li-cri; 
Idillio abbandonato lo loro conihmrnle.i 
jVon Li cercate più neppure noi Palazzo 
(P lioilaidi o nelle loro. J-Qggie ; Je hanno 
rese deserte per entrare iti questo nuovo 
ricovero. Tulli , tulli si trovano nel Club 
dei Giacobini , ed in anello hanno la-eia- 
to lino il mantello . -della loro l ii - i 
Eccoli tulli coperti (T una berrò Ha rossa. 
Tulli , Ì4j«tbrcefc Jhissot., Bailly , (La- 
rat , Terulti , Mentici- , Kabaud , Cara ^ 
Gorsas , ,j)«pui , Dwpenl, Lalande, Atei* 
Jù-isti, Encii'lopctl isti , Economisti, sedi- 
ce?li Flh isoli <p ogni specie. Tutti sou» 
sulla lista .dei' Giacobini nella prima li- 
nea dei Iribelli , come, lo furono m quella 
degli cmp;. Essi vi sono .Lai*. lo colle spaz- 
zature tha jh'igaìiti e delle Loggie , quan- 
to cogli Eroi dei del iti i , e dei ìnbterj; 
coi .Stcai j di I- ilippo .Orleans f che con 
Chahroud suo più degno Atvoado, c col 
suo t iva le Lata velie. Essi vi sono io. str- 
ine con tulli gii Apostati dell' A risi. oc ra- 
zia, che coi Giuda del (Ile rii; col lùtea. di 
Chartrer, TMarchcsi <Ji Montesquieu , ci* 
la Sarte , i Conti di l’ardieu , di Latou- 
che-, c Carli r Teodoro Lamcth , .Yitlur . 


9 ° 

«li Broglio, Alessandro Beauharrois , St. 
Fargeau, ugualmente che coi Syeys, e Pe- 
rigoni d'Autun, Noel, Chabot, Don Ger- 
les, Fanehct, e suoi intrusi. 

Non è già per un accidente , die si 
veggono in quesFAnlro comune tulli que- 
sti antichi congiurati dei Licei, e delle 
Loggie Parigine, c che in questo medesi- 
mo Antro venghino a riunirsi tutti i Fra- 
telli, che hanno figurato in quelle del*- ' 
ic Provincie, Barrerò, Mendouze, Bonne- 
carreré, e Gollot d’ Herhois. Non è già 
per un accidente che tanto a Parigi, co- 
me nelle Provincie tutti i Club Gtacobi- 
nici si componghino in generale degli A- 
depti Rosa-Croci, o Cavalieri del Tem- 
pio, Cavalieri del Sole, o Kadosch; di 
quelli specialmente che sotto il nome di Fi- 
latati hanno seguito a Parigi , a Lion , 
Avignone, o Bordeaux, o Grenoble i mi- 
ster) di Swedenhorg. Si cerchi in questo 
momento questi Fratelli tanto zelanti di 
St. Martin, i Savalette de Lange, i Mi- 
lanois, o gli Viliermoz, essi avevano avu- 
to competenza cogli Rosa-Croci loro an- • 
tichi predecessori, essi vanno a superarli 
nei Giacobini (*). Essi si sono tutti uni- 

■* “ ’ - ... i 

I 

. 

( ¥ ) Quest’ è nna osservazione che non è sfug- 
gita ai Tcde»chi, e che io trovo *et mie» 3ta- 
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li, a \Y eisiiaupt, e insieme eoi suoi Adepti 
sono «livenuti i più ardenti fìfti^objni. ( Ve- 
di la lista dei principali Giacobini nell’ O- 


' - -.3 w| 

■■ h 
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riali. I Frammassoni una volla grandi Visio- 
irj fra i Rofu-Ci'oci , o i Filateti , si trova- 
no ni-estissimo i più gelanti apostoli di "Weis- 
e della sua rivoluzioni*. 1 Tedeschi 


feriali 
narj 

reno prestissimo i più 

haupt , e della, sua riv _ 

particolare ci cimilo il Martinista Jìulmer famo- 
so in Prussia, ed un Giorgio Poster die nei ini- 
stgrj di Swfdenborg passava (lui qnitulcci giorni , 
a digiunare , e far' orazione ora per ottenere la 
vistone d’ uno Spirilo , ora ia pietra Filosofale. 
1/ uno r 1" nitri* sébo- oggigiorno i più forsennati 
(Giacobini. In Francia noi abbiamo aurora mol- 
li eseinpj di questa specie. Noi possiamo citate 
in specialità quel Prunelle eie Licrrc , .uomo pur 
sdirò amabile, ed ancora un /1>iion naturalista, 
divenuto una specie di Gufo Martinista , c per 
una nuova in -*1 fuori osi taulo forsennata , quanto 
il Gùtcooino Poster. 11 Libraio Perisse era a 
Lion lo stesso eh’ era Savalette a Parigi , ma 
prendeva meno di precauzione. Si rodeva sudar 
alla Loggia con un portafoglio che appena il suo 
Dimestico poteva parlare. 1 misterj di Wcis- 
liaupt entrarono in questo poi tafoglio, la Rivolu- 
zione arrivò e Penasse si trova uno dei piìi JìuiÌot 
si Giacobini , ugualmente ohe Milariois suo. Co- 
Adepto. Cosa non vi potrebbe dire dei jVJarini « 
sii d’ A vignette ? Vi è alcuna cosa che sorpassi 
ii> ferocità, quella che hanno mostrato gli cocit- 
laton di questa Loggia ?. r £uUo ciò mi confer- 
ma sempre più che fra gli Adepti di. Sweden- 




Digitized by Google 


0 ’ 


pere intitolata Cause ed «fletti della Rivo- 
luzione ). 

Ma a qualunque causa si vogli attri- 
buire questa unione dei congiurati, e di 
tanti sistemi , ella non è più soggetta a 
dubbj. Ella aveva cominciate all'arrivo 
di Bode , cd almeno è incontrastabile di' 
ella si trovò consumata nel Club dei Gia- 
cobini. Noi gli abbiamo veduti tutti in 
questo Antro : la loro lista e pubblicata; 
ella rinchiude in se solo tutte le liste dei 
Retro-Adepti dispersi sino allora nelle lo- 
ro Loggie. E non h già questa una sem- 
plice riunione locale; non è una semplice 
identità di Congiurati ; é una identità di 
principi, diformc, di giuramenti, dimez- 
zi ; è il concorso di questi Congiurati cho 
dimostra la coalizione. 


borg , e quelli di tVeishaupt, non vi era clie un 
passo a fare. La sedicente Teosofìa dell’uno non 
e punto migliore dell’ Ateismo dell’ altro. Wefs* 
haupt conduce più diritto al termine: mala co- 
struzione d’ ogni Religione è lo scopo comune dei 
loro mister}.' Si deve ancora osservare, che Weis- 
haupt fu sul puntò di fondare i suoi su tptla la 
Teosofia del fuoco principio , e sulla Teologia ilei 
Persiani ,■ come 1’ hanno fatto i' Cavalieri della 
Fenice * Filateti , e Martirpsti. ( Vedi Scritti 
Originati t. I ,.Lctt.fyò. ) • a •-*. **” 
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Leggiamo tutti idiscorsi pronunriati in Albe prove 


questo Club. I Fratelli hanno ora i loro 'j e *! a ^ oa 7 
Giornali, i loro Arehivj Pubblici. Là i di 

laro Dei sono Voltaire, e Gian- Giacomo, principi «lei 
come furono gli Dei dei Sofisti ancora nei Giacobini, 
loro Licei. Là ancora risuonano i mede- ùei Licei, 
simi sofismi, le medesime bestemmie, del- e .^ e ^ c Log- 
ie quali aveva risuonato il Palazzo d* Hol- 
Lach contro il Cristianesimo, ed i medesi- 
mi trasporti per questa uguaglianza, e li- 
bertà che furono i più riservati mister/ 
di tutte le Sette concentrate nelle loro 
Loggia. — Gli Adepti di questa ug«a-' Iden Utàdel- 
gliauza, e libertà credono di trovarsi au- j e f orme 
cola nei loro covili, quando entrano nel Giacobini- 
Club dei Giacobini. Il costume ed i Sira- che e Mas- 
boli hanno cangiato; la berretta rossa che sonlc u * 
è succeduta al grembiale ; ed alla squadra . . 

non fa che rappresentare più fedelmente 
P oggetto degli antichi mister/. Il Presi- 
dente non b che il loro Venerabile , i 
Fratelli domandano a lui la parola, cd egli 
o P accorda, o la nega con tutto P appa- 
rato delle Loggie. Le deliberazioni si pro- 
pongono, i suffragi si prendono in tutto 
come nella Sala dei mister/. Le leggi dei 
Giacobini, e quelle dei Frammassoni per 
P ammissioni ° P esclusiva dei Fratelli so- 
no ancora le stesse. Come al Grande-O- 


J 


ricntc, o pure agli Amici riunitile in tutte 


le Loggie , 


ogni Canditato è rigettato se 


.1 
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no, t è presentato «1 Club da due Padrini, 
che sono risponsnbili della sua condotta, 
«4 ® della sua sommissione. Qui ancora, V 

. - -i imporr no di questa sommissione, è lo stos- 

*' so \ quello dei Frammassoni iniziati 
agli ull imi mistery . Per essere Giacobi- 
no , tal quale per diventar o Rosa-Cro- 
ce Illuminato , o Fratello di Weisliaupt, 

1 Iniziato giurerà cieca ubbidienza, ed as- 
H • s, d"t a alle decisioni dei Fratelli. In specie 

Uiarluiend! S iurér “ primieramente d’osservare, e far 
osservare tutti i decreti fatti in conseguen- 
za delle decisioni del Club , dall’ Assemblea 
J\ azionale. In secondo luogo giurerà, che 
egli s’ impegna a denumiare al Club ogni 
Identità <li uo,no del ({noie avrà conosciuto l* opposi- 
Covcrno e. zìonc u cjuesli decreti ispirati dal Club, che 
d. Comitati, non eccettuerà della sua denunziane i suoi 
più intimi amici , nè suo Padre , ostia Ala- 
drc, o alcun membro del lasuafamiglìa- In- 
fine egli giurdrà come tutti gli Adepti di Wei- 
sliaupt, d* eseguire, di far eseguire tutto ciò, 
che i Membri intimi di questo Club ordi- 
neranno, e fino tutti gli ordiniche potreb- 
bero ripugnare al suo giudizio , ed alla sua 
coscienza . ( Memorie sui Club dei Giaco - 
bini'*) Iiàpercibcchè vi sono ancora peri 
Giacobini, coinè per il Grand è-Oriènte dei 
Comitati, e dei Fratelli intimi. Tutti que- 
st* fratelli non hanno abbandonato le Log- 
gie per rinunziare ai loro mezzi di fomcn- 
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lare, d’ a fi re Ha re, di propagare le rivolu- 
zioni. Vi è fra loro come al Grande-O- 
fiente dei Comitati di rapporti , di finanze, 
di corrispondenza , e finalmente un quarto 
Comitato, quello che per eccellenza viene 
chiamato il Comitato secreto. E quasi tut- 
ti i Membri di questi Comitati sono quel- 
li che noi abbiamo di già veduto accorre- 
re dalle loro Loggie al Club. (P^edi ancora 
la lista di questi Comitati nelle cause , e 
negli effetti della Rivoluzione , oppure 
Moni joie, Cospirazione d' Orleans, lib. 1 3) 

lilialmente vi sono ancora perii Club Identità di 
Giacobino, come vi sono per le retro- Log- pfoscrizio- 
gie dei Frammassoni Illuminati, delle leggi nl * 

«F esclusione, e di proscrizione; vi è una 
lista nera , ed una lista rossa , e questa li- 
sta rossa è ancora Una lista di sangue , il 
nome dei Fratelli esclusi non vi si trova 
giammai in vano. Parigi ha letto i loro 
nomi più d* una jolta , gli ha veduti pe- 
rire sotto la scure , o non avere scappato 
la morte che per mezzo della fuga. ( Jb. 
e Brissot a suoi Committenti dopo la sua 
esclusione dai Giacobini. ) 

In tal modo tutto è lo stesso in quest* 

Antro, ed in tutte quelle Loggie più re- 
condite nelle quali egli è subentralo. Iden- 
tità d' Adepti, identità d’oggetti, di prin- 
cip/, di complotti, di mezzi, di giuramen- 
ti, tutto mostra allo storico questa coali- 
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rióne degli Adepti dell’Z'nfi/ùo/à, degli A- 
depti della Ribellione, e degli Adepti dell"’ 
Alterchi a, nou formando ora die una sola 
e medesima Sella sotto il faLul nome di 



Giacobini. Noi conosciamo gli imi sotto 
il nomo ali Sofisti; gli alil i sotto nome ili 
Frammassoni avvanzati nei Gradi , e gli 
altri lilialmente sotto quelli d’ illuminali. 
Èssi hanno perduto i usino a quei nomi die 
li distinguevano gli uni dagli altri , essi 
non •sono più clic Giacobini . 

Molto ci è costato per arrivare allo pro- 
ve di questa, mostruosa Associazione. Do- 
po il giorno in cui Voltaire in favore del- 
la sua eguaglianza, e della sua libertà giu- 
rò di schiacciare il preteso infume; dal gior- 
no in cui Montesquieu nou vidde che de- 
gli schiavi in ogni p'opolo. sottomesso a 
dei Monarchi, ed a delle leggi che egli 
stesso non ha fatto; dopo quel giorno in 
cui Gian-Giacomo non vidde clic un mal- 
fattore contro il genere umano nidi’ uomo 
che avendo il primo chiuso il suo terreno 
pretese dire ; questo appartiene a tue , e fu il 
fondatore della società civile , sino a quel 
giorno fatale in cui gli Adepti di Voltai- 
re , di Montesquieu, di Gian-Giacomo in 
nome di questa medesima eguaglianza, di 
quest’ istessa libertà vanno a rimare in 
questi Club Giacobini tutti i Sofismi del- 
le loro Accademie contro il Cristo, tatti 
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i complotti delle Loggie contro i Re , 
tutte le bestemmie di Weishaupt contro 
Dio, contro i Ré, contro la Patria, eia 
Società , è stato bisogno , per schiarire il 
loro andamento , studiare molti sistemi .» 
svelare molti artifuj , penetrare in molti 
Antri. Ma eccoli finalmente in quello che 
doveva riunire tutti i loro complotti e tut- 
ti i loro mezzi. L’ istoria da qui avàriti 
non ha più bisogno delle mie ricerche per 
dimostrare tutte le scelleratezze , tutti i 
malanni della Rivoluzione Francese usciti 
da questo covile. Le Memorie pubbliche» 
ed i Giornali , o gli Archivj stessi dei 
Giacobini , predicano abbastanza ad alta 
voce le disgrazie, ed i delitti della Rivo- 
luzione Francese tutti sortiti da questo 
Antro. La mia carriera potrebbe riguar- 
darsi come finita. 1 

Non ostante vi è un ordine da osser- 
vare nell’ innondazione di questi stessi fla- 
gelli. Nell' associazione degli scellerati , si 
trov.» una mostruosa accortezza che diri- 
ge il corso dei misfatti , e non li fa' com- 
parire che successivamente , ed in tempo 
utile. Gon questa prudenza , là profonda 
malvagità fa servire i mezzi pervèrsi ‘ dé* 
suoi Complici a preparare le strade; ella 
sa disfarsene, e scartarli (piando non àv- 
▼onando , in luogo di semplici istrumenti 
divengono ostacoli. Così nei Giacobini 

t. ik P. ni. « 


medesimi , c nel centro della loro coali- 
zione si trova ancora una progressioue nei 
complotti., e nella scelleratezza ; ogni Set- 
ta conserva i suoi segreti ulteriori ; ed 
ogjpi Congiuratole sue passioni, ed i suoi 
interessi, appunto come nelle Loggic più 
recondite. V.i è un sentimento comune in 
tutti, quello cioè di rovesciare tutto quel- 
lo che esiste, e di stabilire la loro liber- 
tà , e la lupo eguaglianza sopra un nuovo 
ordine di cose ; ma per questo nuovo or- 
dine di cosp vi sono ancora dei sentimen- 
ti che s’ urtano insieme. Tulli detesta- 
no il Dio del Vangelo , ma per gli uni 
vi vuole il Dio del loro Filosofismo , 
ed il Filosofismo degli altri nou solfi e al- 
,cim Dio. A Lnliryelte vi vuole un Ke 
Doge sotto T impero e le leggi dei Popo- 
lo sovrano. Per Filippo., ci vuota che ò 
non vi sia Iio , ,o che lo sia eglirstcsso 
Per Brissot non convieu'e nè il Ile Filip- 
po d 5 Orleans , uè -il Ite di L.ifayeltc, ma 
la Magistratura della sua Democrazia. Per 
Mirabeau vi vuole un ordina nxb cose di 
Qualunque sorta, ma dei quale egli sia il 
.Itegolatore: A Dietrich , a Condurrei , a 
•ì >! Cibeuf,ed agli ultimi Adepti di Weishaupt 




conviene altro Degù la tetre, oche 1/ 


uomo-jRi; , poli avendo e|ie lui per Mae- 
stro. 1 misfatti si graduano e.imejikdp»-' 
;^j.gri, i Craufl -Adepti saprau fonm.re la 
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vanguardia dei semplici Iniziati. I combat- 
timenti delle passioni potrebbero interrom- 
pere il corso degli ultimi complotti ; io 
tenterò ancora di mostrare in qual ordinò 
la Rivoluzione Francese gli ha sviluppati 
ed applicherò il suo corso successivo a 
quello delle diverse Sette che V avevano 
tanto profondamente meditato. > ’ •> . ‘ 
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CAPITOLO III. 


Jpplicazionc delle tre Cospirazioni alla 
Rivoluzione Francese. 


fi l » ' ' ■ * * «• » * 

misura che io sviluppava la natura. 
Identità dei p oggetto , cd i mezzi di tanti Complotti 

compititi *** sottcirant! ^ « il Lettore ni lia spesso pre- 


spesso pre- 
venuto nell’ applicazione die ne faceva a 
ciò che accade sotto i suoi ccclij. Mol- 
te volte ha egli detto a se stesso : Co- 
sa è altro questo seguito di delitti , di di- 
struzioni , d’ orrori coi quali la Rivoluzio- 
ne Francese è venuta ad infetterò l’ Univer- 
so, se non i principi , ed i progetti di lut- 
tequeste Sette Cospiratrici , messi successi- 
vamente in azione ? Tutto fu conceputo 
nell’ oscurità, tutto si mostra in gran gior- 
no : la Storia della Rivoluzione potrebbe 
essereindue parole, questi complotti sve- 
lati. L’evidenza lolla già dimostrato as- 
sai apertamente , ella ci dispensa da labo- 
riosi dettagli. Evitiamo almeno quelli che 
non servirebbero che ad inasprire delle 
piaghe che gettano ancora sangue. Io con- 
sidererò la Rivoluzione Francese ne’ suoi 
preliminari , ne* suoi attentati successivi 
contro la Religione , contro la Monarchia 
• finalmente contro la Società universale; 
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tua un Vapido'colpo d’ occhio sii questi at- 
tentati basta £er tutte le dirhostraziohii 1 

Rimontiamo a quei tempi ne' quali i 
Congiurati di tutte le specie sòno ancora 
nei loro Antri per spiarel’istantepropi*! 
lio'i’arf lóro Complòtti. - I Discepoli di 
Montesquieu e di Gian-Gìacomo Taverà-^ 
no dettò sino ddll 5 anno inn i-':- Per mezzo 

f V / i •• 

d’ un' Assemblea Generale dei Deputati 1 
Nazionali deve l’uomo esse* ristabilitone* 
suoi diritti primitivi d ’ 'egiutfa fliariià , e di- 
libertà , ed il popolo rìei’ slloi diritti irrt-* 
prescrittibili di Sovranità 'Legislativa. Sin. 
d’ allora* ancora gli Adepti Sofisti avevano 
deciso che il grande Ostacolo al r ristabili- 
mento di questi pretesi diritti Si trovava' 
nell’antica distinzióne dei tré Ordini del 
Clero, dell i Nobiltà, e dei Comuni .( Pedi 
Tom. 2 . di queste Memoriti Cdp'. 4, è 6 )*• . 
Ottenere la Convocazione degli Stati Ge- 
nerali, annichilarein questi medesimi Sta- L 
ti v questa antioa distinzione dei tre Ordini, ' 
tal doveva essere , e fu in fatti il ppifn#' 
dei mezzi rivoluzionarj. • ’ ' . 

Il vuoto che Nechcr aveva lasciato nel 
tesoro pubblico , le depredazioni «d i di- 
sordini d’ un S.reolo senza costumi , perchè 
i Sofisti ne hanno fatto il secolo d’ ogni, 
empietà , hanno ridotto un Monarca ch« 
quasi solo conservava i eestomi antiehi in. 
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mezzo ai disordini clic lo circondavano, 
a convocare i Notabili del suo Impero , 
per soddisfare alla sola sua passione, eh' 
era quella di faticare per la felicità del suo 
popolo. Il desiderio che egli ne dimostra- 
la è il pretesto che i Congiurali prendo- 
no per affrettare questa Assemblea Nazio- 
nale nella quale dovevano trionfarti' tolti i 
loro complotti. Tutto ciò chela pruden- 
za dei Notabili potrà suggerire a Luigi XVI 
« anticipatamente rigettato ; por Filippo 
Orleans , e suoi Comitati Politici ci vo- 
gliono gìi Stati Generali; bisogna che s’ 
innalzino i Tribuni della Nazione a discu- 
tere i loro diritto contro il Sovrano. Fi- 
lippo d* Orleans è ancora il primiero ad v 
innalzarsi per essi. Per la prima volta egli 
applica il suo zelo agli affari pubblici , ed 
il primo atto del suo zelo è una protesta 
1 - solenne contro le disposizioni di Luigi XVI 

per sovvenire ai bisogni dello stata. ( V idi 
sess. Reale per la carta bollata , e 1‘ im- 
posta territoriale). Ne’suqi maneggi con- 
tro il Sovrano , egli s’ unì a tutti quegli 
Magistrati che lo spirito delle fazioni allora * 
innalzava a quel Depreme sull ancora infa- 
tuato delle visioni, e dei princip; rivoluziona- 
Ttj: ai Consiglieri di Monsabert ,e Sabatici- , i 
più fieri •nemici della Corte, ed a quello 
Rreteau medesimo die voterà un giorno 
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per la morte del Re. Tigli si prende giuo«* 
co del primo Parlamento, ed a forza d’ 
intrighi .attiene da lm il • primo grido le- 
gale, la prima domanda formale degli Sta-- 
ti Generali. 11 fomento degli spiriti fa esi- 
tare Luigi XVI: Filippo d'Orleans aumen-t 
ta il fermento; i suoi sicarj si spargo»! 
no per Parigi, egli ]>aga le sollevazioni. 
Luigi XVI cre<le in line dover accordare 
questi Stati Generali. La Setta che hai* 
obbligazione di questa Convocazione a 
Orleans, non ha più bisogno che d’ un 
Ministro che la diriga come lo richiedo- 
no i complotti. Questo Ministro sarà pre-f 
eisamehte quello dei Congiurati, che ha' 
aperto. 1’ abisso. Sarà questo Necker, del 
quale la perfida Politica ha rovinato il te* 
soro dello Stato; questo Jfeckcr, V uomo 
insieme dei Cortigiani ambiziosi che di 
nuovo lo spingono verso il Trono per ac- 
costarsene ancor essi, c 1’ uomo dei Prin- 
cipi di Bcauveau, e di Poix, del Mare- 
sciallo di Castries, del Duca d* Ayen, di 
Besenval, e di Guibert: 1* Uomo dei gran- 
di Sofisti dell’ empietà, de’quali i complot- 
ti si tramavano nella sua casa ugualmente 
che nel Club di Holbach; 1’ uomo final- 
mente, del quale l’immagine nei suoi trionfi 
rivoluzionarj sarà Cosi degnamente portata 
a lato di quella d’Orleans. 

Luigi XVI potè conoscere questo per* 
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fido Ministro : ©gli Ita avuto sotto i suoi 

©echj tutto il piano della Cospirazione , 
ordita nominatamente da Decker, e dagli 
Adepti del suo Filosofismo. Questo Prin- 
cipe, ho Dio f troppo buono per credere 
possibile tanta ipocrisia , e tanta •scellera- 
tezza, sarà un giorno ridotto ad esclamare: 
per cosa undici anni J'a non ho io cre- 
duto a tutto ciò che io provo oggigiorno? 
Me V avevano svelato sino d* allora. Egli è 
sopra Neckcr che onderebbero questi trop- 
po tardi lamenti. Fino dal suo primo Mi- 
nistero, erano e la sua persona , cd i com- 
plotti tramati nella sua Casa, ed al Clnb 
d* Holbach, che furono denunziati formal- 
mente con una Memoria presentala »1 Con- 
te di Maurepas, ed a Luigi XVI. Ma i 
Cospiratori, hanno di nuovo soffiato nelle 
loro 'trombe per celebrare e le virtù, ed i 
tornii del. traditore Ginevrino ; sedotto 
dai lor,o intrighi Luigi XVI crede ancora 
di trovar in lui P uomo che debba salva- 
re la Francia: gli confida la cura di dirigere 
la Convocazione degli Stati Generali, 1* 
impero di tutti i Congiurati (*). Egli sa 
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!•(*) Io. non conosceva abbastanza quest’ uomo 

S ua ito io mi contentai, di metterlo sulla Iiuea 
ei Mah sherbes e dei Turbai. Facciamo che 

fletto turbo ed ambizioso Appaltatore si dipiQ^ 
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che la loro speranza c nella moltitudine; 
egli sa che negli Stati Generali il grande 
ostacolo ad ogni complotto contro il So- 
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gn egli stesso in questo momento, colle sue pro- 
posizioni. — Cento mila scudi per yoì se voi’ 
mi farete Controlor Generale. — Io sono ricco, 
ma non ho nascita ; bisogna in questo caso che 
i oro supplisca alla Nobiltà. Quando si può 
«pendere , non bisogna risparmiare il danaro, per 
servire all ambizione. — Voi nii parlate del Po- 
polo ; Lgli può essere utile, ed io me ne servi- 
rò , ma egli, non può nuocerci ( ed io lo scom- 
metterei ). — I n q uan t 0 a Ua Religione bisogna 
ebe questo popolo ne abbia una, ma non con vie- 
Jje che egli abbia il suo Cristianesimo ; e noi lo 
distruggeremo. — Che Necker si presenti , e 
mi domandi m quali circostanze, o a chi la sua 
detestabile probità ha fatto queste proposizioni : 

. *° 6*' nominerò subito quello che lia ricevuto 

«cento roda scudi per V averlo fatto Controlor 
enerale. Gli direi in seguito ; questi discorsi 
tu gli hai fatti alla persona istessa che ha avu- 
to il coraggio di rinfacciartelo in mezzo alla tua 
potenza ; a quella a cui la tua dolce umanità 
rimproverava le lagrime sul suo fratello, e che 
ti rimproverava d’ averlo fatto perire , quando 
tu temevi che potesse parlare; a quest’ istessa 
persona che aveva ricusato d’ arrol.rsi in quella 
compagma dei tuoi Sejani , e Tigellini, destina- 
ti ad aprirti la strada, cou mille delazioni ca- 
lunniose, inventate da loro, e da te in quell» 
•Memorie che faceiti porgere a Luigi JV1. per 
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vr.uio .sarebhr 1’ antica dislinzioHf degli 
Òtdini del Clero', della Nobiltà, del T or- 
zo, o dei Comuni, e nel contrappeso dei 
Sullragj. Egli non può dubitarne ; per 
m zzo del Terzo Stato in particolare i 
Co-igiurati spiegano già i loro sentimenti 
di rivoluzione: in quest’Ordine dominano 
i Tribuni della sedizione, e per assiemare 
a, questi Tribuni 1’ impero dei suffragi , 
egli comincia dal raddoppiare negli Stati 
i pcpulati del Terzo Stalo. Essi arrivano 
in forza; fieri della moltitudine si dichia- 
rano ossi soli. Assemblea Nazionale ; inva- 
no la Nobiltà, ed il Clero rielamano que- 
llo diritto meno prezioso per essi che per 
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rendergli sospetti tutti quelli che occupavano i 
posti che tu volevi per te, o per i tuoi aderen- 
ti — A quest’ i stessa persona, per mezzo della 
«Jiióle tu volevi far accusare avanti Luigi XVI 
il Ministro Sartine d’ aver rubato 23 «milioni 
sopra 53; e che non ebbe bisogno che d esserne 
avvertito per rendere la falsila evidente. — A 
qu 11’ istessn persona della quale tu avevi bisogno 
nei tuoi intrighi; che finalmente non vide in te 
che un mostro^; clic scuopu i tuoi complotti, ed 
ì tuoi malvagi disegni a Maurepas, ed a Luigi 

,XVi. Se i tuoi secrRti misfatti dovessero oc- 

cmpai* jm posio nella Storia; impara clic tulle 
queste piov< non sono aucora perdute. 
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I'> cilnjlo, questo diritto di bilanciare le 
delihef azioni, di variare i Capi deliberan- 
ti, di ponderare negli uni le risoluzioni 
die 1’: interesse, la passione, Tartifizio dei 
rri!)uni potessero aver precipitato negli 
altri; in vano il Clero, c la Nobiltà per 
conservare questo diritto liauno sacrificato 
tutto ciò che potrebbe non essere che pri- 
vdegi nelle pretensioni esclusive, tutto ciò 
die non e che interesse pecuniario nella 
distribuzione dcll’iraposizione: il vero pri- 
vilegi, che loro invidia Neckcr, (*) e tut- 
ti i congiurati, è il diritto d’annullare ogni 
risoluzione contro la Religione, o la Ma- 
uarchia. In vano Luigi XVI più da Pa- 
di , e die da Re ha fatto per mezzo della 
sua Dichiarazione del a3 Giugno dei sa- 
grifìz/, de'quali l’eccesso è già una rivolu*.’ 
aione, per 1 attentato portato alla sua au- 
torità: questa rivoluzione non è quella a 


( ) ^. er secon dare il suo degno Padre in questo 
combattimento degli Ordini, intanto che egli fa- 
ceva degli intrighi nel Palazzo, la Dama Stael 
intrigava nella Città. Ella aveva stabilito pres- 
so rii se un uffizio di sottoscrizioni. La Fayet- 
te, e Lnracth conduce vano i traditori alla sua 
tavola, ed eUa faceva passar il loro nome sulla 
lista dei vili che promettevano d’ abbandonare il 
loro Ord tue per apdarp ad unirsi al -Terzo. 
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eui mirano i congiurali 



— I Sofisti T haa- 


no detto per il trionfo della loro eguaglian- 
za e della loro libertà bisogna che 1 suf- 
fragj non si ponderino per Ordine , ma che 
si contino per teste ; -che tutte quelle del 
Clero, e della Nobiltà venghinó a confon- 
dersi , ed annientarsi avanti alla moltitudi- 
ne: bisogna che la maggioranza delle Carne* 


re non sia che la minorità nel tutto insie- 


me 



dei Comuni. Invano Luigi XVI co- 
manda di mantenere i tre Ordini conforme 
all* antica Costituzione: i congiurati prote- 
stano ; il loro Presidente Bailly li chiama 
in un nuovo Teatro ; -un giuoco di palla ha 
ricevuto il giuramento della rivolta ; essi 
hanno tutti giurato di dare alla Francia 
la Costituzione dei loro complotti , e di 
già mettono in agitazione i facinorosi; le 
loro pietre omicide hanno assalitb il ve- 
nerabile Pontefice di Parigi; ~i giorni del 
Re sono minacciati ; si fa in fine questa 
fatale unioue che mette P Impero sotto i\ 
giogo della moltitudine. In quella essi sa- 
no sicuri d’ aver per loro tutto ciò che i 
loro intrighi nelle, elezioni hanno messo 
cP Adepti e di vili nella Deputazione del 
Clero , e della Nobiltà ; in quella Ne- 
ckor ha raddoppiato i Comuni per assicu- 
rare ai loro decreti il numero dei snffrag f. 
Egli deplorerà un giorno i delitti , e le 
della Rivoluzione ; ma nulla di 
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meno sia scolpito sulla sua tomLa: Egli è 
che n } è stato la causa. 

Ora senza ostacoli , e senza timore di 
veder bilanciati i loro decreti, e rigettati 
da alcuna classe di Cittadini, i congiura- 
ti si dichiarono essi stessi Assemblea Na- 
zionale. Si sono arrogati il diritto di fare 
e promulgare la legge ; i secreti della Set- 
ta possono uscire dalle Loggie, e dai Li- 
cei. Sotto il titolo di diritti dell’ uomo essi 
vanno a formare la base della Rivoluzio- 
ne. Per prima legge di questi Legislatori 
tutti gli uomini sono dichiarati uguali e 
liberici prinbipio d’ ogni Sovranità risiede 
essenzialmente nella JS azione , la legge 
non è altra cosa dici’ espressione della vo- 
lontà generale. Dopo un mezzo Secolo essi 1* 
hanno pronunziato nei loro sistemi Montes- 
quieu , d’ Argenson , Gian- Giacomo , e 
Voltaire. Così tutti i Sofisti nei loro Li- 
cei , tutti gli Adepti Frammassoni nelle 
loro Retro-Loggie , tutti gli Illuminati 
nei loro Covili , facendo di tutti questi 
princip/ dell’ orgoglio e della rivolta ii fon- 
damento dei loro mister/ : in tal modo 
tutti questi diritti disorganizzatol i non han- 
no fatto passare dalla loro Scuola e pubbli- 
ca , e privata, al frontispizio del loro Co- 
dice rivoluzionario. 

Questo, Popolo uguale e libero, c sovra- 
no Legislatore può ancora volere che lu 

• iVfì. - 


W 




\ 


— Digitized 


h 



. J 

sua Religione sia mantenuta nella sua in- 
tegrità; che al suo Re appartenga tutto il 
potere necessari») per contenere i sedizio- 
si cd^ i ribelli. L’araor per i loro Altari, 
c per il loro Principe è ancora nel cuore 
dei Francesi. Vi vuole ai congiurali una 
forza tirata dal seno medesimo di questo 
Popolo clic essi possono dirigere a loro 
voglia o per lui , o contro lui , secondo 
che lo troveranno docile o restio alla 
loro voce , e sopra tutto una forza che 
annulli quella del Sovrano. Tutto è stato 
preveduto ; i Solisti hanno già detto da 
lungo tempo : « Oh ! noi avremmo fatto 
a u il gran passo, se noi fossimo liberati 
v> da questi soldati stranieri, c mercenary 1 . 

■>} Una Armala di Nazionali sidichiarereb- 
» be per la libertà almeno in parte; ma 
» è ben appunto per questo che si ten- 
» gono delle truppe sira niere. «(Ucdi lett. 
attribuita a Montesquicut. 2 di queste Me- 
morie c. 2. ) I Sofisti 1 ' hanno detto dopo 
trent’ anni ; i congiurati non se ne sono 
scordali. Già la Joro armata Nazionale è 
formata, ed è dal fondo delle Foggio Mas- it- 
soniche che n’ è uscito l’esempio, ed il se- 
gnale. Quest’ istesso S avalette de Lange, il 
Presidente del Gomitato segreto degli ami- 
ci riuniti , il gran maestro della corrispon- 
denza , si è presentato ai Municipali Pa- 
rigini, ed ceco la sua arringa; « S ignori l ^ 
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>J in tono Caporalésco dtii Cittadinicl-e 

W i° ho esercit ilo a maneggiare lemmi 
» per difesa della patria, io non ini s< - 
no latto il loro Maggiore, o il loro Gii- 
" ucrale; noi siamo lutti uguali ; ift sonò 
j^iseinplicemonle Caporale; ma to'ltóda- 
» 4o T esempio. Comandate che tulli i 
» J Cittadini \p seguitino; elle la Nazione 
w prenda le anni, e la liberta è invitici- 
» bile. « Cavallette facendo ijnesto disi or- 
?ì so riò» presenta con Ini elio selle o' ot- 
to Briganti vestiti da soldati comò egli.- 
11 loro aspetto, le grida ripetute di, sal- 
viamo la Patria , eccita Pentosifismo; un 
popolo immenso circonda in quel momen- 
to i Municipalisfi ; la mozione di Sava- 
lelfe e sul momento cangiata in decreto. 
H giorno seguente 1* armata dei Naziona- 
li. Parigini si forma, e ben" presto Le Pro- 
vincie ili tutto V Impelo, ne ebutano dii 
pul ioni. (*) Essi, si sono tutti dedicali al 
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, ( ) Molti Amori si Mino lasciati ingannare 
«in la formazione di questa Ginn-dia Nazionale. 

c i la . ,, °. HV r proya un Decreto del Gomitai 0 de- 
p 1 Elettori mandali «lai Palazzo ilrlla Cjilà a 
tutte le Sezioni di Parigi per fo. iua.re , q^ii;»t^ 
Guardia è sottoscritto dai .Signori deJ'di'-sseJlra, 
i -e Lenire, fa noli t , ed il tdaicliesf 
Jé la Saller.oca .fi cosa pke costa, c iuUu il ilum 
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Congurati , egli è tempo che Luigi XVI 
provi la loro potenza. Egli ha cacciato 
via il perfido Necker, ed essi hanno an- 
cora bisogno di lui. Di già 1' hanno for- 
zato a richiamarlo. Egli esista a sanzio- 
nare i dritti dell’ uomo eguale , e li- 
bero del popolo Sovrano : sapranno mo- 
strarli tutta la forza di questo popolo. 

In favor di questi dritti , tutti i Con- 
sigli de’ Congiurati s’uniscono, ed hanno 
detto : INecker ritornato vicino al Trono 
affamerà questo popolo , e lo stringerà 
all' insurrezione. I Fratelli cominotori , 
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do sa: i. che questa Guardia Nazionale non fa 
formala che due giorni dopo la presa della Ba- 
stiglia: i. che il Sig. Fle'selles fu assassinato lo 
stesso giorno di questa presa ; ma ciò che non 
si sa si è , che il processo verbale di questo de- 
creto , come fanti altri procèssi verbali «li ciò ohe 
fi facevano al Palazzo della Città , dorante il 
primo anno della rivoluzione , non furono forma- 
ti che, l’anno seguente dal Sig. Du Verrier sot- 
to gli ordini di Lafayette , che noti Ostante mol- 
ate riflessioni in contrario , non permetteva di 
cangiar nulla di ciò che egli vi aveva fatto icsc- 
«erire, e che sopra tatto sarebbe stato molto mal- 
contento di vedere il Mondo istruito della vera 
origine di questa Guardia Nazionale, eli«,eg{F 
«▼e va tanta ambizione di comandare. 
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marniera omo da Parigi le Arpie dei Sob- 
borghi a domandare del pane a Luigi XVI: 
con alla testa dei Municipalisti , Bailly ed 
i suoi Assessori , le faranno seguire dalle 
Legioni dei Nazionali : ora alla testa dei 
Nazionali Lafaytte li condurrà a Versa- 
glics ; egli circonderà Luigi XVI, e sotto 
pretesto di vegliare alla sua difesa s' in- 
do rinculerà , Mira beau, Petbion , e Chap- 
peiLier, Montesquieu, c Duport, Carlo La- 
metli, Laelos, Sillcry, d’ Anquillon, pr<*- 
venirauuo V Assemblea che ci vogliono del- 
ie vittime per il popolo : essi ^impediranno 
d’ avvicinarsi al Monarca per yegliar sui 
suoi giorni: ( Seduta del 5 Ottobre ) ed 
essi s’ approfitteranno delie tenebre per ani- 
mare il popolaccio , i *Sicarj , cd i Sol- 
dati. Essi hanno già lutti il cuore delle 
furie essi ne prehdcranno ancora la ma- 
schera y'X’d il costume per dirigere i loro 
colpi. {Le deposizioni giuridiche, testimo - 
njiS^, 226 , a3o, 3^3, ) D’Orleans ubbria- 
che™ questi mostri del liquore della rab- 
bi* , e della frenesìa, e mostrerà loro nel- 
la Regina la prima vittima ad immolare. 
%eyos, 0 reprie, e la follia degli altri con- 
giurali rimarranno spettatori; ma se il Re 
soccombe, essi daranno la corona a Or- 
leans , . sicuri di spezzarla a voglia ’ delta 
Iseo eguaglianza, e della loro libertà do-. 
]hi che l i riconoscerà da loro. Necker si 
T.ir.P.lIL H 
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«ceuiterà ; Ut su* virtuosa Sposa , ornata / 
#oa i suoi mazzetti di fiori , colla sua fe- 
compagna la Marescialla di Beauveau, - 
e nelle gallerie di Versaglies, nel momen- 
to delle carnificine, tranquilla spettatrice 
dei furori dei Sicarj , dirà freddamente a 
quelli che fanno loro resistenza : Lasciate 
pur fare questo buon popolo-, non vi e alcun 
pericolo. Certamente non vi era pericolo 
per essa; aveva già avuto cura d'avver- 
< tirne antecedentemente il suo Fratello Ger- 
mani : « Siate tranquillo', tutto under à be- 
» ree, noi non possiamo nè parlare , nè scrir 
*> vere. « ( Lettera del 5. Oltob-) 

Gli atroci com*plotti che una così degna 
confidente non può scrivere furono mani- 
festati dalla notte dei 5 ai 6 Ottobre: lo 
Storico non ha bisogno delle nostre Me- 
morie per dipingerne 1’ orrore: le deposi- 
zioni dei lestimonj avanti alla Magistra- 
tura del Chateiet gli sveleranno alla po- 
sterità. Ma d’ Orleans impallidisce; un pu- 
gno di quelle Guardie del corpo, quei so- 
li da cui le perfide assicurazioni di La favette 

avevano permesso a Luigi XVI di rimanere- 
circondato , formano intorno a lui , ed a 
' Maria Antonietta una barriera di Eroi. Il 
loro valore incatenato dagli ordini d un 
Re, che neppure permette loro di sparge- 
te il sangue degli stessi Assassini, non gli 
impedisce però di profondere il loro. A 

' ■ • >•* 
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forza di prodigi di colaggio e dr frdehà 
hanno saputo resistete à’doi boschi cii pic- 
che , e di scuri (*) ; ed impedire Filippo 
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f ’"'(*) Questo giorno def’6 Ottobre' fu 1’ uhftno 
della Monarchia Franecse. Quand" eli» tinaieèfS, 
sia elevato mi monumento ai bravi ^«vallerà*- -*i 
fjuali non mancò per salvarla cUed" aver il loto 
coraggio in più libertà. Sia almeno il loro nomi» 
onorato nella Storia. Io vorrei dare qui Ip lista 
dei sessanta che si trovarono allora nel Puiazi$, 
e meritarono tanto bene il nome di Guardie dii 
Corpo. Ma io non Uo potuto procacciarmi o li e ,-rf 
nomi seguenti. 

Il SÌg. Duca di Guise , Capitàri'}. 

I Signori Marchese,- de. S-ivonnierc. vtapo <i 
Brigata. Il Visconte d' Agoni t. Il Vispoute de 
Sesmaisons. Il Conte di Muiileon. Il Ivav. dì 
Dampierre. II Kav. di Sau Giorgio. - ^ 

Guardie del Còrpo.' ò n i’jiU' 

■ 9 t ' • 

I Signori de Berard, ;i due Fratelli. De Huii* 
liers. Il March' de Varicourt , ucciso. li Kav.. 
Deshuttes ucciso. De ' MT&iaàhTfte. . Il BaVoi 
DarepaireJ-Demiers. 'Mouchèrdm ' tr , €av.' 1 'at 
la Tranchade. Il Cav. de Dure r v t • Il a f.fr r 
Yalory. Il Conte du 1 Mouthi&. Jfcmprd-vy t J 
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di consumare i suoi delitti. Il' giorno clic 
▼iene ha schiarirli , a fatto arrossire questi 
4py$ennati istessi degli errori de’ quali egli 
gli fa gli strumenti: i Nazionali si ricor- 
dano_ in fine che sono Francesi. Tutto.il 
loro desiderio si riduce ora di condurre 
Luigi XVI in mezzo a loro, di vederlo 
abitare in Parigi nel Palazzo de’suoi Pa- 
.dri. „fi[oQ:sa egli quali- usuimi hanno pio- 
jfittato -di questa : subitaneo ritorno d un 
sentimento Nazionale per ispirare questo 
'desiderio. ‘Egli crede di confidarsi all amo- 
re del suo Pòpolo, egli non la che ceder 
all* impulso dei Congiurati. Egli nou sa 
•che resti' àncora ili quella una ultima ri> 
Sorsa per i Congiurati per non perdere 
tutti i frutti di quella perfida nottè.' Ciò 
che è costatp per. stroppargli la sanzione 
dei loro diritti dell’, nomo , dei principi di- 
«organizzatori , fa loro conoscere il biso- 
gno che avranno dei loro briganti , per 
Applicare , e far passare ceppe leggi , le 
conseguenze. Ognuno di questi decieti che 
«nderannn successivamente a distruggere ia 
Religione, e la Monarchia , deve costare 
una sollevazione: bisogna che le Lahtbr r 
ne, e le Picche si trovino, sempre pronjf 
per estorcere 1 suilrag/, spaventare il H<Sr 
^arc.a^. e ; ‘prevenire i rida itti. Orinai pri» 
gionirrc- ‘ih Paridi Luigi X VI' sarà* abr- 

■tui» imbuite &>lth là ’lhàuO degli. Assassiiiil 
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assoldati da Neckcr, e da Orléans nei Sob- 
borghi , c nelle piazze. Lafayette procla- 
merà 1’ insurrezione come il più santo de* 
doveri, ella sarà ancora sempre all* ordine 
del giorno. Mirabeau , Cliapcllier, e Bar- 
nave determineranno l’ora, e 1’ oggetto; 
gli ordini passeranno dalla loro anticame- 
ra ai Sobborghi, ed ai Giacobini ; ed ogni 
giorno, all’ ora convenuta d Re, il Cle- 
ro , la Nobiltà, e tutti quelli che potreb- 
bero opporsi ai decreti , del momento si 
vedranno circondati da un popolaccio, del 
quale i Congiurali dirigeranno le grida, 
cd i furori. (*J 

Raccolti questi successi per frutto (j.i 


(*) Alcuni di questi Sicarj assoldati abitual- 
mente per 1’ insurrezione d’ ogni giorno si ritita- 
/ vaiio a casa circa le dieci, ed undici ore della 
sera : io ho inteso la bona notte tlie si da.vano a" 
voce alta in questi termini : « Oggi noa è an- 
v dato male.: addio dunque: ma facciamo cou- 
» to d»*te per domani. — S\1 domani ; a che 
» ora? — all’ apertura dell’ Assemblea; — Press*' 
» chi saia l’ordine. — - Ma, da Mirabeau, Cha- 
» pellier o Uaruavè al solito, » Sino a quel mo- > 
mentri io aveva dubitato dell’ udienza che gite-, 
*ti Legislatori davano ogni giorno ai Sicarj, per 
determinare T orello ed il jntd* dell* insurpe- 
zioac. ■> ‘ ' . i. 


tulli gli orrori dei cinque, c sei OttobTf, 
i Congiurati sanno prevalersene. “ Noi 
>j siamo contenti , scrive ancora a Germa- 
33 ni la Moglie di Necker; tutto è andato. 
33 bene. V Aristocrazìa avrebbe preso il 
33 sopravenio; noi siamo stati obbligati di 
, servirci nella Canaglia. “ (Let. del 8. 

. Ottobre ). Qui si termina ciò che io ho. 
chiamato i preliminari della Rivoluzione. 
Necker ira fatto della sua Assemblea*Na- 
zioliale ciò che ne voleva fare : egli 1’ ha 
trasportata in quella Città dove voleva ve- 
derla. per la sua rivoluzione. Nella manie- 
ra di regolarsi fissata dai Sofisti per ister - 
• minare d preteso infame , s' apre qui la 
guerra delle leggi contro il Cristo. 

Becreii Cominciare dal levar alla Chiesa i suoi. 
<|ella prima Corpi Religiosi , c privare il resto dei Mi- 
mstrx suoi del loro sostentamento , sotto, 
pretesto-di bisogni di Staio; minar sorda r 
mente Vedifizio , impiegare irr fine la forza 
maggiore chiamata gli Ercoli , ed i Belle 
rof onii, questo abbiamo veduto già nel pri- 
mo Volume di gueste Memorie che era- 
no i mezzi combinati fra i Sofisti per ro- 
vesciare gli Altari, del Cristianesimo. So- 
stituire a questi Altari di Gesù Cristo il 
culto del loro grande Architetto dell’ Uni- 
verso ; ai Vangelo, la Luce delle Loggie: 
al Dio della Rivelazione, il Dio della lo- 
vp pretesa ragione, tali erano i mister j, 
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iù moderati delle Relro-Loggie Massoni- 
,hc. • •’ ^ •• ». -• 

Dall’ altra parte V immaginare , ed il so- 
stituire ancora al Cristianesimo delle nuo- 
ve religioni , e darle al popolo finché s' av- 
vezzi a non averne alcuna.;- e sotto il no-, 
me stesso dell' eguaglianza , e della liber- 
tà , rendersi potenti , e formidabili ; le- 
gare finalmente le mani , soggiogare ; 
soffocare tutto ciò che potesse ancora op- 
porsi all'’ impero dell'empietà , e dell'Ate- 
ismo , questi erano i disegni , ed. i cora- 

5 lotti, dell’ Epopte.y dei Reggente y del 
fugo Illuminato. Noi l' abbiamo veduto 
nel loro Codice , e 1' abbiamo inteso nei 
Wo giuramenti : di tanti disegni , e dei 
complotti-di tante Sette cospirataci qual à 
quello del quale la Risoluzione aon abbia, 
soddisfatto all' oggetto ?> 

1 voli della Religione sulle prime so- 
spesi , e poseia aboliti ; il Clero spogliato, 
«fella sua proprietà : tutti i fondi della Chie- 
sa convertiti ia Assegnati per pagare gli 
Appaltatori; tutti i vasi sacri profanati, 
« saccheggiati ; tutto l 5 oro, e tutto i ar- 
gento dei Temp/, sino il bronzo suonan- 
te, che serviva a convocare il popolo al 
servizio divino , convertiti in- verghe per 
pagare gli stessi spogìiatori ; tuttta questo, 
lion è che i primi saggi di questa guerra 
*he la Rivoluzione comincia a lare gbu* 
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Irò alla Chiosa Cristiana. ( P edidccred del 
ZLìOttob., 2 jVov., 19 Dee. i”89, 1 3 Feb- 
brajo 1790. ) Rosta ancora alla Chiesa la 
sua ledo, il suo vero tesoro ; e' Mira beau 
ha già pronunziato che questo è il tesoro 
che bisogna levare a lei; che se la 1' ran- 
cia non sarà scatolizzata , la Rivoluzione 
non può essere consolidata. A questa de- 
cisione succedono i decreti d* una Costituzio- 
ne chiamata Civ.ile, e della quale si torma il 
Codice del Clero, Ella è la Costituzione 
dello Scisma, e dell* Apostasia. Quest’ è 
la prima Religione inventata per avvezza- 
re il popolo a non averne veruna. Fon- 
data sui principy istessi dell’uguaglianza, 
e della libertà rivoluzionaria , ella costi- 
tuisce il popolo Sovrano nel Santuario co- 
me egli si è costituito Sovrano a lato del 
Trono ; ella dà a questo Popolo Sovrano 
quei diritti, che il Vangelo riserva ai suoi 
Pastori. Ella è la Religione di Camus , , 
dell’Apostata d’Ypri, c dello Scisma 
d’ Utrecht da lungo tempo fulminata dpll’ 
Anatema. A dispetto di tutte le pelli pe- \ 
corine delle quali si coopre all’esterno, i 
Vescovi Francesi, ed i Pastori del secon- 
do Ordine conoscono la frode, e gli arti- 
fiz j ; essi hanno offerto la testa, e ricusa- 
to il giuramento dell’ Apostasia, ben pre- 
sto tutti questi fedeli Pastori cacciati dal- 
le loro Chiese , dalle loro Sedi, abbeve- 
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rati, e saziati di calunnie, d’ oltraggi, spe- 
rimentano tutto l’effetto di quelle promes- 
se dei ComitatiLegislatori: Fate tutto con- 
tro il Clero; voi sarete sostenuti. Di già il 
Culto nazionale non è più che quello del- 
lo spergiuro, e dell’ intrusione: ogni vero 
Sacerdote di Gesù Cristo e bandito dal 
suo Tempio ; quelli di Nimcs e d Avi- 
gnone sono già massacrati ; e quello che 
giurò d’ annientare Gesù Cristo , e quello 
clic ardi di non vedere nel Vangèlo di 
Gesù Cristo, che il Vangelo degli schia- 
vi ; e quello che aprila Rivoluzione con 
intenzione di privar la Francia della Re- 
ligione di Gesù Cristo, godono dei trionfi 
dell’Apoteosi! E il più magnifico Tem- 
pio , che la Francia atesse elevato a Ge- 
sù Cristo, non è che la Moschea di Vol- 
taire,' di Giau-Giaeomo , di Mirabcau,il 
Pantflon degli Dei che la Francia ha lat- 
to i Corifei della sua empietà. ( Seduta del 
i Ape., del 2 4 Agosto, 4 Gemi., 4 Apr ., 3o 
Mag., 27 Agosto ). Questa non è che l’ope- 
ra dei primi Legislatori Rivoluzionar/'. 

Dei nuovi Congiurati sulla sede dei pri- 
mi Legislatori proseguono i complotti con- 
tro il Sacerdozio. Dei nuovi giuramen- 
ti sempre più insidiosi vengono proposti 
,ai Sacerdoti , essi scuoprono in tutti 
1’ Apostasia, e l’artifizio. La loro costan- 
za incomoda ; i refratta rj al loro Dio , 
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non veggono in essi che i rafrattar j alla 
legge: ai decreti di spergiuro, c d’ Apo- 
stasia succedono i decreti d’esiglio. ( se- 
conda Assemblea , decreti del 2 Q.. Novemb . 
6 Apr., 2 6 Mag., 2 6 Agosto ): e questi de- 
creti istcssi non sono per i Sicarj, che il se- 
gnale di far ciò che i congiurati Legisla- 
tori non ardiscono decretare pubblicamen- 
te. I loro M unici palisti hanno avul(*cu- 
ra d* ammucchiare nei Tempy convertiti 
in vaste Prigioni questi Preti da depor- 
tarsi; i Sicarj sono alle porte colle* loio. 
picche, e le loro Sfuri: egli e il giorno 
degli Ercoli,^ C(\e\BellerojontiscUemhr\z- 
zatori; egli è quello dogli Adepti Carne- 
fici esercitati negli ultimi mistery a ven- 
dicare Abiram, a -colpire le vittime, e 
strappare loro.il cuore, a portar in trion- 
fo le teste dei pretesi profani. Quando lo 
Storico un giorno dipingerà questi giorni 
d* atrocità., che si ricordi del' giuramento 
dei Kadosch, e degli uomini soprai qua- 
li deve cadere la vendetta. Che egli pro- 
segua in fondo alle Loggie gli Assassini, 
che Filippo d* Orleans vi fece iniziare: 
egli sarà meno sorpreso di vederci tanti 
Pontefici, tanti Preti immolati in questo 
giorno all* odio degli Adepti, cd ai Mani 
del fondatore (*). 


(*.) Mi dupiace , ma non porto tacere : gli 
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Contro la speranza dei Congiurati il pò-, 
polo ricusò d* imitare gli assassini; delle 
Legioni di vittime, designate peF le Pro- 


nesti Frammassoni fremeranno, ma .conviene be- 
ne che pappino a quali mostri sono state aperte 
le loro Loggie. In ogni momento di tumulto , 
tanto al Palazzo della Città, quanto ai Carmi- 
i ni, i veri segni d’ unione,, il vero mezzo di fra- 
ternizzare cogli Assassini erano i segni Massoni- 
ci. Nel momento stesso dei massacri, i carnefi- 
ci stendavano la mano in segno Massonico a quel- 
li dei semplici spettatori che a loro s’accostava- 
no. Essi gli accoglievano, o rispingevanò con- 
forme thè li trovavano esperti, o ignoranti nel; 
dare la risposta. Io ho veduto un nomo del.bas- 
so popolo, che m’ lia egli stesso ripetutola ma- 
niera Massonica colla quale i carnefici gli pre- 
sentarono la mam»,*e che fu Ha loro rispinto con 
disprezzo perchè non sapeva rispondere, -intanto 
che altri più istruiti erano dielro al medesimo 
segno accolti con un sorriso in mezzo alla carni- 
ficina. — Io ho veduto un Abbate che questo me- 
desimo seguo Massonico salvò degli Assassini al 
Palazzo della Città. E’ vero che la sua scienza 
Massonica gli sarebbe stato molto inutile senza 
la sua fuga; imperciocché gli Assassini ai quali 
era sfuggito, lo cercavano quando fu detto lo- 
ro che era un’ Abate. E’ vero ancora che il se- 
gno Massonico sarebbe stato assai inutile ai Fra- 
telli riconosciuti per Aristocratici; ma .gli Aba- 
si, e gli Aristocratici Frammassoni non poteva-., 
}pt> da ciò, che meglio conoscere quando era^et. 
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rincie , sfuggono al massacro; i Congiu- 
rali Mimicipalisti della Capitale invitano 
in vano ia Francia intiera a cercare la sua 
salvézza nella morte di tanti Pim protesi 
refi ai la iy; ( Indirizzo del 3 Sr.ttemb. ) e 
Lulitle , e gli altri Comrnissary dei Congiu- 
rati Legislatori in va,yo scorrono le Compa- 
gne e le Città per avvertire il Popolo clic lo 
spirito del decreto di deportazione non è 
già T esigilo , ma la morte di questi Preti 
questo popolo non è maturo per tante a- 
trocità. 1 Carnefici manco no ai Gongili- 
pati assai più che non i decreti della loi'o 
seconda Assemblea. Non è però raen ve- 
ro il dire , clic non mancò per loro di con- 
sumare l’opera della prima. Sotto questa 
. hanno rovinalo e cacciato dai loro Tem- 
p f tutti i Preti fedeli al loro Dio ; sotto 
la secondagli hanno immolati a paxilom- 
bc: none che fremendo glie veggono gli 
avanzi sfuggire, alla loro rabbia, o- por- 
ta re presso le estere Nazioni lo spettacolo 
di tante miglia/a di Pastori esigliati per la 
fede del Dio ilei Vangelo. 

Terza Aa- Sino allora però i pretesti avevano pa- 
semblca. italo il vero motivo delle persecuzioni. 

La Setta non aveva detto con qual Culto 


sia il giuoco della fr&tenità degli ultimi sc- 
imeli. * 

■ ■- <■ i . * 
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- 1 • t 5 fv* T 1 ,m * ,,sl costitu- 

zionali , 1 fi»!, di Lutero , c di Calvino 

pronunziano ancora noi loro Tempi il „ d , 

(i<Ml ** Asscml.ka 

levo la maschera. I Gierofanti di W t i* ' 
l.aupt hanno detto, che verrebbe d « W vn 0 , 
Cagione sarebbe ij.w/o Codice 


Ini] Vr’, 0 lUiU . lJ ' n S'°^- Egli è quel- 
lo «lei Sofisma ernia sua /bigione dice die 

non vi e alcun Dio ; e quello del Sofista 
e ic adora se stosso , o la sua ragione e 
da sua pretesa sapienza ? è quello del’ su- 
premo.klirm e pure non sarà meno per- 
no ,1 solo cólto dei giacobini ugual}, e 
.libero. Le prostitute «li Venere si pren- 
dano., ed egJi ne fa V immagine ,01 a sua 
Ragione, .^on spaiala più alcun incenso 
se non e per questo Idolo. Tutto c iò dell» 
antico culto che -sino, allora aveva; poh, lo 
s° lar.i, rade salto la scure: quasi » d 
empo d (iJjogtu'Q npl suo germe tutto ciò 
■ !f esisteva 4 Evangelico ,1 .telile S ,mi 
.'•Ma mep.ona d,d Dio dei Cristiani , «lei 
suoi Sardi c delle sue Feste. IJprogtón- 

111 sono oalovilo»: -1„: /’ 1 1 . 1,0 


ì. . . i v , uult !,uu cesie, i Iproffiniv 

SS !i "" 3 Cnl.mli,/ dd 

V-'ir Tv, ° T ,la lungo limi,, n i, 

a, Ila ^S.u.,: l ,],,], Sellini; 
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ne, dei Mesi, e degli Anni è rovesciato. 
Il gran giorno del Signore, là Domenica 
c abolita : egli richiama il pòpolo al ripo- 
so, ed alla sua mente r esistenza d J un Dio 
Creatore. Se questo popolo temesse anco- 
ra un Dio vendicatore che aspetta gli cm- 
p j alla morte, sarà fortificato contro di 
questo : sopra le touibe dei Padri , e su 
quelle che aspettano csii medesimi, i fi_ 
gli leggeranno con frequenza : La morti t 
non è che un sonno etèrno. Se a lui resta 
ancora alt uni Preti di questo Dio Creatcj- 
re, è Vindicatore, elidessi abiurino fino al 
carattere dell’ antico Sacerdozio, o che pe- 
riscano animuccjiiali nelle Prigioni, decol- 
lati sotto le Guillotine , o ingojati dalle 
acque. Quest’ è il Regno sótto Hebert, c 
Robespierre. S 

I Tiranni si dividono , c si divorano 
gli uni gli altri : la, rivoluzione istessa ha 
le sue rivoluzioni ; in mezzo alle sue vi- 
cende F empietà cangia di forma, ma non 
cessa dàlia sua guerra contro il Vangelo* 
«d i Sacerdoti di Cristo. Ella sembra ri- 
tornare indietro; il popolo non vuole in-, 
tendere la Ragióne senza Dio. Robespierre, 
gli dà per qualche tempo F Essere Supremo. 
La Revcillerc-Lepaux arriva col suo culto 
Teofilantropico: quefct’ è il quarto inventato 
della Setta. Quest’ c ancora il Tiranno d* 
Israele che dà al Popolo i suoi Vitelli d’ 
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oro per impedirlo d’adorare il vero Dio. 

Sono ancora i Maghi di Weisliaupt , in- 
ventando Religione sopra Religione , Dio 
sopra Dio ; affinchè il popolo finalmente si 
stanchi d’ ogni Dio. Essi permettono a lui 
di nuovo di pronunciarne il nome, ma pe- 
netriamo ancora negli Antri di questi pre- 
tesi Teofilantropi. Colà essi non occulta- 
no più, che se giammai essi possono ren- 
dere il popolo Filosofo come essi , tutti 
questi nuovi Altari debbono cadere,- come 
gli Antichi. (*) Quest’ è ancora il culto 
della frode, cd è sempre queRo della rab- 
bia contro i Preti di Gesù Cristo. La Set- 
ta sembra aver giltato la scure che tene- 
va sospesa sopra la l’oro testa; ma una 
morte più lenta, e pur crudele gli atten- 
de. Ella non finisce di proclamare l’egua- 
glianza , e la libertà , ella non lascia di 
mettere , i per i-Preti, l’eguaglianza, eia 
libertà al prezzo dello spergiuro , edol giu- 
ramento dei suoi complotti. ( Deir. del ro 1 G'ivT 
Gen. 1796.) Infelici coloro che lo ricusa- r t ! 
no! In vano il Cittadino offre loro un asi- 
lo nella sua casa ; tutto vi sarà messo 
sottosopra per trovarli. Che si ritirouo 
nei boschi , clic si nascondino nelle Ca- 




(*) Questo c ciò eh© precisamente ho saputo 
eia un uomo che si f“ce amftiettere a Paridi fra 
((Li Adepti della l'io filantropia attuale. 
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venie, saranno inseguiti li» ancora, e se 
saranno scoperti verranno rilegati negli 
ribili dest i ti della Gu/ann, e dei Piloti pia 
pericolosi delle tempeste sono incaricati 
dei trasporli. 

sJjl tal mody si sviluppano nel gran gior- 
no le trame per sì lungo tempo ordite nel- 
le tenebre dai Solisti dell’ empietà: in tal t 
maniera la Rivoluzione Francese è venuta 
a compiere questo voto dei loro mister}; 
distruggiamo , abbattiamo, annientiamo il 
.Cristo, la sua Religione, i suoi Sacerdo- 
ti. Ma ai complotti dell 5 empietà sono ve- 
nuti ad unirsi tutti i complotti della Ri- 
bellione. Gli Adepti hanno detto ancora, 
schiacciamo il Monarca , cd il suo I ro- 
no : qui ancora il lettore mi previene e 
mi dice, queste intenzioni contro il I in- 
no , la intenzione è venuta a compierle 
tallio fedelmente , quanto tutti i disegni 
contro l 5 Altare. '?'i 

Misfatti Qui quanti delitti, quanti orrori , ed' 
della prima atrocità si presentano ancora allo Storico!» 
* nblea gè J a sua penna non lo ritiuta , egli nc 
° descriva pure e la moltitudine, e V cnoi»4 
mità ; ma n*n perda mai di vista la Settari 
che li crea. Che egli seguiti il suo anda«* 
mento, gli Attori variino pure, tutti pe- 
rò sortiranno dagli stessi Antri ove i suoi 
Adepti hanno formato i loro Complotti. 
La trama sarà passata per digerenti ma- 

, i ìX 11 

». ... ré « v ■ w 


Assemblea 
conti 
Monarchia- 


- Digitized by Google 


< nij ma sarà sèmpre la medesima. Sempre 
eguaglianza, e libertà ne saranno il prin- 
cipio, sempre le conseguenze si prosegui^ 
ranno .conico i Re, e la Società, come 
contro Dio e la Religione. Nella Rivolli- 
tiono rii qikesla liberlàt, e -questa ugua- 
glianza is-delitli s’ incrocicchiano; oggi si 
pronte di mira Cristo, cd. il suo Sacerdo- 
zio, <e domani il Monarca, e . la 'Nobiltà ^ 
c .tUpo.i domani contro l’Altare, contro il 
.Tr/yao, contro i Ricchi ed i Nobili: hul 
tatti i consigli sortono da questo ricovera 
dove , noi abbiamo veduto gli Adepti unir- 
si sotto- ■ il pome di Giacobini, T lora 
principali congiurati Legislatori Mirabeau* 
-Sy.eycs^ Jiarna ve , d’ Orleans , Lafayelte * 
Lametli , Cbabroud , Grcgoire , Pelbion , 
JBailly-,- -Rabaud , Chapellir , « tutto ciò 
che essi chiamano i Deputati della Mon- 
.tagna,. passano abitualmente dalla Tribuna 
dei Giacobini alla Tribuna del Maneggio. 
La si “combina e si digerisce una prima 
Costituzione, della quale T oggetto è di fàf- 
re del Trono ciò che hanno fatto dell’Al- 
tare -j. * ,spog}iaie Luigi XVI, d’ indebo- 
lirlo., di privarlo dell’ “affètto del suo Po- 
polo;’ delia disposizione delle sue Armate^ 
'della ricorsa della sua Nobiltà, di rapirgli 
giorno (jualcbg palle di quella auto- 
i,:u tbg c/^Utuisce„il Monarca. Due anng 
in Ljm sincrono .in insurrezioni, . in d«cr«- 

t. r. p. ui. i 



f*V Potrebbero 'tt»nc*r allo Storico i Docu- 
itiepti pubblici stórta ccédotta di LMfajrette in 
«ussita ciixfpsta«ta. Mólte pensose ihanso voluta. 
Ltr credere., cb^egUflop fosse stato prevenuto del- 

lu.part^nxa del Re; venia, dei fatti.Una 

Do»oa Tédes'èa, mintala con un Francese per 
tifane fioche reuil\ età a Servizio dèlia Regina m 
•enfiti itti ’ di Dfctuia di Guardaròba. Qéeata Donna 
itfem mostrato 'tanto ahbprriiuonifco, e sparso tan- 
-te lagrime sugli orrori. 5 : 6 Ottobre,. «OTl 

■Regina commossa da tanto attaccamento le donò 

fa sua confidenza, la incaricò di nreptf ari Afe ««• 
••Stóppe, 'e' le diéde aUoggioal pitmWefco del suo 
~à$tìrtan*nto m «a» CUaxttaebé^er» eomuBw 
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conéw il Gftro, domani contro 
il Re! Dalla collezione di tutti questi De- 
creti era già uscita quella Costituzione che 
non lascia alla Francia che il nome della 
Religione; da questa istessa esce finalmen- 
te contro la Monarchia una Costituzione 
dfce non lascia a Luigi XVI che il titolo 
di Re. Prigioniero nel suo Palazzo, cir- 
condato da Assassini, come i Preti, £»> 
sogna che egli, come essi, sanzioni a co- 
sto di giuramenti la legge che lo spoglia. . 
Essi hanno opposto i doveri del Sacetdo- 
te eeli oppone i doveri di Monarca. Egli 
ri clama come essi 1 la libertà; egli erede 
d* avérla trovata nella sua ioga a Vere** 
»es. H Traditore (*) Lafay ette non lotrm- 



lascia ptr un’istante nell’ illusione se non 
che per ricondurlo coperto d’obbrobrj, e 
stringer più forte le sue catene al suo ri- 

^ , ** ** X% 1 .<4 k ,,V- 
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ca rione coll’ Appartamento che, aveva occupato il 
Sig. Duca di Villerquier. AI principio di triunOy 
mentre la Regina meditava la sua fuga, fece 
trasportare la Rochereuil in un'altra Camera. 
Questa cominciò a sospettar di qualche progetto! 
«Ila spiò il Re, e la Regina, ha confidenza che 
si aveva in lei, la mise in istato di conoscere 
esattamente ciò che si deliberava riguardo alla 
fuga del {le. Il io Gingno ella denunziò i pre- 
parativi ai Signori Lafayette , de Gouvion , ed 
«1 Comitato delle ricerche dell'Assemblea Nazio- 
Jiale. Ella ebbe con loro undici conferenze nello 


spazio di nove giorni. Dopo queste denunzie il 
»g. Lafayette incaricò 1 3 Uffiziali di confidenza 
eli far tutte le notti delle pattnglie nel recinto 
«Idia Thuilleriea, con ordine segreto di fa.vorire 
la fuga. Furono ancora dati t suoi ordini per la 
strada che si dovesse fare: Drouét fu prevenuto* 
-di- ciò che doveva -eseguire. Tutto il resto della 
fatale Giornata di Varennes, e dell* arresto del 
.Re &’ intende facilmente, fuorché l’ eccesso dell* 
insolenza colla quale Lafayette usò la sua vitto- 
ri», e gli oltraggi che egli fece soffrire a Luigi 
3ÉVI, nel ricondurlo alla sua Prigione. . 

-, Una cosa ^ucom jn 9 °ncepibfie è, che qpaiif}$J* 
.Regina informata dei tradimenti della Rocneretiil 
1 ebbe scacciata da*e» quest? Megera èbbe au- 
> temerità di presentare up Memorie , 
composto da uff Deputato, p?r rientrare ptl se r- 


iià , Èrtili» ,‘nni 

torno. Luigi sanziona finalmente 1 nei fer- 
ri questa Costituzione il* egiltrgliànzà e di 
libertà. Egli ha ancora il lioihfe di Re: 
altri Assassini, altri Adepti Legislatori 
arrivano per formar la seconda Assemblea 
Nazionale. Essi hanno trovato Luigi XVI 
Delitti della prigioniero nel suo Palazzo; essi hanno 
seconda As- seguito le pedate dei loro predecessori. 
lblea Ogni gWn.o, dei liuoyi decreti più oltrag- 
tro ìlRe. gjosi p,y il Monarca: ogni giorno, de* 
nuovi tnniiilti sediziosi contro la Chiesti); 
o contro il Trono, il *tempo arriva in fili» 
di dare gli ultimi colpi tanto all’ una , 
che all,’ al.iro, La lista dei Proli da immo- 
larsi è già formata dai Giacobini munici- 
pi, listi. I Giacobini Legislatori- circondir- 
f'no il Patèrno di Luigi VXl con tutte !e 


seni 
contro 



Vìzio dèlia Hcf 'ir', è per dirle rhr elta-tìoit à v 
'vii j,ófirto £ ..jfgfi ó’ * l^àr provii delia suà' riélAitf- 


W. — ‘fri *r|uarito 'alla ’ denoti Alt *tWSV Cdià è ‘có- 
» nifi 1 preziósa '(jouscrvuU ci ili- Aivlóvj fthiaifcfti 
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che gli lia Suscitali contro di lui. Essi 
pronunziano il Decreto che sospende per 
lui il titolo ili Re; c perchè .sappia bene 
Iqlial’ è il suo delitto, nel sospendere la 
Dignità Reale, iMlu quale le forme del Po- 
polo Sovrano non permettono loro anco- 
ra di pronunziare l* abolizione, essi pro- 
clamano, che, da questo giorno debba in- 
cominciarsi a contare la nuova lira, ed il 
muovo giuramento d ’ eguaglianza , e di li- 
bertà. Essi decretano la nuova Assemblea 
che deve definitivamente pronunziare sul- 
la sorte del Monarca. Tutti questi de- 
creti si formano in presenza di Luigi 
XVI, ignominiosamente prigioniero nella 
-Tribuna, ove essi l’ hanno nncbiuso, ao 
ciocchc non perda neppure una parola di 
tutti gli oltraggi, e delle calunnie delle qua- * 

li risuona la loro Sala contro di lui , o 
delle leggi che spezzano il suo Scettro. 

Sulle mura di questo stesso asilo avevano 
già scritto in lettere di sangue L(i J\Iorte t 
e lo mandarono, ad attènderla alle Torri ) 

del Tempio. ( Sessione elei' io, 11, e ia 
Agosto ). . / 

Io sarei poco '’preniu roso d’insistere sul- Cospirazio- 
le atrocità che segnalarono questi orribili ne 1Q 
trionfi della seconda Assemblea Raziona- Ago*to. 
le, o sopra gli nrtifìzj che gli avevano 
preparati» Ma qui la Storia ha- bisogno 
dì lume: lo. vera traina di, tante scollerà- 
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tezze non è stata ancora svelata. Ella fu 
fatta ordita da Brissot. La Setta gli pro- 
*ide de* suoi Cooperatori; ma egli fu co- 
ntantemente il Capo della cospirazione del 
io Agosto. Egli 1’ aveva tramata durante 
tm’anno intiero. Egli l’aveva tutta in- 
tiera tiel suó cuore sino dal primo istan- 
te in cui si vidde nominato Legislatore. 
Iniziato a tutti i misteri del Club d’Hol- 
Bàdh, e disputando sino allo stesso Con- 
ddrdet il primo rango fra.i Sofisti Vol- 
tairiani, egli non arrivò all’ Assemblea , 
che felicitandosi di vedersi chiamato ad 
adempiere quell’oracolo che da tanti an- 
ni aveva pronunziato. Lo Scettro dei Bor- 
boni sarà spezzato , e la Francia sarà for- 
mata in Repubblica . (*) Appena si trovò 








(*) Luigi XVI era ancora fanciullo, ed ecco 
ciò che scriveva Lord Orford, piò. conosciuto 
.sotto il nome di Oraiio ~Y(,al/>ole , sul proget- 
to dei Sofisti, del quale un assai breve soggior- 
no a Parigi aveva bastato per istruirlo, e del 
quale da conto al Feld. Maresciallo Conwaj in 
luna Intera in data dei 28 Ottobre 1765. « Il 
» Delfino ( fadre di Luigi XVI ) infallibilmen- 
» le uon ha più,. che pochi giorni da vivere. La 
» prospettiva della sua morte empie i Filosofi 
» della maggior gioja, perchè temevano i suoi 
* sforzi per il ristabilì mento dei 'Gesuiti. Voi 
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egli assiso sulla sede dei Legislateri, cKe 
guardò intorno a se, cercando di distm- 
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x parlate dei Filosofi, e dei loro sentimenti; vi. 
x sembrerà una strana novella in genere di 
» politica; ma sapete voi ciò che sono i Filo - 
» sofi, o cosa significa questa parola? Primiera- 
» mente qui ella dinota quasi tutto il Mondo ; 
x in secondo luogo, ella significa degli uomini. 

' x che sotto pretesto della guerra che fanno «. 
x Cattolicismo ( against Propery ) tendono gii 
x uni alla distruttone d' ogni Religione ; e glè 
a altri in pili gran numero all» distruttone dei 
a poter Monarchico, «v Voi mi direte: Con**» 
» potete voi saper questo; voi che. no* siete in. 
» Francia che da sei settimane, e delle quali 
« avete passato tre confinalo nella vostta stàif-, 
x *a ? — - Si; -ma nelle prime- tre settimane io IttÉ 
a fatto visite da per tutto, e non sentiva ahró 
x che questo. Confinato poscia in <*fa son.% 
x stato assediato da visite, ed. ho avuto dell* 
» conversazioni lunghe, e dettagliale eoa molte- 
« persone che pensano come io v* ho detto: coti 
» alcune altre ancora che sono d' tìn ; sentimenti» 
« opposto, ma che non sono meno persuase.per 
x qneslo, che questo progetto pesista. Ultimar 
x mente fra le altre io aveva presso di m$ «lue 
» Uffiziali, tutti due d'ima età matura. Io cb- 
v bi molta pena d' impedire che non arrrvisser* 
» fra di loro ad una zuffa seria t nel calore- deli* 
x disputa, essi mi dissero più di quello qfte avrei 
x potuto imparare per mezto di molte ricerche, « 
( Opere di Ff'alpolc^ lem; 5, letf. 9 ■Óttcbis 
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g-iiere ira gli Adepti quelli ai quali poltf. 
va confidarsi, sul progetto di rovesciale 
questo fantasma dì Re, die i suoi prede- 
cessori avevano ancora lascialo sul Tror 
xto. Eoli ritrova tutto il suo odio nel cuo- 
re di Pethion, e. di Buzot, in quello di 
Vergni.'ux ; Ciaudct , Gensouuè , e Lou- 
vel. Ne lece egli d’ essi i primi coufideur 
ti dei suoi progetti. 

Nel piano che noi vedremo delineato- 
dai Congiurati stessi, la Francia doveva 
in primo luogo essere inondata di Giorna- 
li, invitando ormai il popolo a metltere 
finalmente 1’ ultima mauo ali’ opera della; 
sua liberta. A forza di libelli, di calun- 
nie, e di tratti odiosi sparsi sopra Luigi 
XVI, e la Regina, essi dovevano strappar, 
loro la stima, e l’ affètto dei Francesi. 
Ben presto essi immaginarono di attacca- 
re le Potenze straniere, per strascinare 
Luigi XVI negli orrori della guerra col 
nemico di fuori, per trionfare di lui più 
facilmente nell’ interno. Sino d’ allora si 
sentiva lor dire nei loro Club ciò che Bris- 
sot scriveva in seguilo ai Generali della sua 
rivoluzione: Bisogna incendiare i quattro 
angoli deli Eia opa 1 in cjuesto siala nostra 
salvezza. (K >jdi Consider . sulla natura 
dellaRivoluz. delSig . Ma li et da E a n p 5;.) 
Per mèzzo degli Adepti, e dei Club spar- 
si nell’ interiore, ecpdarcnu stesso 


t 




» » 


i ' 


L 


è 

!m\n t 


by Gopgle, 


-> 

r 


j « 

tempo delle continue turbolenze, por i, ir- 
ne ncadere di continuo l’odiò sul Re, e 
la Regina. Nel seno deli’ Assemblea, sot- 
to pretesto d’allontanare il .pericolo nel 
cpiale tante sedizioni sembravano, metter 
la Francia sotto il nome di Commissione 
straordinaria , essi compongono quel Co- 
jn lato segreto, del quale là fazione viene 
chiamala (juella dei Girondini. In quello 
Bnssot alfa tosta de’ suoi Eletti, e Presi - 
dente deila Commissione, prepara e riJu- 
ce nel silenzio dei Complotti i decreti 
consumatori della Ribellione. Egli vprreb. 
be darle tutta I’ apparenza d’ una rivolu- 
zione tutta filosofica , tutta sollecita per 
un Popolo Filosofo , stanco dei suoi Mo- 
narchi , e non volendo in fine aver alti* 
Re che se stesso. Egli manda i suoi Com- 
missari nelle Provincie , essi ritornano ad 
avvisai Io , che il Popolo Francese non sì 
risolve di starsene senza Re. Egli scanda- 
glia 1’ Assemblea Legislatrice : la giando 
biaggioiita si trova ancora disposta coinè 
il popolo. Ciò che egli non ha potuto fa- 
re come Sofista , xt per condizione, lo fa- 
rà almeno da tiranno per mezzo delle pic- 
che , e del fuoco degli Assassini. Egli 
chiama tutti quelli che la Rivoluzione ìni 
radunato verso il mezzorlìi sotto il nome 
di Marsigliesi. 1 Giacobini deh’ Occiden- 
te sono avvertiti di far «wauzare verse 
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Parigi i loro Assassini di Brest. In Pari- 
gi stesso egli seuopre » suoi disegni a tut- 
ti i Capi dei Giacobini; Barbaroux e Pa - ; 
nis. Carro , , c Beaujois Vicario intruso di 
Blois r de Basse della Drome, Gallissot di 
Ingres, Fournier il Creolo, il Gen. We- 
stcrmann, Kieulin di Strasburgo, Santcr- 
re il Birajo, Alilo ine di Metx, Gorsas il 
Giornalista s’uniscono ai Girondini. I Con- 
sigli si tengono ora presso Robespierre , 
ora all’Albergo del Sole d'Oro vicino alla 
Bastiglia. Sycyes col suo Club dei ven- 
tidue, ed il Consiglio Mistico dei Giacobi- 
ni ne forniscono tutti i mezzi. Marat , e 
Prudhomme , e Millin, e tutti i Giornalisti 
di Parigi aumentano ogni giornole calun- 
nie contro Luigi c la sua Sposa. Alessan- 
dro e Chdbot soppiando la. rabbia, ed il 
furore nei sobborghi di St. Antonio , e 
di San Marcello li mettono il tumulto. 
Filippo Orleans gli serve tutti col suo da- 
naro, e col suo partito, perchè egli spe- 
ra di servirsi di tutti per montare sul 
Trono, dopo averne precipitato Luigi XVI, 
e perchè se egli mai non potesse montar- 
vi, a soddisfare I» sua ambizione, volle al- 
meno soddisfare la sua . vendetta. 

Tutti i consigli sono presi, gli Assassi- 
ni sono arrivati, la campana a martello ha 
suonato tutta la notte , e comparisce il 
io Agosto. Là seconda Assemblea ha con- 


sumato la sua perfidia: Luigi XVI «''di- 
chiarato decaduto da tutti i diritti della 
Corona. Dal Palazzo de’ suoi Padri egli 
è trasportata alle Torri del Tempio. Di 
là verranno i Legislatori della Terza As- 
semblea a prenderlo per condurlo sul pal- 
co, e compiere con ciò gli ultimi giura- 
menti delle Retro-Loggie. 

Se lo Storico esitasse a vedere in que- 
sto procedere, 1’ andamento della Setta per 
arrivare a questa Catastrofe dei io Ago- 
sto , che legga le confessioni degli stessi 
Adepti. E’ venuto il tempo nel quale es- 
si si disputano scambievolmente la gloria 
degli orrori, e di tutti i delitti di questa 
fatale giornata. Ella dà a Brissot lo Scet- 
tro dei Giacobini : Robespierre, Marat , 
e Denton glielo strappano di roano , cd 
egli vuole riprenderlo. Egli s’indirizza a 
tutti gli Adepti della Francia per mostrar- 
ne i suoi diritti. La sua Apologia, e quel- 
la di Louet suo Co- Adepto non sono al- 
tro in tutta la loro sostanza che la Storia 
medesima che io ora ho esposto. Se con- 
viene almeno citarne alcuni passi per con- 
vincere il Lettore, leggiamo queste paro- 
le di Brissot, ed accomodiamoci al suo 
linguaggio. 

» I Triumviri Robespierre, Marat, e 
*> Danton, m’ accusano, dice egli, d’ aver 
» provocato la guerra ; e senza la guerra 
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>j li Dignità Reàle Sussisterebbe ancorai 
a li seni:» ia guerra , mille ita lenti, mille 
y> virtù non si sarebbero sviluppati ! E' 
u sciìta la "ueria la Savoja e ta-nt’ altri 
>j P,.esi , “de quali. ora qatlèi anuo i l'erri t 

jj'ndu avrebbero avuto là libertà. Es- 

»j si temevano la guerra fatta ila un Re — 
Politici di corta .vista ! l'ira precisameri- 
» te perchè questo Re spergiuro doveva 
>j diligere la atterra , pèrche non la po- 
>j leva dirigerla die da traditore; peichè 
questo iradiiueulo solo lo menava alla 
v sua perdita : era per questo solo che 
*j bisognava voler la guerra de! Re* — 
Era E abolizione della Dignità fidale , 
»■> che io aveva in mira quando feci dichia- 
ri- rare la guerra. •- Gli uomini illuminati 
n m’ intesero il 3 o Dicembre 1791 , quan- 
si do rispondendo a Robespierre , die mi 
11 parlava sempre di ti adimenti da temersi, 
-» io gl» diceva ; io non Lo che un timore , 
>-> ed è cìie noi- non .siamo traditi. Noi ab- 
11 biunio bisogno di tradimenti. La nostra 
» salvezza sia in quelli. - I tradimenti 
a faraona scomparire ciò che si oppone 
11 alla grandezza della, •'fazione France- 
se se — ia Dignità Reale. » 

Parlando qui di tanti tradimenti nello 
stesso tempo clic si gloriava d’ordire il 
tradimento contro Luigi \'"V I, come del 
gr-*a titolo #U’ autiiùxiiiìUazione 
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'Giacobini ; Bii«sdt si gnaula Lene di Men- 
zionare a qual prezzo egli metteva quello 
xhe egli preparavi" '{/gli stessi traditori; *e 
Luigi XVf. fosse stalto allora abbattervi* 
ricco per Comprarlo. Il nove Agosto a.n- 
~cora* s vigilia del giorno in cui tutti questi 
Cohgiùcati -dovevano -mettersi * in aziono, 
egli sfornando al Re dódici milioni per de- 
sisterivilal'Complòtlo. -e per imp ditoni c- 
setuzìoàe. ( Memorie del Sii'. Berinipd 
Ministro di Sfato t . aa.) Quali E»- 


S)*H setto mai questi Sofisti ! Qualr iidr r t fi 
•fanno* mai delle [orh mille virtù ! 
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lei Violènza : Ascqlt&ltiq ancora questori;’, 
pen ì e ìialim nle è in ila loro pmpria A- 
■polf'gi i fin; si trova la vera Slot i a dei lo- 
ro misfatti. Vediamo questo is tesso Brjs- 
sot esaltare tutti i simigliai tempo mccie- 
isiitto^dlè aveva consaàiafo a tr/imarli , ..e 
vardard in seguilo del suo sangué'fi’cddo 
in mezzo a ■ questi mrrbn, come un esem- 
pio di grandezza die dm e lar sedrdafe in 
.-queStrt giorno le -stessè atrocità do’, suoi 
G*fcbil#Ìii j> M’ accusano, ìipigliiicglù, cITr»- 
» ver jtr esieduto all»' Commissione S/idàt- 
» di no ria. Ma se i buoni Spiriti di questa 
•*> ' Cònuìtrssròne non .avessero preparato. *eti 
?>«mieò molto tompe avanti il ìo'.AgòfcjloQfdA- 
» ere ti salvatori cléil ■ E .'ancia, della raspe <<- 
rione del dico deila pdnvoqarJ&ne^ lìetìa 

sw ' C o*/ vehzUjne,ded (J.ega ni zzatiti di un 
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». per gii uomini illuminali non eia che 
ai una manovra prudente , e necessaria. 

, 5 > io f-n prova-? clic ila: parlo' destininoli. desi- . 
ti dcravn- jouilà quanto di intavolare, la 
33 quislione sulla decadenza, perchè, si ere- 
33 deva sicura- del successo, menile P Q pi- 
vi nicnencn Ai a anootà-inatura nciDipar- 
33 timer, :. - La dislalia dei, Patrioti era 

■jji inevitabile; Bisognava dunque, bordeg- , 
as giare per acquistare tempo , o d'dlumi- 
33 nare l'opinione pùbblica , o di. maturare 
>3 l'insurrezióne-, imperciocché la spsporsiq-* 

33 ne (del H<dunoa poteva riuscire die por 
33 mezzo delPuna,o dell’altra. Tali erano i 
<k> 'motivi che mi dettarono questo Discorso 
>3 del 26 Luglio; ebedahi liu procacciato 
bx tante ingiurici, e* mi» fa mettere spila li- 
» fta dei Lieàlir-ti, mentre che<il Patriota. 
iì Francese (Qóe& t* era, il Giornata clì.Vglt 
*3 scriveva ) non cessava' di preparare gli 
/cw spiriti nei GipanUirenii a queste stra- 
ti Ordinarie misure. >3 -nq 

ci Jn-, mezzo alle rimessioni che svggcriacnpo 

tutte quéste confessioni, il LeUore -ponderi 

per un monuólo queste parole: Bisognava 
■ adunque ber deggiar c, per acquista; v tetri- 
’ po, v t r diurni» n re V opinione .p u fi blica r o 
Olir ai e .1 insurrezione. .L|h»Kè ei 
uratufèslauo ypa g^.ude veriU- nella Tco- 


,»3 Discorso, che sembrò agli occhi ordì 
>3 ri un canaiamento, d’ opinione , .0 
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riti «Ielle Rivoluzioni. Essi ci dicono , che 
queste insurrezione che ci vendono dipinte 
nome i grandi movimenti del Popolo , co- 
me la maggiorità della Nazione, non sono 
precisamente che i grandi moviineuii dei 
fa zumar/ contro In maggiorità della Na- 
zione : che se la Nazione avesse pensato 
corno questi fazionàrj , essi no'n avrebbero 
avuto bisogno di riunire tutti i loro As- 
sassini per trionfare per mezzo delle armi 
é del terrore d’ una Nazione clic non ha 
die la sua opinione senza armi , c presa 
all'’ improvisd. ‘ Si |ruò dirci qui, die la 
Francia aveva le sue Guardie Nazionali! 
si i ella le aveva : ma Brissot si guardava 
beYic d? chiamarle. Egli le aveva vedute 
accorrere dalle Provincie alla federazione 
del quattordici Luglio , e questi erano quel- 
li che veramente si chiamavano federati. 
Ma quasi tutti avevano dato al Re ed alla 
Regina i segni i meno equivoci d’ attac- 
camento : non era avanti a questi confe- 
derati Nazionali che si lusingava di de- 
tronizzare Luigi XVI. Cosa fanno peroni 
i Congiurati/* Essi chiamano tutti quegli 
Assassini chiamati Marsigliesi, non già che 
essi fossero Marsigliesi o Provenzali , ma 
perché per la maggior parte erano usciti 
dalh; galere ili Marsiglia. A questi Ga- 
leotti danno il nome di Confederiti, che 
«ori erano che Ladri cd Assassini di tut- 
T. JK P. HI. K 
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rorno. ^m*k* ’tfànTiona #im 4 iii<W.c : net fer- 
ri questi Costituzione d’egd&gbànza e di 
liberta. ‘TEgli ba ancora it -Boriiti!' di R«J 
Assassini, \ altri Adepti Legislatori 

« * 1 A l. I 


altri jwaoiV»"'*) — v o 

arrivano per formar la seconda Assemblea 
Nazionale. Essi hanno trovato Luigi XVI 

DeLtù della prigioniero nel suo Palazzo; essi Ranno 

seconda Às- Seguito le pedate dei loro predecessori, 
•emblea Ogni fito.rn.q dei n,uoyi decreti più oltraCr 
eoatroilRe. iosi .Monarca: Ogni giorno..; de* 

nuovi tonniiti sediziosi .contro la GbiesS* 

' o cóntro il Trono. Il tempo- arriva in fui* 

' di dare 

iche atf alf oV 

larsi è già formata dai iQjacotam, àiiuncir- 
p*listn4^tó*W*>i ; cil-certdh- 

> ‘con tulio ?fe 

liègion»;’ ìe con triti? l‘‘ Miniti]; dei. k>|j> 

c Assassini, Egli, è i idot.to, c^rca£ fi yn aff- 
lo, nd iseoo medesimo . di, quftli’Assirnblea 

. » f l » • i »f i • J*i/i • ■ . i V ri. .*• • *■ .4^ 

•*i'- i : t - ir (ì Sf\ ’ 

-fi r Mi. ima «« V i. *"• 1 

j&cà&fa'fì : 1 > fì?^;z£v 3 

"e Wr dirli! <&e ellà'ttbrtaVé- 
(?* dar prova ‘ 3 <Ha Sua 'rìctìid- 
IJa; clie : ina pudèndo stia M.- ilHr£- 
t$gH ' -dèi 1 ' ' Pi'èiilisri.'— ’ '(jitóstd $fc- 


imitare uv _ t 

* SòVraffifò’’ rim 'dina ' WnS "SI' Siri ) . ‘ P A eur 

rstbrftfèftlio dei mpartinrey-W' 

%ì Wua'nto 'alti ‘ denoti^ irVs^'/^glS 'Srci- 
feiou 'qiinscWata /teMÌE)' W*ió*ta 

làtk.* 5 * P ■ 'K • -P 1 - ’P . r *- u '’ 
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die gli ha Suscitali contro di lui. fissi 
pronunziano il Decreto che sospende pec 
lui il titolo di Re; c perche sappia bene 
«,Ual * è il suo delitto, nel sospendere la 
Dignità Reale, didlu quale le forme del Po- 
polo Sovrauo non permettono loro anco- 
ra di pronunziare l* abolizione, essi pro- 
clamano, che da questo giorno debba in- 
cominciarsi a contare la nuova Dia, ed il 
muovo giuramento d ’ eguaglianza, e di li~ 
betià. Rssi decretano la nuova Assemblea 
.che deve definitivamente pronunziare sul- 
la sorte del Monarca. Tolti questi de- 
creti si formano in preseuza di Luigi 
XVI, ignotniniosaniente prigioniero ncJU 
.Tribuna, ove essi firmilo rinchiuso, ao l . 
ciocche non perda neppure uni p n oia di 
tutti gli oltraggi, e delle calunnie delle qua- * 

li risuona la loro Sala contro di lui , o 
Vie! le leggi ohe spezzano il suo Scettro. 

Sulle mura di questo stesso asilo avevano 
già scritto in lettere di sangue La Morte, 
e lo mandarono- ad attènderla alle Toni ) 

del Tempio. ( Sessione iddi io, n, c 12 
yi gusto ). . ' ' / 

Io sarei poco ‘premuroso d’insistere sul- r 03 D i raz ; 0 , 
le atrocità elle segnalarono questi orribili ne j e i lo 
trionfi della seconda Assemblea Naziona- Ago*to. 
le, o sopra gli nrtifizj ebe gli avevano 
preparati. Ma qui la Storia ha- bisogno 
di lume: -larverà trama di. tante gcolkta- 


Digitized by Googte 


I 


t \ 


7 - . 

~ *A f ' 

134 

terze non è stata ancora svelata. Ella fu 
futta ordita da Brissot. La Setta gli pro- 
vide de* suoi Cooperatori; ma egli fu co- 
ntantemente il Capo della cospirazione del 
io Agosto. Egli 1’ aveva tramata durante 
Un’anno intiero. Egli l’aveva tutta in- 
tiera tìel suo cuore sino dal primo istan- 
te in cui si vidde nominato Legislatore. 
Iniziato a tutti i misteri del Club d’Hol- 
ltàdh, e disputando sino allo stesso Con- 
ddreet il primo rango fra.i Sofisti Vol- 
Uri riani, egli non arrivò all’ Assemblea , 
che felicitandosi di vedersi chiamato ad 
Y adempiere quell’Oracolo che da tanti an- 
ni aveva pronunziato. Lo Scettro dei Bor- 
boni sarà spezzatole la Francia sarà for- 
nata in Repubblica. Appena si trovò 



'• • « 9 * . f 
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.(*) Luigi XVI era ancora fanciullo, ed ecco 
oio che. scriveva Lord Òrjord , più. conosciuto 
.sotto il nome di Orazio Vfalpolc, sul proget- 
to dei Sofisti, del quale un assai breve soggior- 
no a Parigi aveva bastato per istruirlo, e del 
- quale da conto al FeM. Maresciallo Conway in 
:uno lettera, in data dei 28 Ottobre 1765. « Il 
w Delfino ( Padre di Luigi XVI ) infallibilmen- 
» le non ha piu- che pochi giorni da vivere. Ln 
. » prospettiva della sua morte empie i Filosofi 

» della maggior gioja, perchè temevamo i suoi 
* sforzi per il ristabilimento dei Gesuiti. Voi 

1 v a 
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egli assiso sulla sedie dèi Legislatori, cHe 
guardò intorno a se, cercando di dtstwr- 


» parlate dei Filosofi, e dei loro sentimenti; vi . 
» sembrerà una strana novella in genere di 
» politica; ma sapete voi eiò che sono i Fila - 
» so fi, o cosa significa questa parola? Priraiera- 
» mente qui ella dinota quasi tutto il Mondo ; 
» in secondo luogo, ella significa degli uomini, 
v che sotto pretesto della guerra che fanno al 
» Cattolicismo ( against Propery ) tendono gti 
v uni alla distruzione d' ogni Religione ; e già 
» altri in pii gran numero all» dèi {radane det 
» poter Monarchico. — Voi mi direte: Gota» 
» potete voi saner questo; voi cbe. no® siete 
» Francia che da sei settimane, e delle quali np 
« avete passato tre confinato nella vostra stàif-, 
» za ? — Sì; _ ma nelle prime- tre settimane io hd 
« fatto visite da per tutto, e non sentiva altro 
v che questo. Confinato poscia in caia, saa# 
a stato assediato da visite, ed. ho avuto dell? 
» conversazioni lunghe, e dettagliate con molte 
a» persone che pensano come io v’ ho detto: coti 
» alcune altre ancora che sono d* Un : sentimento 
«. opposto, ma che non sono meno persuase per 
» questo, che questo progetto esista. Ultima? 
» mente fra le altre io aveva presso di m? due 
» Uffiziali, tutti dtie d’ una età matura. Io ob- 
v bi molta pena d’ impedire che non arrrvassert* 
n fra di loro ad una ruffa striai nel calóre della 
■» disputa, essi mi dissero più di quell» ohe avrin 
» potuto imparare per mezzo di molte r icerche» « 
( Opere <U f’faìpole, lem: 5, letf. $ •Óttebrt 
i;6s. ' 
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ghiere ira {^li Adepti quelli ni quali pole?- 
va confidarsi sul progetto eli rovesciare 
guesto fantasma di Re, che i suoi prede- 
cessori avevano ancora lasciato sul Try* . 
tìo. Egli ritrova tutto il suo odio nel cuo- 
Te di Pethion, e . di Buzot, in quello di 
Yergni. ux , Caudct , Gensouuè , e Loti- 
•vel. Ne lece egli d’ essi i primi conlideiiT 1 
ti dei suoi progetti. „ 

Nel piano che noi vedremo delineato- 
dai Congiurati stessi, la Francia doveva 
io primo luogo essere inondata di Giorna- 
li, invitando ormai il popolo a metttere 
finalmente 1’ ultima mauo all* opera della • 
sua libertà. A forzà di libelli, di calun- 
nie, e di tratti odiosi spaisi sopra Luigi 
XVI, e la Regina, essi dovevano strappai*, 
loro la stima, e 1’ affetto dei Francesi. 
Beh presto essi immaginarono di attacca- 
re le Potenze straniere, per . strascinare 
Luigi XVI negli orrori della guerra col 
nemico di fuori, per trionfare di lui più 
facilmente Bell’ internò. Sino d’ allora si 
sentiva lor dire nei loro Club ciò che Bris- 
sot scriveva in seguito ai Generali della sua 
rivoluzione: Bisogna incendiare i quattro 
angoli dell' En/ opa , in questo siala nostra 
salvezza. (K edi Consider. sulla natura 
dellaBivoluz. delSiu.Mallet duPan p 1>q.) 
Per mezzo degli Adepti, c dei può spar- 
si nell’ interiore, eccitarono jreEo stesso 
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tempo delle continue turbolenze, per i ac- 
ne ricadere di continuo 1’ odio sul He e 
la Regina. Nel seno dell’ Assemblea, sot- 
to pretesto d’ allontanare il pericolo nel 
quale lanle sedizioni sembravano^ metter 
la 1 rancia sotto il nome di Conimis sions 
straordinaria, , essi compongono quel Go- 
ni tato segreto , del quale là fazione viene 
chiamata ({nella dei Girondini. In quello 
Brissut alfa testa de’ suoi Eletti, e Presi- 
dente della Commissione, prepara e ridu- 
ce nel silenzio dei Complotti i decreti 
consumatori della Ribellione. E‘di vorreb- 
be darle tutta 1’ apparenza d’ una rivolu- 
zione tutta filosòfica , tutta sollecita per 
un Popolo Filosofo , stanco dei suoi Mo- 
narchi , e non volendo in fine aver alti# 
Re che se stesso. Egli manda i suoi Com- 
missari nelle Provincie , essi ritomauo ad 
^avvisai lo , che il Popolo francese non si ». 
risolve di starsene senza Re. Egli scanda- 
glia 1’ Assemblea Legislatrice : la granJo 
maggiorila si trova ancora disposta come 
il popolo. Ciò che egli non ha potuto fa- 
re come Sofista , u per convezione, lo fa- 
rà almeno da tiranno per mezzo delle pic- 
che , e del fuoco degli Assassini. Egli 
chiama tutti quelli che la Rivoluzione ha 
radunato verso il mezzodì sotto il nome 
di Marsigliesi. 1 Giacobini deii’ Occiden- 
te sono avvertiti di far avvampare ver*© 
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Paridi i loro Assassini di Brest. In Pari- 
gi stesso egli seuopre i suoi disegni a tut- 
ti i Capi dei Giacobini; Barbaroux e Pa- 
nis , Carm , e Beaujois Vicario intruso di 
Blois r de Basse della Drome, Gallìssol di 
Langres, Fournier il Creolo, il Gen. We- 
stcrmann, Kieulin di Strasburgo, Santer- 
re il Birajo, Anloine di Metz, Gorsas il 
Giornalista s’unisCono ai Girondini. I Con- 
sigli si tengono ora presso Robespierre , . „ 

ora all’Albergo del Sole d'Oro vicino alla 
Bastiglia. Sycyes col suo Club dei ven- 
tidue , ed il Consiglio Mistico dei Giacobi- 
ni ne forniscono tutti i mezzi. Marat , e 
Prudhomme , e Milita, e lutti i Giornalisti 
di Parigi aumentano ogni giorno le calun- 
nie contro Luigi c la sua Sposa. Alessan- 
dro e Chdbot soppiando la. rabbia, ed il 
furore nei sobborghi di St. Antonio , e 
di San Marcello li mettono il tumulto. 
Filippo Orleans gli serve tutti col suo da- 
naro, e col suo partito, perchè egli spe- 
ra di servirsi di tutti per montare sul 
Trono, dopo averne precipitato Luigi XVI, 
e perche se egli mai non potesse montar- 
vi, a soddisfare la sua ambizione, volle al- 
meno soddisfare la sua vendetta. 

Tutti i consigli sono presi, gli Assassi- 
ni sono arrivati, la campana a martello ha 
suonato tutta la notte , e comparisce il 
io Agosto. Là seconda Assemblea ha con- 


sumato la sua perfidia: Luigi XVI è ''di- 
chiarato decaduto da tutti i diritti della 
Corona. Dal Palazzo de’ suoi Padri egli 
e trasportata alle Torri del Tempio. Di 
là verranno i Legislatori della Terza As- 
semblea a prenderlo per condurlo sul pal- 
co, e compiere con ciò gli ultimi giura- 
menti delle Retro-Loggie. 

Se lo Storico esitasse a vedere in que- 
sto procedere, 1* andamento della Setta per 
arrivare a questa Catastrofe dei io Ago- 
sto , che legga le confessioni degli stessi 
Adepti. E* venuto il tempo nel quale es- 
si si disputano scambievolmente la gloria 
degli orrori, e di lutti i delitti di questa 
fatale giornata. Ella dà a Brissot lo Scet- 
tro dei Giacobini : Robespierre, Marat , 
e Denton glielo strappano di mano , cd 
egli vuole riprenderlo. Egli s 1 indirizza a 
tutti gli Adepti della Francia per mostrar- 
ne i suoi diritti. La sua Apologia, e quel- 
la di Louet suo Co- Adepto non sono al- 
tro in tutta la loro sostanza che la Storia 
medesima che io ora ho esposto. Se con- 
viene almeno citarne alcuni passi per con- 
vincere il Lettore, leggiamo queste paro- 
le di Brissot, ed accomodiamoci* al suo 
linguaggio. 

» I Triumviri Robespierre , Marat , c 
» Danton, m’ accusano, dice egli, d’ aver 
» provocato la guerra ; e senza la guerra 
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>j j.t Dignità Redi e sussisterebbe ancora! 
« li seiizi Ja guerm, «lille talenti, niiìle 
yj viri. u nuli si sarebbero sviluppati ! D 
ij rsiyttjia la guerra la Suvoja e taut’ altri 
>j l J ..esi , Sue quali .ora qadiir.i'nno i ferri, 

»•>' iioi» avrebbero avuto la libertà. Es- 

»-> si temevano la guerra latta ila un Re — 
yj Politici di corta .vista ! Era precisamen- 
te perchè questo Re spergiuro doveva 
yj dirigere la guerra , perche non la po- 
leva dirigeila che da traditore ; perchè 
m questo tradimento solo io menava alla 
w sua perdita : era per questo solo che 
*-■ bisognava voler la guerra del Re. — 
« Era E abolizione della Dignità ficaie , 
» eh e io aveva in mirti quando feci dichìa- 
>->■ tare la guerra. — Gli uomini illuminati 
’» m’ intesero il 3 o Dicembre 1791 , quan- 
sì do rispondendo a Robespierre , che rni 
j> parlava sempre di -tradimenti da tqmers:, 
•sa io gii diceva ; io non tuo che un timore , 
» ed è che noi- noti siamo traditi. Noi ab- 
yj biamo bisogno di tradimenti. La nostra 
sa salvezza sta in quelli. - I tradimenti 
faranno scomparire ciò che si oppone 
-jì alla grandezza della. Nazione France- 
se se -♦ ìa Dignità Reale. » . ' "h ' 

Parlando qui di tanti tradimenti nello 
stesso tempo clic si gloriava d’ordire il 
tradimento contro Luigi X'Vf, come del 
Uno titolo *U’ am,iHÌnia»U’az,ione dei 
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'Giacobini ; Bi i«sòt j> gur.i J a Lene di 'Men- 
zionare a qual prezzo- egli metteva quello 
■che egli preparava àgli stessi traditori; #e 
Luigi XVI. fosse stato fittola abhastaius 
ricco per coni juanlo. Il nove Agosto au- 
'cofa' ^ vigilia del giorno in cui tutti questi 
Congiurai» -dovevano mettersi in aziono, 
eg4 Mfofrrandò al Re dodici ìniiioni perd$- 
sistèré "dal' Complòtto, •€ per impedir ned' c~ 
secutioVie. ( Memori*; del Si g. Bertrnyd 
Min litro di Stalo t: 3 iy(dnp. ,*». ) Quali Es- 
seri sono mai 'questi Sofisti ! Qual» itler T ji 
• tannò' mai delle {ora mille virtù ! Faccistnyv 
iti violenta ; ascoltiamo ancora queslViip,:), 
percfeè*Yinaftnirnie 'è brilla loro pinprin A- 
- -pelósa’ che ‘si trova la vera Storia dei lo- 
-•*6 mi^falli. Vediamo questo istfffsn Bris- 
'iot psaltare tutti i suoi’tciid tempo rrrede- 
•sirUo^hè aveva consacrato a tramarla, ..c 
^vantarsi in segui lode! ■suo sangue 'freddo 
in mezzo a ; questi 'orrori, coinè un escm- 
» pio di grandezza die • idcfve tar sedrdàfrein 
.-questo giorno )»> -stessè atrocità da’. suoi 
jQ^iiiliftli . m M’ accusano, tipigiiiccglh, dV 
*» ver presieduto alla- Cornuti.' .'.ione Stìddf - 
» diluirla. Ma se i buoni Spiriti sii questui 
I» ConuUrs siane non '.avessero preparato irti 
^•mneo molto tempo avanti il io AgoLitoyiMA- 
i>> efeti «alva4ori dWl t F ['ancia, dèlia sàfpèn- 
,r » sitine delsRci, dei la (xdnvoQ't clone, delia 
■ *•» ‘Conjèhzibne, deli Osganiziazibn- due- 
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„ Ministero Repubblicano ; se in questi de- 
creti, la prudenza delle combinazioni 
non avesse allontanato l’idea della {or- 
za, e del terrore; se non s’avesse im- 
presso a questi decreti un carattere di 
grandezza, e di riflessione fredda, e cal- 
,, ma; la rivoluzione dei io Agosto non 
sarebbe comparsa agli occhi dell’Euro- 
pa che una Rivoluzione di Cannibali. 
Ma l’Europa credette alla salvezza del- 
la Francia, vedendo la prudenza presie- 
dere nel seno delle sue tempeste, e sog- 
giogare sino alla sete della carnifìcina. 
Che si calunni pure quanto si voglia il 
dieci d’ Agosto; il valore dei Confede- 
rati, ed i decreti riflessivi dell’Assem- 
blea Nazionale, preparati dalla Comis • 
storce, immortaleranno per sempre questa 
giornata. “ Lettera di Brissot a iuiilì 
Repubblica ni della Francia della Società 
dei Giacobini a 4 Ottobre 1793. 

Continuando a leggere , ed ascoltiamo 
ancora questo perfido Sofista. Dopo aver- . 
ci esposto come egli ha tradito Luigi 
XVI, eccolo che ci dirà ancora come e- 
gli ha tradito e la Nazione, e 1 ’ Assem- 
blea: come si è regolato egli ed i suoi 
Aderanti per condurre il popolo eda mag- 
giorità di questa Assemblea a dei delitti 
che questo popolo, e questa maggiorità 
non volevano commettere. 44 Mi è stata 


Digitized by Google 


*43 

,, rimproverata la mia opinione ( del 9 
,, Luglio ) sulla dichiarazione della perdi- 
,, ta del diritto del Re; è stata rinfaccia- 
„ ta a Vergniaux la sua. — Io chiamo 
,, in testimoniò tutti i miei Colleghi ; 
,, chiamo tutti quelli che hanno con osci u- 
,, to lo stato della noUrcL Assemblearla 
,, debolezza della minorità dei Patrioti % 
,, la corruzione del terrore, l’avversione de- 
,, gli esagerati perii partito-della Coi te; sen- 
„ za fallo che v’ era bisogno di qualche 
coraggio per arrischiare in mezzo a que- 
,, sta Assemblea l’ Ipotesi eloquente di 
,, Vergniaux sui delitti del Re. Ve n’era 
,, bisogno il giorno seguente di questa 
J ,, riunione che aveva indebolito il Parti- 
to dei Patrioti per formare il quadro 
,, Vigoroso dei delitti del Re, per aver 
,, l’ardire di proporre di sottometterlo al 
,, giudizio. Questuerà una bestemmi^, agli 
,, ocehj detta maggiorità ; eppure io la 
,, pronunziai. u 

Parlandoci in seguito dei Girondini suo 
principale appoggio: “ Occupati tndefessa- 
,, mente, prosiegue Brissot, a riparare i loro 
’ ,, eiTOri; riuniti con altri Patrioti illumina- 
• i, ti, essi preparavano gli spiriti a prò- \ 
,, numiare la sospensione del Re. -Questi 
,, spiriti v e ri 1 erano ben lontani ancora ed 
, , ecco perchè ! o avventurai il famoso Di- 
,, scorso sulla decadenza del a6 Luglio, 
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Discorso, che sembrò egli occhi ordì na- 
53 ij un Cangiamento, tl’ opinione , e ,eh« 
33. per gli uomini illuminati non pia che 
33 una manovra prudente , e necejsetnu. 

, 3 j lo 1 sopeva iclicilai parte 5 destra •m»r. desi- 
-33 dcravn jnuilh quanto di intavolare, la 
33 qp.isiione sulla decadenza, perche si crc- 
» - deva sicura» del successo, mentre Hopi- 
». ninne non èia anaoìéumalura neiDipar- 
>3 limt n i. - La disfatta dei. Paino ti era 
uilninayitabilff: Hi sognava dunque bnrdcg- 
33 giare per acquistare tempo , o d'Ulumj- 
33 mire I opinione pubblica, o Hi. maturare 
13 » Pinsurrezióne ; imperciocché la spsp,ensiq- 
i i3 ne (del He) ;npn poteva riuscii e die per 
» mezzo dell’ima, O: dell’ allra. Tali cranq i 
<»3 motivi che mi dettarono questo Discorsa 
» del 26 Luglio; ebe^shi ha procacciato 
3> tante ingiurie^ e- mè la mettere spila li- 
>3 fta dei Registi, inent re che il Pall ida 
33 Francese, (Quest* era, il Giornale, ch’egli 
»> scriveva ) non cessava' di preparare gii 
/< »3 spiriti, nei B.ipaiilimcnti a queste stia-' 
r> ordinarie misure. ■» »ips uà,; . uriq 
< : Jn mezzo: alle riflessioni che suggeriscono 
tutte queste contessi» ni, il Lettore -ponderi 
' -per un momento queste parole: j Bisognava 
\ dunque òipqcfaggiqrc, per: Acquistare lem- 
pò, u d' ULuwietJ re V opinione pubblica, o 
■di. imatM'fmiAMwvezione. LIMu ci 
urani testano yqa gtfmde variti: neda Tcq- 
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tta delle Rivoluzioni. Essi ci elicono , die 
queste insurrezione clic ci vengono dipinte 
come i grandi movimenti del Popolo,, co- 
me la maggiorità della Nazione, n'ori sono 
I precisamente che i grandi movimenti dei 
i azionai/ contro la maggiorità della Na- 
zione : che se la Nazione avesse pensato 
corrie questi fazionarj , essi nori avrebbero 
avuto bisogno di riunire tutti i loro As- 
sassini per trionfare per mezzo delle armi 
è del terrore d’ una Nazione che non ha 
die la sua opinione senza armi , e presa 
all* improvisoi Si |mò dirci 'qùì , die la 
Francia aveva le sue Guardie Nazionali: 
si i ella le aveva .- ma Brissot si guardava 
, bcYic df chiamarle. Egli le aveva vedute 
accorrere dalle Provincie alla federazione 
del quattordici Luglio, e questi er^no quel- 
li die veramente si chiamavano federali. 
Ma quasi tutti avevano dato al Re ed alla 
Regina i segni i meno equivoci d’attac- 
camento ; non era avanti a questi confe- 
derali Nazionali che si lusingava di de- 
tronizzare Luigi XVI. Cosa fanno perciò 
i Congiurati ? Essi chiamano tutti quegli 
Assassini ehiamuti Marsigliesi , non già che 
essi fossero Marsigliesi o Provenzali, ma 
perchè per la maggior parte erario usciti 
dalle galere di Marsiglia. A questi Ga- 
leotti danno il nome di Confederiti, che 
«mi erano che Ladri cd Assassini di tut- 
T. 1}' \ P. Uh K 
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»> primi inevitabili rovesci potevano almeno 
»> ripararsi , e dovevano in un teinpo stesso 
purgare il Senato , le Armate ed il Tro- 
ia no . . . Tutti i Repubblicani degni d’es- 
» serio chiamavano la guerra. Essi ardi- 
ci vano aspirare all* onóre d* uccidere la 
» stessa dignità Reale ; di ucciderla per 
» sempre , prima in Francia, e poscia nel- 
»> l’Universo* “Poscia venendo a ciò che fa- 
cevano i suoi Complici: “ Quelli che tu cliia- 
» mi i miei , dice egli a Robespierre, era- 
» no Roland, egli aveva denunziato Luigi 
» XVI alla Francia intiera — era Servan y 
» egli aveva partecipata 1* onorevole riti- 
» rata del Ministro dell* Interno; egli non 
» era entrato che con lui , e questo per 
» salvarla Fiducia — Pethion', lasuacon- 
>» dotta nello stesso tempo e vigorosa , e 
» saggia logorava la Monarchia- Brissot 
» egli scriveva contro la Monarchia, (e 
a Condorcet ancora nello stesso tempo. ) 
» Vergniaud , Gensonnè, molti altri ; essi 
a preparavano avanti il progetto della so- 
»> spensione — Guadet , egli occupava la 
» sedia ai primi rimbombi delle; scariche 
w dell’Artiglieria. — Barbaroux, egli arri - 
» vò perla giornata dei dieci coi Mar si- 
li gliesi , c y* hanno mostrato bene che ci 
a erano. — Io ( Louvct ) scriveva la Sen- 
*i tuiclla; je lctuo eterne miiauterie mi sfor- 
» zavano a ricordarmi qualche volta, che 
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« questo Giornale ha più che il Difensore 
>» la Costituzio/ie (Giornale di Robesjàcjv- 
« re ) contribuito alia Rivoluzione dei 
m dièci « {Indirizzo di Louveta Robespier- 
re ) 0). ' • ■; 

In tal modo i Congiurati Legislatori 
hanno fornito essi stessi alia Storia tul te 
le prove dei loro delitti, e dei loro coni- 
la Fra ft- plotti contro la Dignità Reale. Coinpa- 
*'•* ^ichia- ri$ca danque una volta questa Repubblica 
dell 5 eguaglianza c della libertà, da si lun- 
go tempo invocata dai Sofisti dei Licei, 
e tinnii Adepti delle Retro-Loggie ! Luigi 
non e più sul Trono ; no’n solo Luigi , 
;jHpp solo alcuno dei Borboni, ma neppur 
alpup mortale non possa giammai più aver- 
ci pretensione. La Dignità Reale èabolito. 
Jjù Francia èproclarnata Repubblica . Quest* 
è il primo Decreto dei nuovi Congiurati, 
che sotto il titolo di Convenzione succede 
■alla, seconda loro Assemblea delta jNnv.io- 
naie. ( Sessione del a j. Settembre i^qa:) 
Per sanzionare T eguaglianza , ogni titolo 
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“ 1 r ' • . 

. (*) Per «lire confessioni c vanti dei Congiura- 
ti si Tepga la Lettera di Robespierre a 1 suoi oom- 
-rnitieau , le osservazioni di Pt iliion sopra 
Le Urrà , pii annali Pntriotici di Corra : e jVi « : — 
eier 3o Rov.'/i^ga. La Cronica rii Paripi da 
Itiilliu t « tue miuaocie del § Agosto re. cc. 
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Hi superiorità, Hi deferenza ancora, c ili 
civiltà, sia proscritto come quello di Re\ 
ogni altra denominazione fuori di quel- 
la di Cittadino sia bandita dalla society. 

■('t) Ottob . ) Acciocché 1’ aspetto solo ri’ ni» 

Francese che ha potuto mostrarsi Fedele 
al IR non possa almeno richiamarne 
idea r ni un Emigrato tioii rimetta ittàiil 
^juedp sul suolo' della nuova Repubblica ; il . 
dc'cr.cto di morte là gli aspetta', (to Noi'.) 
fi esima pena c pronunziata contro 
focili' homo che oSerà proporre in Francia 
il ristabilimento della Dignità Reale.. (4 
‘ì) eberìi/ji c ). 

‘ 'f 5 bsT la Sedia s'avanza verso la consu- I.uigiXVI 
finizióne dei r misteri." ’-Mh questo Luigi condannato 

Òhe fu Ite ;innhra n ali A ri r-*T^ JÌ n fori * a * j011 £l ;i 


k d. 


aiipnra, c gli Adepti.nhh 


' >**«•*»* 
fìrgn.iiV la testa del Vnilocchio dqi Re; Bis 

fri reali yeiul tie. /« >rre s .avvanza; 

1 ' là con i suoi Cai i ^ 

eM :i e che la _bésl;a feroce 
dalla; .Setta. Non c. «gli, -.yia ella, cì*o di;-, 
vóKV Luigi XVI , (ni ni Luigi istessó.di-, 
stiijiguiamo la vittima- clic, la bella ; ,ru.se- 


r-** «Jp* 

. . , utima ; epe. la bolla j.ru.'jq- 

gui-er. Non i la sua perdona che ella . 
i Vi t u:olii u i stessi avuconei'ó aiiialp, bui- - 
véri io Fingi XV 1 se oidi 1 njpn , fosse, sta tu 

ìrj ? 1 » m s..do^r s ‘* «* ■ trh 


a sua 
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essi abbittevano le Statue del buono , del 
grande Enrico ; egli non ha altri titoli al 
loro odio. Egli fu Re , e bisogna che tut- ' 
to ciò che annunzia che esistettero dei 
Re, che tutti i loro monumenti , che tut- 
ti i loro emblemi sieno consegnati alla 
Scure. Non è a Luigi , ma alla Digliità 
Reale che si fa questa guerra di Vandali, 
Essi hanno detto che Luigi XVI è un 
Tiranno ! lo dicono ancora , ma essi san- 
no benissimo in qual senso lo intendono. 
Essi chiamano lui Tiranno in quella guisa 
che tutti i loro Sofisti chiamano Tiranno 
ogni Re. Essi lo sanno. Luigi XVI in. 
diecinove anni di Regno ha scritto mol- 
te lettere di grazie , non ha sottoscritto 
alla morte d' un sol uomo ; e questo non % 
è già il Regnp d' un Tiranno. Essi lo san- 
no \ Luigi XV 1 non si è proclamato Re» 
che cominciando dal sacrificare a suoi 
sudditi il tributo del suo avvenimento al- 
la Corona. Egli abolisce in favore del suo 
popolo il debito dei lavori di patto ; in 
favore dei colpevoli stessi , o degli accu- 
sati 1* uso dei tormenti; questo non sono 
già gli Editti d’ un Tiranno. Essi l'han- 
no veduto ancora abbandonare ai suoi 
sudditi tutti i diritti feudali 4 p’ suoi do- 
miny, alfine d'ottenere coll* esèmpio in 
favore del suo popolo ciò che la giusti- 
ecl il diritto di proprietà non gli per- 
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mettevano di richiedere* per mezzo dell*' 
Autorità. Essi lo sanno ; Luigi non ha 
alcuno di quei vizj odiosi o onerosi alla 
nazione; egli è religioso, nemico <P Ogni 
fasto , compassionevole , generoso per' i 
poveri: essi 1* hanno veduto aprir tutti i 
suoi tesori per riscaldare, vestire, nutrire 
1’ indigenza , e portar egli stesso i suoi 
soccorsi -nelle Capanne. Essi hanno vedu- 
to sino il monumento, che i poveri ro-b 
t alando , e premendo la neve in forma di * 
Piramide inalzarono a Luigi XVI , che 
raddolcì per essi i rigori dell' Inverno ; e 
lo sanno bene che non è in onore dei Ti- 
ranni i che la riconoscenza del povero e 
nello stesso tempo e sì commovente ; e 
così industriosa. Essi- Io chiamano e'Dè&a 
pota, e Tiranno; ma essi non ignorano,, 
che giammai alcun Principe fu pih zelan- 
te per i suoi doveri, e meno geloso dei 
suoi diritti che Luigi XVI. Egli non co- 
noscevano che uno quello della confidenza 
e dell’ amore. Se mai egli abbia saputo 

S arlar da Padrone che vuole essere obbe- 
ito, lo è quando circondato da assa-ssiniv 
egli diceva tante volte alle sue Guardie. 
Se bisogna per salvarmi, che si sparga uria 
gocciadi sangue, io proibisco che si versi. 
E Questi non sono certamente gli ordini df un i 
Tiranno. E se la calunnia s’ ostina»; Ilwi-a 
gi. ba scritto i suoi ultimi -sentimenti; che > 
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«Ha legga't-tt Io ]>re£o. liiiti quelli che ró < 
» potrei, aver «illeso, per* iuna\ vertenza ; 

» ( imperciocché non ìjni ricordo di seienJ' 
m temente aver, fatto torto ad alcuna per- 
» sona ) o quelita cui avrci potuto dare 
» dei cattivi esempj , o. dèi .scandali , di 
». perdonarmi il male che, ossi credessero 
» che io potessi aver lor fatto, n iGhc i 
continuino B; leggere questi. giudici -Regici- 
di , è. di Iqr© che egli parla , e clic di- 
ee : « io perdono di tutto* il mio cuòre a l 
x> quelli che si sono fatti miei nemici sen- 
» za che io abbia dato loro alcuna oeca- 
» sione, o motivo , io prego Dio a per- 1 
» donar loro 1 .- « Che essi lò seguitino 
finalmente montando sul palco ; che essi.i 
contemplino se osano quella fronte, della • 
quale la serenità annunzia tutta quella dell* 
anima sua in mezzo ai ? Carnefici. E_; sir. > 
ardiscono ancora , ascoltino lui in quell* 
ultimo momento : ma essi non hanno tall- 
io coraggio: essi fanno -coprir la sua voce .1 
collo strepilo dei tamburi ,"tssi lo s; uni© * 
troppo bene ; non è in* quid modo che. viùcq 
vonò , non 'è sopra tutto 'in; quel iikqdfcAjb 


che muoiono i Tiranni, r ■ 


.ii 


il? a 


Lo sanno tutti avanti dì giudicarlo què* A 
sti Congiurati Legislatori jv in quel ino- 3 
mento stesso * in cui danno il Moto per|* Hi 
xnorlè di Luigi XVI. domaaidalcilaru qual I' 
è il suo delitto , >e «piale »il Jor motivd 
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‘ Ij j hanno detto assai aflWttiénfo.' vLnigiXVf 
fu Ilo , ed il nostro voto, è la morte di 
tutti i Re . Non è forse quésto il scuso 
del Giacobino Robert quando egli opina.' 
>* Io condanno il Tiranno alici indile, e' 
. » pronunciando questa senlenza/ron mi re- 

ù sta che un dispiacere , ed. è che la mia 
» podestà non estenda sopra tutti i Ti 'u 
. » ranni per condannare tutti allà stessa 
» peti a ? Non è questo il senso ' ancora* 
del Giaéobìhi Carra: “ Per istruzione dei 
» popoli infatti i tempi , ed in tutti i luo- 
3j giù , e pflr pavento dei Tiranni io <lo 
«voto perla morte? “ Cosa v* è bisogno 
di sentire 'indora , quando il Giacobino 
Ghabot concimale:-- 1 * lì sangue dei 'Ti- 
» ranni deve' rassodare la Repubblica iti* 
» voto per la morte ; e quando il Gi*cobi-t 
» no Boilcau aggiunge. “ I Pogótì'/ibcostil* 
» ma ti a considerare i Re compitegli og- 
» getti Sacri ,; a se stessi diranno nefcefcsa^ 
» 'fiamen tee tàtébi sogna però che'qtfé^tè leste 
>j dei Re nóti'sieno tanto sacre, ‘poiché la 
» scure si può accos tare a loro 1 , 'ed il brac^ 
«•«io vendicatore sa colpirli.' Questa ò 'iec 
»; maniera di spingerli, nella carrier, é 
della libertà : io voto per 'lei' morte. & 

( Vedi il Monitore, Sessione dei a OertHìtrfc 
aggiorni seguenti i *g3. ) Seia causa illtério- 
rédella mòtte di Luigi XVI non fosse assa# 
maaifosta da<5[!i«sio linguaggio, «rimwdaro 

• y 


* quel Club dei Sofisti , nel quale 'Condor-' 
cet imparava a dirci , die verrebbe quel 
momento, nel quale il Sole non rischiare- 
rebbe piu che degli uomini liberi, nel quale 
i Re ed i Preti non esisterebbero che nella 
Storia e sopra i Teatri. (Schizzo dei pro- 
gressi dello spirito umano, epoca i o Ritor- 
nate negli Antri delle Retro-Loggic, e se 
potete occultare a voi stesso questa gran- 
de verità storica : Luigi XVI è perito so- 
pra un palco perchè egli era Re. La figlia 
dei Cesari è perita perchè Ella, era Regi- 
na, perchè Ella non fu mai più degna d* 
esserlo , che nei giorni ne J quali Ella mo- 
strava tanta fedeltà, e grandezza d* animo 
in mezzo ai congiurati Carnefici del suo 
sposo , e suoi. Madama Elisabetta è pe- , 
rita perchè non vi è virtù, innocenza , e ; 
magnanimità che possa equivalere agli oc- . j 
chi dei Giacobini ai delitto d’< essere figlia jt 
di Re , e Zia di Re. Filippo d’ Orleans dp 
con tutto il suo servire la Setta, con tutta 
la sua fortuna, con tutte le sue bassezze, > - 
e con tutti i suoi delitti ; con arrivare 
nella viltà , ed infamia sino a votare oo« 
i suoi congiurati per la morte di Luigi 
XVI, e sotto il nome d' Egalité rinegar# 
il suo Rango, il suo Nome* ed il suo 
Fadre ; pure dall' istante in cui la Setta 
non ha bisogno più di lui e della sua scel- 
leratezza , egli deve morir perchè egli è 


Digitized by Googte 


della prosapia dei Re. I congiurati hanno 
paura che la scure cada dalla mauo dei 
Carnefici se si volesse immolare sino all* 
immagine della bontà istessa nella Du- 
chessa d’ Orleans : troppi sacrifizj dalla 
parte della Duchessa di Bourbon, e dalla 
parte del Principe di Conti non hanno 
mostrato loro che degli avvanzi del san- 
gue Reale, ben poco pericoloso per la lo- 
ro rivoluzione: bisognerà nulla dimeno, 
che senza eccezione evacuino il suolo del- 
la nuova Repubblica tutti quelli che han- 
no ancora qualche goccia di questo san- 
gue nelle loro vene. Per consolidare final- 
mente questo odio contro i Re, il giorno 
nel quale Luigi XVI peri sopra il pal- 
'co sarà per sempre la festa del popolo,/*-. 
bero ed uguale ; in questo giorno il giura- 
mento d* odio alla Digrìità Reale si faccia 
.solennemente da tutti i Magistrati; questo 
giuramento finalmente sia il solo che as- 
sicuri i diritti del Cittadino , ed i favori 
della Rivoluzione/ tutti questi decreti so- 
no fatti ; tutti si eseguiscono; e la pena 
di morte si stabilisce infino contro ogni 
uomo che oserà proporre in Francia il ri- 
stabilimento dei supi Monarchi. ( Decre- 
to del 3 Decembre ). 

Per quanti fiumi di sangue che costi al- 
la Francia F arrivare a questo poriodo dei 
■ complotti contro la Dignità Reale , la 


» 
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Svilii V r'iSYftji Abitilo v^rìjno scorrere 
<Ja pel* tutto 'còlia còiti piadMwii \ e la liiui- 
«•ita tìWrtàf dei Gli uni ha li'. 1W Guillòttina e 



per itóro'.CnrndPd ; il Vingtih'ggió dei Pa- 
dri non liir'm-’jiur' lasciato termini ablià- 
stairra ài l/i'ró' fi"'li ficr Esprimere la in.ohi- 
t<Htuc dfe'càdbno insidili 

ildlfe maccifrtfa’ deXVdfitrilate ; p die sono ‘ 
iì%H/iitR negli ‘cbiH^afnèkri/ 'Satcbbv. 'rhal 
jfmWri là f$ttn' cMb • inferocisce’ iti tal ni li- 
do il- cuore d, n (;iacohMii?_Convr,T-!i!i<y 
adjb’órnd-iindntni-p'iaHe' SiiC residui pur isjtiò- 


pn : ert i* rrasppru v 1 airocc , 
suoi carnefici Se Voi vi SWrftfRc did 
misteri : voi ci ènstrin-p-t'»»;, rie-ro . !veìi 
voi elio crederi felli trovare nln-nve, eli.?' 
nei principi medesimi della Hdth la vera 
sorgchtc di tante atrocità. Si! e 'cita eli ir 
all* aspetti ddlló teste portate sullo picche 
strappa jpBàihavé^ il suo riso 'sardonico, 

<: «pi, -sto se creta della ferocità: Erttditn* 
rfttiì'così prcrttjìtésift sangue, CheWpti si pò-* 
tcs se spargermi una goccia? Si! orila eli# 
aìP aspfctto 1 degli' '!MaSSilii‘ àccbrst per in- 

liortdav'ò' di jtonjM 41 Vdhzt» dì Versa- ‘ 
ni , ìsjrjojiQ ^ì ^m'ov «ro r 
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glies , per abbeverarsi, sopra tutto coi san- 
jjue della Rovina, fi» pubblicani per inesf 
zo di Glpippellier Mira bea u , e Gregnire-- 
elio ni popolo convengono le sue vitiime . 

E pila che estingue sino i .sentimenti del 
Fratello ■per il fratello , 4d • Figlio per il 
I ad re, (pia ndo l'Adepto Chenier all' aspotc 
to d ila tritello consegnalo ai carnefici 

risponde freddamente: Ae il mio Fraiei- 

no.jion è nel sentimento delta rivoluzione 
ette egli sia saceifivtttQ (pianto 1’ Adepto 
Philip porla iUrionlb ai Giadobiui la testa 
di suo Rad re,, e di sua Madre. Ella è la 
Setta sempre insaziabile di sangue che per 
la bocca di Maral domanda ancora dueeca- 
to settanta mila teste , e presto presto 
non vuole più contarle clic per milioni. 
Ella lo sa: tulli i misteri della sua egua- 
glianza non possono contarsi nelle loro ul- 
time conseguenze clic, spopolando il Mon- 
do ; ed e ella che risponde per becca di • 
Le Lo ài Eoipuni di Mpntauban angustia- 
ti dalla ìpfl] lealtà, delle Ihpvigioni: a Sta- 
ti (riiniuiillr, la Francia ha' oi/i'ua tanca 
per donici nuli ioni d uomini; bisogna dia 
tulio il cesto , cioè che gli, altri (ludici mi- 

I I A I. • (1 /.II,, I . ». . * . ■ a 
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Noi fremiamo, noi altri; noi desideriamo 
almeno di far ricadere sopra Robespierre 
'solo , o sopra i suoi Marat tutte queste 
atrocità : ma il Regno di Barnave ha pre- 
ceduto quello di Robespierre; non è ne da 
Barnave , nè da Robespierre, ma dalla Set- 
ta che è venuto il giuramento di denuncia- 
re Parenti, Amici, Fratelli, e Sor elle, e ài 
riguardar, senza eccezione, come proscrit- 
to, ogni uomo che non partecipa delle opi- 
nioni rivoluzionarie. Questo giuramento 
era quello delle Loggie , avanti d* essere 
quello dei Giacobini, e non è già Robes- 
pierre , ma il Liceo d* Holbacli , da cui 
Condorcet imparò a gridare in piena As- 
semblea Legislativa ; che perisca il Mondo 
intiero piuttosto che sacrificare i nostri 
principi d.’ eguaglianza. Non sono isoli Si- 
carj,egli è Syeyes, e Garat, èia parte eletta 
dei Sofisti, è il Club dei ventidue eletti che 
sorride ai nostri fremiti. Sono i Saggi stes- 
si che rispondono ai nostri rimproveri, ciò 
che Syeyes rispondono a quelli del Signor 
Mallet-Du-Pan sopra gli orrori che ispirano 
i mezzi nvoluzionary; Voi ci parlate sem- 
pre dei nostri mezzi\eh Signore ! egli è il 
fine, è V oggetto, è lo scopo che conviene 
imparare d* aver in vista. E questo princi- 
pio che consola i nostri Syeyes di tante atro- 
cità, è dalla Setta medesima che l' hanno 
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imparato ; è dal Codice, e dalle uL e 
di We.shaupt che noi l’ abbiamo vedu- 
to passare al Codice Giacobino (*). 

Un tempo verrà forse , nel quale la 
Stona dira con più precisione come , ed 
jn J ual1 f 1 “V 1 sempre assetata di sangue, 
la Setta designava le sue vittime , e pre- 
parava , snoi Adepti a non ] a8ciarsi P in _ 
timidire per la loro moltitudine : m a f ra 
mezzo a questi Antri, ve n' è uno al 
q a e ho promesso di ricondurre i miei 
Lettori, quello cioè della strada Sourdiere , 
quello nel quale dominava questo Sava- 
lette de Lan S e, che aveva accolto gli 
■ Inviati Illuminati , e questo Dietrich , 

in V P r . lmo T1 ne av eva portato i mister/ 
in Francia. Il seguente fatto potrà alme- 
no condurre lo Storico a coprire la L- 
. gente di molte atrocità. 

IVel tempo in cui i facinorosi comincia- 
rono a mettersi in attività rivoluzionaria. 




svelare^all* 0 » 0 CUr3 aI . S’* Ma, et-Du-Pan di 
Club e P SteSS ° V ,U ° C '° che in,ese in questo 

, e 1 onore che ne coucepì: con quale in- 

farsTuno e d e6 ' rÌgeMÒ K invit0 dei Vemidt.e di 

questo Ali»' ° 10 ’ ma * 1)OCCa «stessa di 

ilo inteso l° re tan '° 8" ,stamen te celebre che i 

rimproveri!" Che S ^ es faceva ai 
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quando i. Castelli ardevano nelle Provin- 
cie 1 , quando le leste dei Nobili cadevano 
<!’ ógni parie, il Signor Abate Royon gir» 
inolio conosciuto per il suo zelo contro i 
Solisti , s’ era veduto ridotto ad abbando- 
nare Parigi per fuggire le mani dei banditi 
del Pfilais lloyale. Egli era andato vagan- 
do qualche tempo di Villaggio in Villaggio, 
quando secrctamenle ritornò' a Parigi, ed 
arriv ò, presso di me verso le quattro ore del- 
la mattina Sulle domande clie io gli feci co- 
me egli aveva passato il tempo nella sua fu- 
ga: « Io Ito vivuto , mi rispose egli , quasi 
» sempre pressoi Curati., ben accolto da 
n loro, imi non poteva restare lungo tempo 
» presso, i medesimi per timore di non es- 
*" >i porre essi agli stessi pericoli ai quali era 
M esposto io stesso. L’ultimo presso il qua- 
li lo m* era ritiralo mi divenne sospetto , 
ii quando gli venne una Lettera da Pa- 
li ligi , che io gli vidi aprire e leggere 
« con un’ aria che aumentò i miei so- 
li spetti. .Quasi sicuro che ella riguardasse 
« me , io presi il momento che le sue 
ii fuuzioni lo chiamavano altrove perdi- 
li trare nella sua Camera , ed io vi trovai 
ii la Lettera. Ella era conccputa in que- , 
» sii termini: La vostra Lettera ; mio cu- 
ti ro orni co, è fata letta in presenza di 
ti tutto il Club. Si è rimasto sorpreso di 
>1 trovare tanta Filosofa in un Curato di 

■ t ' ■ . 
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f'ilktfrgit* Siate tranquillo, mìo Curato 
» noi si amo- in trecento; noi disegniamo 
i> le teste, ed esse cadono. Per quello del 
» \tj tuil e voi ci parlate-, nonè tempo ancora. 
» J anele soltanto pronta la vostra gente; 
» disponete i vostri Parrocchiani ad ese- 
» giure gli ordini ; questi vi saranno 
» dati a suo tempo. 

Questa lettera , aggiunse l’Abate Royon 
era sol tose ritta, Dietrich, Segretario. Alle 
riflessioni ohe ella suggerisce io aggiunge- 
rò Soltanto, clie il Club dal quale ella ve- 
niva aveva cangiato il luogo delle sue 
Sessioni per trasportarsi nel Sobborgo di 
Sant’ Onorato : e chela restò incognito alla 
Corte sino al momento d' una ài quelle 
Orgie, nella quale l’oggetto venne ancora 
ad avvertire il Re del la* sorte che F aspet- 
tava. In fine ad uno di quei pranzi cele- 
bri in nome della Fraternità, tutti i Fratel- 
li si punsero il braccio c versarono il loro 
sangue nei loro bicchieri; tutti bevettero 
di questo sangue dopo aver gridato : alla 
morte dei Re , e questo fu lmltimo brindi- 
si del pranzo fraterno. Egli ci dice abba- 
stanza quali uomini avevano formato quel-* 
la Legione dei mille due cento , della quali* 
Jean de Prie propose lo stabilimento alla 
Cohvehzione , c della quale 1’ oggetto era 
di spargersi negli Imperi per assassinare 
****** ' Re della Terra. o- * . « ; " i 

r. ir. p. ir. t 
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.'Onesto è il modo eoi qual* la Setta sot- 
to il nome di fraternità, « «olla frenesia 
della sua uguaglianza', colla natura stessa 
dei suoi principi, colla sete del sangue che 
ella ispirava in qnesi atroci giuochi, po- 
teva snaturare i cuori, e formarsi dei Club 
di trecento vecchi della montagna, e cam- 
biare i suoi grandi attori in Carnefici Can- 
nibali. In tal modo si spiega coi mister) 
stessi quella Setta, sino il giubilo feroce dei 
Marat, dei St. Just, dei Lebon, dei Car- 
rier, dei Collot d’ Herbois, e la serenità 
più feroce ancora dei Sofisti della Rivolur 
aione in mozzo ai suoi massacri, ed i suoi 
fiumi di sangue. ; 

; Ma Iddio che sembra voler lavare la 
Ffauciti delle sue empietà, viene a dare al 
Mondo in questi fiumi di sangue un altro 
spettacolo delle sue vendette. Cristo non 
hi più, Altari in Francia, i Re non vi 
più Trono: quelli che hanno rovQy 
sciato e il Trono, è T Altare cospirano 
uni contro gli altri. Gli Intrusi , i 
Deisti * e gli Atei hanno scannato i Cat- 
tolici; gli Intrusi, gli Àtei, cd i Deisti 
si scannano gli uni gli altri. I Cvstitu- 
zjtmali hanno scacciato i Realisti; i Re- 
pubblicani scacciano i Costituzionali , i 
Democratici della Repubblica una ed indi- 
visibile , massacrano i Democratici della 
Repubblica confederata , la fazione della 

T • A. 
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Montagna GuilloUina la fazione della Gi- 
ronda. La fazione della Montagna sì - di- 
vide m fazione d» Hebert, e *di Marat, in 
/azione di Dan ton, e di Chabot, in fa- 
zione di Cloots, e di Chaumette, j n f a _ 
zione di Robespierre che le divora tutte 

ne'di 5?S- d,VOrat ; ancor «sa dalla fazio* 
ne di Tall.cn, e d. Freron. Brissot e Geo- 
sonne, Guade! Fauchet, Rabaud, B ar b a - 

«u'ipr fn Saranno goleati da Fou- 

juier /invìi le, come essi hanno giudifca- ' 

to Luigi XVI; Fouquier Tinville è giudi- 

Pethion R S ° C ° me h# § iudicat ° 3nssot. 
z ethion, e Buzot vagando ne» boschi n e - 

zr b :;rr '‘ dalu fame ’ * di ™™« 

dalie bestie; Pernn muore nei ferri Coii- 
dorcet s avvelena nella sua prigione’ Va- 
ivi» 6 f ' LaLa - S “ CCldono colle stilettate 
Marat e ucciso dalla Carlotta Cordav* R»_ •'**' 

bespierre non esiste più; $yeyes resta iorr» 1 "" 

f* “* 

Jona sono il ao,„ediOi rc f, 0 n P i",„ici„ 

? Inaimi c i suol Pentarcid (*), e d il 

r t v T ° senato ', Rewbe, > 

le Tourueur, le Reveillere-Lepaux U 

— _ 

( ). Pentarchia , Peutarchi, voci derivate dal 
Greco, che .igoi Gov^roo di llull X 
.cinque Dnettori. «.?!» 
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rubano le sue annate , cacciano i Deputa- 
ti (blla Mia uguaglianza c libertà , fulmina* 
40 le suo JSjsiupi, là stringono nei Imo 
ceppi , e T opprimono sotto : tu»' £»$>' di 
ferro»: 'tutto 'trinila avanti di efi3i t isi sp«j 
». vejiktpip , V i og c fedisco no., s esigtianog 
qui gb altri ; 111 a dei nuovi Tiranni arriva- 
no, e s J uniscono;' h^dèportazfehi , lo stu 
.poro.;, lo" spàyentg^i^ii i 5 U( li. Fànferctip, 
.ecco. in» questo ìnpuiento gli Dei elio ru- 
spano sulla Francia. Il .silenzio, del terrore 
nel &up Impero , o nella'tvaifa sua piignv- 
ne, venti milioni di schiavi tutti rnutoh 
sotto la verga v al solo nome :d«H.:i Guva- 
na, di Ve?lui q <$ lLevtf*d, ecco questo 
■- pppolo^J'niitc volto prpelftinàto uguale c li- 
bero , e i sovrano. J 

La Setta . .In mezzo alla sutccsMO ne dei Mu?sa- 
prosL^uen- <jri,. delle baioni,, e dei Tiranni , la setta 
<1-. . >».à sembrerà aver perduto il Ilio de’suoiconi* 

tou . ,|,l T i adulti: ma ella non lui (a ssito un istante 
conno la 1- “ ■ T„ .ini'cln rmnto uiil eli# 


Sìa. 


f . 


Penta rebi contro, i irretì,» etti »uum-, 
c(?4tro i i suoi Ten tarda stessi ella ha an- 
cora F ultimo de’ suni misteri. In vano es- 
si si sferzano di mantenere un avanzo di 
Società per rassodare il loro Trono sulle 
rovine di' quello dèi Borboni: ella non ha 
'perduto le sue mire ulteriori. Fila ha det- 
©t Trobì^X <h Socc- 
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tà periranno iqsi.emc cogli . avajizi della, 
proprietà. Sotto i primi Legislatori \lTa ' 
annichilò subito quella della Chiesa; “ben. 
presto spari queliti dei Nobili Emigrati 
Quelli aaPintémo hanno veduto la loro 
dileguarsi sotto le confiscazioni. Rèn pre- 
sto gli Adepti Bruissard, Robespierre ed 
i due Julicu hanno scritto che era venute 
il lehipo d* ucidère l' Aristocrazìa Mercan- 
tile, cóme quella dei Nobili. Essi hanno det- 
‘ to nelle loro qonfidenza come Wcishaupt 
nel suoi misteri , chehisognava schiaccia- 
re il Negoziantismo ; che là ove si trova- 
vano molti grandi Commercianti , v* e ratio 
molti grandi bricconi , e che la libertà non 
. poteva stabilirvi Usuo impero : ( V edi gli 
Scrittitrovati presso Robespierre stampa- 
ti per ordine della Convenzione N. 4 ^* 
q 5 , 89, 107, ec. ) e gli spogli, le'requisr* 
zioni hanno spogliatoi Cittadini, ed i Mer- 
canti , come i Nobili e la Chièsa. E questi 
non sono gli ultimi cólpi chela Settàtnedit» 
contro ogni proprietà' , per a'nnichilare in 
fine ógni Società. Sotto i Pen turchi me- 
desimi leggiamo gli Indirizzi che ella pre- 

Ì iara al popolo, e che gli Adèpti Drovet, 
3 aboeuf e Lagnelot si dsipongono'^a maa- 
TJ t.a..,. •* 

■ > .Y. ». », a il;*.» , » , . . 

< , . y*V f. .. T f'. * . S * . ' m li 
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Estratto cucili adirino al { Popolo Frati òé* 
r, ,$* trovato nelle Carte di Baboeuf. 

o« v Popolo Francese! ria quindici Secoli 
*>,$41 sei vivuto schiavo, c pur conseguen- 


*j, i a, ip, latice. Dopo sei, apni tu respiri 
, fc appena nell’ aspettazione delVindipen- 
^ danza, della felicità , c dell' eguaglian- 
,, za. Sempre, e dapertutto si lusingavano 
,| ( gli uomini con delle belle parole; giammai 
ed in nessun luogo essi hanno ottenuto 
,, la cosa colla parola. Da tempo imme- 
,, inoratile ci si ripete con ipocrisia: ’g/ì 
i^MOmini sono uguali: da tempo immeino- 
,, fatile la più mostruosa ineguaglianza’ 
gravila, sul genere umano. Dopo che vi 
^ fono delle Società civili-, il più bcll’appa- 
*5jJpgg)o dell’uQtno è senza contraddizio- 
ne riconosciuto, toa non ha potuto rca- 
,, lizzarsi Una sola volta: V eguaglianza 
,, nonfu altracosa che una bella, e sterile 
v invenzione della Legge . Al giorno d’og- 
„ gi ella viene riclamata da una voce più 
„ ( |rfe r e ci viene rispósto*; Tacete mise- 
.rubili ! l’eguaglianza di fatto non è che 
,, qpa chimera, contentatevi dell’ ugua- 
,, glianza condizionale. Voi siete tutti 
eguali dinanzi alla leggp; Canaglia! che 


11 
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vuoi altro . . . Cosa Vogliamo altro?. . 


lì “V * • * 

Legislatori sgovernanti, ricchi, piop'ie* 
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,, iarj ascoltate ancora voiciò chedicia- 
,, mo noi. Noi siamo tutti uguali . Questo 
,, principio rimane anche inconcusso. 

,, Ebbene ! noi pretendiamo da qui a «*' 

„ vanti di vivere s e morire come noi sihmo 
,, nati. Noi vogliamo V eguaglia nza reafe a 
,, la morte. Ecco ciò che ci bisogna, e noi P 
,, avremo questa uguaglianza reWle, e non 

importa a qual prezzo. Infelici quelli 
,, che si vorranno frapporre tra essa e noi-. 

,, Infelice colui che farà resistenza ad un 
,, voto tanto deciso. La Rivoluzione Fran- 
, s accse non è che la {'orriera d’una l i volu- 
,, rione molto più grande, molto più so- 
,, lenne che sarà poi l'ultima . 

,, Cosa ci conviene olire Tuguaglianz* 

,, dei diritti? Non ci conviene solamente 
,, questa uguaglianza trascritta nella Dicbja- 
,, razione dei diritti dell’uomo e del Gft- 
,, tadino; noi la vogliamo in mezzo a 1 
,, noi, sotto il tetto delie nostre case. 

,, Noi acconsentiamo a tutto per ottener 
,, quella, a far tavola rasa purchò ottenia- 
,, mo essa sola. Periscano seja bisogna' 

,, tutte le Arti , soltanto che ci resti Pugna - 
,, gl lonza reale. 

,, Legislatori, c Governanti .. .preprie- 
„ larj ricchi senza viscere in vano ten- 
,, tate voi di neutralizzare la nostra sau- 
„ ta intrapresa, dicendo: Essi nónfknnó 
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» che riprodinre aucsta legge /t gran' a 
» già tante volle dimandata avanti. 

» Caluniatori ! tacete di nuovo ; e nel. 

» silenzio della vostra confusione ascol- 
x» tate le nostre pretensioni dettate dalla. 

» natura , e fondate sulla giustizia. ft 
» La legge A gr ariamo il parlaggio delle 
» Terre fu il voto istantaneo d? alcuni Sol- 
» dati senza principe d* alcune popolazio- 
ni ni courlotte piuttosto dal loro istiuto 
m che dalla ragione. Noi tendiamo a qual- 
» che cosa di più sublime , di più giusto ... 

» IL BENE COMUNE , O LA COMUNITÀ ’ DEI 

» beni : Non più proprietà individuali 
» delle Terre, la Terra non è di alcuno. 

» Noi reclamiamo , noi vogliamo il godi- 
ti mento comunale dei beni della Terra; i 
■X» frutti sono di tutto il Mondo. 

» Scomparite infine , ributtanti distia-. 

» zioni di ricchi e poverina gran di e picco-. 

» li , di Padroni e Servi, di Governanti e 
» Governati. Più notivi sia altra dif aren- 
ai za fra gli uomini che l’età ed il sesso - 

( Estratto degli Scrittitr ovati presso Bn- 
boeuf, Stampati per ordine dell 1 As- 
semblea. .) ; 

■ • T f* * ‘ " < ' '* 

Senza lai hi :d»a gli A utQridi questo Jn- ^ 
dirizzo hanno parlato troppu presto ; *-<ua t 
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chi non vedi* almeno che essi hanno par- v ‘ 
lato corno il Gieroiànte Illuminato, 1’ Urt- 
ino- Re di Weishaupt? Senza fallo che la 
Francia non si è trovata matura per .que- 
st’ ultimo complotto; ma vi sono degli Ade- 
pti , che bisogna mandare alia scoperta f 
.V che bisogna cacciare avanti per scanda- 
gliare il terreno , dovesse ancora la Setta 
sacrificarli, e mostrare di dissapprovarli. 

.. Ma se Babocuf è morto vittima dei nii-* 

- sterj , i suoi Complici vivono ancora : il 
tenore delle loro Legioni ha potuto pie- 
. . gare i giudici di Drouet , ed i Penta rchi 
. medesimi. Gli Adepti aspettano un’ nitro 
tempo.. Un solo scacco dopo tanti succes- 
si , dopo tanti attentati impunemente 
fatti alla proprietà individuale , dopo lo 
scoglio compito delle prime classe della 
Società , dopo tanti Cittadini , tanti Mer- 
canti , tanti Negozianti saccheggiati , ru- 
bati , e rovinati , basterà egli per assicu- 
rarci, clic non arriverà quel giorno., nel 
quale la Setta non sarà forte abbastanza 
per proclamare finalmente questa libertà, 
e questa uguaglianza di fatto che faran- 
no sparire tutte queste distinzioni di ric- 
chi , a di poveri , di grandi , e di pic- 
coli 1 di Padroni , e di>Snvitori\ <c • fi- 
nalmente di Governanti , e di Gover- 
nali 

Noi ci lusinghiamo ancora che le no- 

. o 
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s di barbarie, quest 1 epoca degli uomini ri- 
dotti a vagare da Nomadi, senza legge, 
senza Magistrati; ma le nostre scienze 
istessc abbiamo veduto nei misterj, che 
altro non sono per la Setta, che il prin- 
cipio delle nostre disgrazie, e della prete- j 
sa schiavitù delle nostre Società. ( Vedi 
grado di Regen. Illumin. ) E se i fatti non 
parlano aito ancora abbastanza, se tanti 
monumenti delle Arti abissati in un istan- 
te; non dicono- ancora chiaro abbastanza 
ciò che tutte le produzioni dei genio so- . « 
no- per il Giacobino, se esiste ancora un 
avanzo di pudore, o d’ apparente venera- 
t zione per i Padri della letteratura, guar- 
diamoci bene di credere, che gli Adepti 
abbiano realmante arrossito delle loro Car- 
magnole Vandalesthc. 11 fuoco, e la scu- &' 
re non hanno fatto, che affrettare i pro- 
gressi de* quali essi s’applaudiscono. Ba- 
boeuf non è il solo a dire, periscano se 
bisogna tutte le Arti^ soltanto che ci resti 
la.nguaglia.nz a reale- Per poco che egli sia 
sincero il Filosofo Giacobino vi dirà nel- 
le sue confidenze ciò, che i suoi Legisla- 
tori- hanno detto sulle tribune: a cosa ser- 
vono L vostri Cottegj, le vostre Accade- 
mie; Ile vostre Biblioteche? V’ è dunque 
bisogno di tanli studj, e di tanti libri per 

, • U '4 *d • KMl -il,:.; I. ■ ' r 
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)a sola vera Scienza ? Che ì popoli scippino 
i diritti dell ’ uomo , ed essi hanno ab- 
bastanza (*) 

Io lo so; ci parlano della magnificenza 
rii quel Museo, e di quell’ Istituto , «ne 
la rivoluzione sembra voler rcrdrr la vi- 
ta alle Arti ed alle Scienze, ma in mezzo 
a questo pomposo Musco il saggio si cpn- 
centri un istante in se medesimo : colpito 
di, questo grande cumulo di furti, dei sac- 
cheggi , delle rapine eretto senza pudore 
in trofeo , egli potrà riflettere c dire a se 
stesso: Essi sanno dunque insultare sino 
all’idea d’ ogni proprietà, questi uomini 
che spiegano con tanto fasto il frutto del- 
le doro rapine , c dei loro nssnssinj? Do- 
po aver saccheggiato, tagliato a pezzi in 
casa loro , corrono ad assassinare le Na- 
zioni tranquille della Sambra, della Schel- 
da«, c del Tevere : essi si dividono 1’ oro 
che hanno rubato per se stessi , e qui es- 
si trasformano in spettacolo pubblico ciò 

. > 

i • )» i* * . -t I * * ' . • ■ ’i *4% .1 i>4. 

(*) Io non nji ricordo più qual è quel Legis- 
latore che dalla Tribuna pronunziò questi senti- 
menti ; ma io posso almeno assicurare che ermo 
nelle Società quelli del Sofista Rnbaud S. Etien- 
ne , e che furono oncora talvolta 1" occasione de’ 
suoi contrasti molto vivi con alcuni uomini let- 
terati , e nominatamente col Sig. Drsilcl sino dal 
principio della Rivoluzione. 


_ élic h.vm'o rubato per la Patria. In que- 
st- > Tempio «ielle* Arti la proprietà è Vnot*- 
ta coniti nella Scuola «li questi Adepti , 
delti V in ténifctóc 'ioti' è che ( 4fc So- 
cie tà lo sfojiiavvlva. 

. T'ctJSa e egli v lu' tefUA' ^ttWao'EtèctT 
Natfioiiata ih mano al óeomettia! iiaplace',* 
«. diélPAstreaoma La lande , del VersHìcatote 
Chehiér % del Comdhtatore del Zodiaco 
PlipuP dello SÌOrtétì delle 1 Montagne E«r- 
jnethrie , che tutti consacrano tutta la lo- 
*0 pctafea a pròvbre ' che non vi 'è ' Dio ?' 
Vedete là Setta sorridere ai loro travagli. 
Ella sa. che fe Società, còme -la pttròi-iè-*' 
tà , che le Àirti medesitnè\ ' e ttìtte le 
scienze debbono perire sotto T Ateisftflo ; 
che importa a lei che la m,fggÌof piàrte! 
ilei Dotti s* arrestino nella strAua“dei ttti- 
stcrj? Essi la' serpono senza saperlo / nel 

iprtàilo • . ialiti Si’ ' àtsfbiiisctffto'J; ®1- 

fn Ita i suot'gM’ ttlteriòri ; elb*’ Sa* chè* 
dal Sofista a Gl adulti no Ateo' , nascono S? 
Giacobini disorpmizzatoTÌ A 4 , ella vede i. 
suoi àgi' 1 nel Liceo dei Sofisti laboriosi 
Atei come nelle Legioni di Babaetrf,. e , 
c Drouet. Essi hanno tutti i lord principj,' 
essi, sono lutti Criaeobini. «velie importa 
H v lej che essi ancora rigettino questo nome 
e$n disprezzo? Non sono già i norai , f an 
i principi che formano' i discepoli. Quelli 
là s J imputano alle prime conseguenze , 


questi «uà non sono ributtati dalle ultimo 
Élla fissa pii uni nei primi gradi , ella 
scuoprn algi altri gli ultimi mister/. Cile Progros- 
ella agisca per mezzo dei Dotti, o per ** sen.sil»ili 
mezzo di .Bruti, poco, importa a lei anco- 


ra. Nella Rivoluzione . Francese ella ha 


gijre nella 


sempre saputo variarti le sue figure , e rivoluzione, 
.distribuirle come i suoi gTadi , e tender. 

-sembro all’ .ultimo termine; 1 Ella ha! avuto 
.contro Iddio , i suoi Intrusi*, 1 suoi Deisti, 

1 suoi Atei. I primi ^mint) distrutto gli 
•Altari OaUolliei , i secondi quei ('ah ini- 
sli , e Luterani, e d^tenf* altra Jbligio- 
uo ^ elici conservava il nome di Cristia- 
nesimo ; gli ultimi non lasciano sussiste- 
re cicli li Altare. • ' 

Cóntro la Monarchia la Setta aveva 1 
suo Ncckeristi , i suoi Fa velisti , i suoi 
Costituzionali, i suoi Giurandini, e Conven- 
zionali. Qui è «love sopra’ tutto «dia ha 
saputo variare, impiegare, e graduare gli 
impieghi per arrivare all’ultima Catastro- 
fe ? «gli è qui che rio Stona li mostra fe- 
•<lclnqintc adempiti. Syeyos pronunzia che 
il Tiranno morirà ; questo Tiranno è Lui- 
gi XVI. Necker lo prende , lo consegna 
alla discrezione dei Congiurati del Terzo 
Stato Legislatori; Lalayette, e Baili)' lo- 
ro incaricati lo ricevono in tale stato 
nh gli lasciami pjù che un Scettro in poi- 
zi y • cd il suo abito di prh porli. Fssi lo 
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abbandonano dopo aver insegnalo al pope» 

' lo di strascinarlo da Versagies alla Grè- 
ve , e da Varcano alla TuiUerie. Là lo 
abbandonano circondato da banditi , e da 
tutte le. picche della Ribellione. Brissot , 
e 1 suoi Girondini proseguendo la carriera 
, a pei tu da Nccker , appianata da Lafajette 
non avevano che a soppiare sul Trono ; 
essi lo tagliano a pezzi, e Luigi XVI pas- 
sa dalle Tuillerie alle Torli del Tempio. . 
In quelle lo vanno a prendere Robespier» 
re , Pclhion , e Marat, e dal Tempio Lun- 
gi XVI è condotto sul palco. In tutto 
questo seguito di sedizioni, di ribellioni, 
di tradimenti sino alla consumazione del 
Regicidio io veggo bene degli Attori dif- 
1 cr.enli , io non veggo uno meno colpevo- 
le dell’ altro. Tutto ciò appartiene ai me- 
desimi Complotti d’ eguaglianza , e liber- 
tà ; tutto ciò c sortito dagli Autri della 
medesima Setta; tutto ciò è Giacobino. 

^ ella Cospirazione contro la proprietà 
c la Società i medesimi principj ancora , 
le medesime graduazioni negli Adepti , e 
negli Uffizj ; la medesima costanza nella 
Setta nel tendere all’ ultimo scopo. I So- 
listi irreligiosi di tutte le Classi spogliano 
il Clero ; i Sofisti banditi spogliano i Cit- 
tadini Mercanti , cd i Cittadini ricchi ; i 
Sofisti Atei spezzano l’ultimo legame della 
Società. Rasi non hanno ammesso per 1 q- 
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ro che una parte degli ultimi misterj della 
Setta ; i Sofisti Assassini li ammettono per 
intiero. E’ necessario per essi che non vi 
sia più proprietà nè per la Chiesa, nè per 
il Nobile, nè per il Cittadino, nè per al- 
cuno. In virtù dell’eguaglianza, bisogna 
che la Terra non sia d’ alcuno, e che le 
frutta sieno di tutti. In virtù della liber- 
tà , Condorcet ricusa obbedire a Dio ; 
Brissot ricusa obbedire ai Re ; ed in vir- 
tù della medesima libertà Baboeuf ricusa 
d’ obbedire alla Repubblica , a dei Magi- 
stratij, a dei Governatori qualunque sieno. 
E da dove sono sortiti tutti questi uomi- 
ni ? Tutti vengono dallo stesso Autore dei 
Giacobini; tutti vi sono accorsi dal Liceo 
dei Sofisti , e dalle Loggie dei misterj ; 
tutti hanno per Padri Voltaire, Gian-Gia- 
como , i Venerabili dei Kadosclr , ed il 
Spartaco Bavarese.. 

In tal modo nei suoi misfatti, e nei suoi 
successi contro Dio, contro i Re , e co- 
si sino negli ultimi suoi sforzi contro le 
stesse Repubbliche, e gli ultimi vestigj del- 
la Società, tutto, assolutamente tutto, nel- 
la Rivoluzione Francese ci mostra la Set- 
ta, proseguendo senza pausa i suoi proget- 
ti , ed i suoi Discepoli, i suoi Adepti, i 
suoi Assassini di tutti i gradi messi conti- 
nuamente in azione per arrivare, all’ ultimo 
termine delle sue Cospirazioni, e de’ suoi 
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desidery. Non lo è riuscii 0 ancori)*^ noi 
scoriamo Lene clic non le viirscnìi mai <11 
empir la misura } ma lo spirito umano 
calcoli se egli può tutti i delitti , i disa-* 
stri che <li già gli deve la Francia , gli 
resta sembre di prevedere quegli che ella 
inedita ancora , cd a non Scordarsi 1’ av- 
viso degli Adepti istessi , che da Rivolti - 
zione Francese" non è che il foriere 
(V una Rivoluzione molto più grande 
e più solenne . Per tenere le Nazio-* 
ni in guardia , mostriamo loro ancora 
nell* ultimo carattere di quésta rivoluzio- 
ne ciò che le minaccia tutte senza acce- 
zione , delle medesime disgrazie che ella 
ha fatto soffi-ire alla Francia. Impercioc- 
ché la Setta lo ha detto nei suoi irtiste- 
rj •. non è già ad un popolo che si limi- 
tano i suoi progetti; essi abbracciano tut- 
ti. Io interrogherò dunque i latti , c noi 
vedremo se essi non ci dicono da per tut- 
to ciò clic ha detto il Codice della Setta 
sull’estensione, e 1’ universalità delle sue 
Cospirazioni. t 
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